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Lo Spectrum plus 

Per tutti coloro che scrivono ma· 
nlfeatando dubbi: lo Spectrum nella 
nuova tastiera "pl us" è totalmente 
compatibile con qual siasi lnterfac· 
eia, espansione, Joystick, altopar, 
tante, drive, etc., nonché con tutto il 
aoftware preesistente, che funzio
nasse su un normale 48K, in quanto 
è ancora un normale 4/JK, a cui è 
stato sostituito esclusivamente l'ln· 
volucro. 

Come el pyò col'"91re lo si,
trum a un monitor con lngruao 
ROB? ,.., col'"9a19 .., monitor • 
colon occorre un1lntett1ccl1? Cl ,1 
pyò col'"9a19 alla preaa VCR di un 
teletllaore? (vari ltlftorl) 

Per !'ennesima volta; lo Spectrum 
non é co/19gabilB a un monitor con 
Ingresso RG8; Il collegamento è 
possibile soltanto agli apparecchi 
con ingresso composito, In parole 
povere, Il segnale deve essere tutto 
su una llnea, mentre l'AGS ha tre fl· 
nee separate Oa sigla sta infatti per 
R$d, Green, Blue, I colon base). Non 
occorre Interfaccia di sorta, ma è 
meglio ptendete qualche precaUl:io
ne (Vedi l'artlcolo s ui monitor in 
questo numero). Ancora: gll lngres· 
$1 VCR (per videoregistratore) dal t&
levlsorl bypassano Il demOdulatore, 
usando Il tv come monitor, quindi 
vanno beniUimo. I connettori 
SCART sono Illustrati nel suddetto 
articolo. 
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Come el c,rtce Il primo progrem, 
ma di se n. 9, • In genere quelll In 
usembler? s>.rchi nel lletatl non 
compaiono ORO e END? Com• ,1 
dluttl., Il taato BREAK? (R. Ra vani 
• Monze Ml) 

I programmi In linguaggio mac
china si caticano con I ben noti "ca· 
,1catori", o hex-loader, pubbllca11 
da noi e da tutti I libri o riviste ,n 
un'Infinità di versioni. se scritti in 
esadecl male; avendo a dlspos.iz.l<r 
ne 18 istrUl:ionl in assembly, si puO 
trascrivere il programma con un 
compilatore del linguaggio (un as, 
semblatore, appunto). Nei nostri 11· 
stati non compaiono, nella maggio· 
ranza del casi, ORO e END, pe,ché 
queste sono d irettive specifiche del 
compllatore (nemmeno unificate), e 
non fanno parte del set di Istruzioni 
del microprocessore ZSO; Inoltre, In 
genere pubblichiamo listati prodot· 
ti dlsasssmbla.ndo Il codice macchi~ 
na, e In questo caso non eslete 
l'ORG • che, peraltro, è semplice
mente 1, prima locazione occupata 
dal programma stesso. 

L 
t po••lblle 1vllupp1,- un 42 co, 

lonne a car1t1ert non rtm.,.cclotltl 
da qualche word,,proceatot? Eala1e 

un'lnterfaccla P1f portare il suono 
del beep olmll• a quello dal C84? (T. 
Monti · Cusano Ml) 

Lo Spectrum produce $uoni con 
una singola •'vocejt, U C64 possiede 
un Integrato (esclusivo della Com· 
modore) specifico per la generazlo, 
ni di suoni complessi: la differenza 
è Incolmabile, non ci rlsulta che esi 
stano espansioni hard o sott che 
diano tlsultati paragonabili a quelli 
del concorrente. Quanto alla p,tma 
domanda, poiché l'Ingombro d i un 
carattere In targheua non supera I 
6 plxel, e 8"42:252, si possono ef
fettivamente avere 42 caratteri per 
riga senza rtmplccfollmento (sia pur 
otlenendo le maiuscole completa, 
mente accostate). I word,processor 
In circolazione utlUzzano tutti un s i· 
&tema a 64 colonne. 

RANDOMIZE USR 20U ugual• a 
RUN? Che 0011 significa la serftta 
che compll9 dopo RAND USR 9? 
ou.ndo bisogna data POKE per lln· 
guagglo macchina In htx • quando 
In dee? Quali sono gll offottl di OUT 
eul BORDER? (Cslvl • Genova) 

1. Per niente: l a locazlone 200 si 
t rova in mezzo alla tabella del to· 
ken, e chiamando U Il computer si 
inchioda. 

2. N iente: Il re.start della routine 
di errore è USA 8. 

3. In hex, mal: POt<E riconosce 
solo argomenti decima.Il. 

4. La cornice "risponde" alla por• 

ta logica 254, perciò esegu~-~ ,g. 



OUT 254,n {con n entro Il corretto 
range del colO<I) si cambia Il BOA· 
OER. 

A 'tolte, HIHndo O c.artc1ndo con 
Il mk:todr1ve, appare i'OK, ma Il n•· 
,tro continua a girare, o bisogna di~ 
,. un BAEAK; nemm-quoeto fun, 
zlona aam,n, e - tool,.,. la cor• 
Nnt .. 

SI può collega,. lo 5!>tctrum a un 
Ollffttl M10 attr._ l'lnton-a 
1? /M. Anchlorl • &>rgomanero NO) 

Alzl la mano Chi, pgssessore di 
mlcrodrtve, non è mal Incorso alme
no una volta nell'Inconveniente la· 
mentato da questo lettore. Anche 
se la cosa è motto sgradeYOle, nella 
maggior parte del casi togliendo la 
corrente si perde solo Il programma 
In memoria, mentre la cartuccia si 
salva. Se però suocede molto &PN· 
so, qualcosa non va; anzitutto, pr~ 
va a pulire con delicatezza I contatti 
del vari pettini di collegamento, evi· 
tando di toccarli con le dita: deVono 
essere perfettamente sgraaaatl; M 
Il malfunzionamento persiste, la~ 
r1terlca rlchlede un Intervento s~ 
ctalluato. 

L'Ollvetll M10 può esae,e coli• 
gato allo Spectrum per lo scambio 
di · dall, mediante la porta RS-232: 
usando Il p,ogramma TELCOM (re
sidente nell'M10) non si rtesoe pero 
a superare la velocità di 600 baud, 

probabilmente per care,,u della 
RS-232 di questo compute<. 

Non ~- a claclcle,. quale 
atam,,.nte acquieta,... ....,,. al 
atam,,. a IO colonne con lo 5-· 
trum? Che _,, olgnlltca atampan-
1t graltca? • quui un plotter? /R. 
Puclnl • Piombino) 

La stampa a 80 colonne, o qua~ 
alasi altro numero. dipende dalla 
stampante, non dal computer: qual· 
alaal stampante che al r1spettl ha 
del codici di controllo che "formai• 
tano" (OrrtMO voubolo, ma ormai 
lnollmlnabilo) la pagina, stabilendo 
tra l'altro margine destro e sinistro · 
e di conseguenza Il numero di co
lonne da utlllz:ure. La presenza di 
opzioni grafiche, <lforendoal al tipi 
di stampante pili diffusi, cl.,. quelli 
ad aghi, conaente, per esempio, di 
effettuare copie di disegni dallo 
schermo. ma non ha niente a che 
vedere con I plotter, In cui la tunzio
ne principale è Il disegno, e quella 
di scrittura • solo accessoria. 

A-ln-ll1og...,1t 
_,.mmlno, al ~entra al bHIC 
premendo contemporaneamente 
A,S,L: ... ~? /L. Loml • Torino) 

LD A.IFII 
IN A, FEh 
BITO,A 
JR NZ,Flh 

AET 
Il rltomo al basic si ha anche con 

altre combinazioni di tasU (tra cui 
8"mpllcemente ENTER): IN c~ca 
l'accumulatOfe con Il vaJore fornito 
dalla po<ta 254, BIT ne teste Il bit o, 
e al ha Il AET se ne risulta il flag ze
ro a O, Quando si preme unta.sto si 
producono due segnali, uno del 
quali va appunto alla POrta 254, e 
può Quindi essere letto dal proce.s· 
sore. 

Hoaentlto pa~,,. di 1pocl1ll llltrl 
da lnMrtre nello Sptctrum tr1mlt1 
le ,,,..e EAA e MIC collogatl con 
due r.glttratorf per ottenere la ma,. 
alm.a pttfez'ane n.ita regl1trnlone 
anche di quelli denominati "turbo". 
è voro? /S. lardo· Uboldo VA/ 

. Mettlamola cosf: I duplicatori 
prolo$slonall, quelli che, legalmen
te o no, producono grandi masse di 
cassette da mettere sul me<cato, 
usano Impianti ad alta velocità, do
tati di (costosissimi) sistemi di trat· 
tame<1to del segnalo, paragonabili 
concettualmente ai riduttori di ru· 
mori tipo Oolby degli stereo; è PO•· 
slbUe che qualcuno si sia dato la 
briga di as&&mblate una versione 
economica di t ali circuiterie, per do
tare t copiatori domestici di un am· 
mennlcolo in plU. Se anche costui 
e$iSte, non ne COn0$ciamo nn<Siriz· 
,o. 
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Come ••egulrw 11 tr1duzkm• per 
lo Sptic1rum et., programma Ca1•n· 
d1r1, d111Jn1to allo ZX.81, apparao 
aul n. 2? (A. s.ndonl • Flrenz•J 

Il programma può essere tra&erlt· 
to cosi com'è, retatlvamente a tutta 
la parte di calcolo; si deve solo to· 
gllere o sostituire la routine di ln
grandlmento caratteri (la stringa al• 
la linea 8020 fa pa.rte di questa rou
tine). 

Esiste una routine che ulvl su 
nastro aolo una flneatra dello scher· 
mo? (Davide Zflnn~ 

Proprio In questo numero pubbll· 
chiamo un programma di un lettore 
per trasferire In RAM una finestra 
dello seMrmo: da qui Il blocco di 
bytes può essere salvato; ovvia
mente dovrà essere riportato sul d~
spl ay flle dalla stessa routine. 

Volffl une mapp,, per 911 lndlrlz· 
zam.,.tl In 11Mmbfy I lo 1Chitm1 
,1,ttrteo doll'hardwaN dello Spee
trum. (G. MandrA • Br,sc/a) 

Lo seMma elettrico può essere 
fornito da chi svolge assistenza tec
nica. La "mappa degli indlriuamen· 
ti In assembly" è un'espressione 
ambigua, ma supponiamo che tu ti 
rltertaca alle routlnes della ROM: 
consigliamo ti libro "TuNI I segreti 
dello Spectrum", edito da nof e ope
ra del nostro collaboratore G. Melll· 
na. S. trova nelle edlcole o P'8SSO di 
noi, a L 7000+ spese di spedizione. 

Come funzionano i. chJ1mate 
AST alla "pagina zero'"? In p1r1Jco
lare, come al uH AST 40dec? Quell 
oono I codici po111b411? e·• un llb<O 
che llluatra le routlnH utlllzzabUI 
della ROM? Como tr11fonn1N VAL 
In asaembly? (8. lncr,mona • Com/.. 
so/ 

L'lstrin:lone AST (restart) funzio
na come un CALL, ovvero una USA 
da ba.sic, ma occupa meno memo
ria. Per una trattazione esauriente 
consigliamo anche In questo caso il 
nostro libro sul sistema operativo 
(cfr. risposta precedente), che con· 
tiene uno specifico capitolo sul cal· 
colatore In vlrgola mobile. I codici 
utllluablll da RST >IO, I CO$iddettl 11· 
teral s, sono ben 82, e non possono 
venire affrontati In poche righe. 
VAL è eseguita dal !Iterai 29. 
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Problema: disegnato un cerchio 
sullo schermo, "riempito" di colore, 
p1u1ndo con Il cursore con un di· 
wrao IN K •ul cerchio non al muowe 
un puntino, ma un quadrato g,.nde 
come un caratt.,., che non l11cl1 
una coda aottlle di plx1I, ma groaH 
quanto, appunt0t un caratt.,.. SI 
può rtoolvON Il problema? (G. San· 
toro· Francavi/la ME} 

Sullo Spectrum non è pcsslblle 
sovrappone due INK diversi nel me· 
deslmo carattere, poiché l'attributo 
,elallvo a INK è uno solo pe, eia· 
scun quadratino di s·s pixel. Per 
evitare questi Inconvenienti occorre 
combinare PAPER e INK In modo 
che non interferiscano, ma spesso 
è lmposslblle: anche nel giochi piU 
sofisticati Il problema rimane, an· 
che se "nascosto" dalla velocità 
dei movimenti. 

È poulbH• agglung,,. a uno 
Spoctrum 48k I nucwl comandi dolio 
Spoetrum plua? /E.e. Lucerna • B•· 
langero TOJ 

Certamente... dato che non esi
stono: lo Spectrum plus ha del TA· 
ST1 In plCI, ma nessun comando 
nuovo. 

Come al rldltlnl1ce Il Hl non gra· 
flco del caratteri? Come a.I 01tengo, 
no colorl non prtHntl In taattera? 
(O. Bsllerini • Prato) 

Il set di caratteri standard risiede 
In ROM, ed è puntato dalla variabile 
di sistema CHARS (2360617). Volen, 
do usare caratteri diversi, si dise· 
gnano allo stesso modo degli UOG 
e si memorizzano In RAM, abbas· 
sando RAMTOP, come per bytes di 
Unguagglo macchi na; Quindi si mo, 
difiça CHARS con due POKE, seri• 
vendovl l'Indirizzo da cui Inizia Uno· 
stro alfabeto, meno 256: questo per• 
chè I primi 32 sono caratteri non 
stampabili. Tenete presente cl'le do· 
vele trascrivere l'Intero set, da 
CHFI$ 32 a CHFI$ 127. 

Non si possono avere colort non 
presenti In tastiera, ma si può rlcor• 
rere a qualche trucchetlo per avere 
effetti e,omatlel plu eomplell; per 
esempio ponendo su un fondo (PA· 
PER) blu una quantità variabile di 
pixel a INK giallo, disposti a scac
chiera, si avranno toni d!versl di ver• 
de. 

Vorrei acqul1t1,- una tawotett1 
gre flca. Ealatono plotter economi· 
cl? (A. Rabino · Torino/ 

Esi stono tavolette grafiche dota• 
te di software specifico per lo Speo
t,um: Il mercato Inglese offre sicu· 
ramente una maggiore varietA di 
prodotti. li plotter plU economico (In 
realtà, un Ibrido tra plotter e stam• 
panie) 41 Il Trieom CPP 1 u, presen
tato sul n. 13. Per un vero plotter, 
che disegni almeno sul formato A4, 
Il concetto di economico è 
relatlvo ... anche se stanno arrl'-lan
do sul mercato prodotti con ottime 
prestazioni, che solo due anni fa 
erano riservate a macchine profes· 
slonall. Non abbiamo marche prM· 
leglate di trasfo«natot1, l'imPortan~ 
te 6 che diano corrente e tensioen 
sufficienti e costanti. 

In p,.vltlono dli collegamento di 
periferlçhe, • aufflcJente un 1llmen
t1tore da 2 ampere? (E. Vitaliano · 
Roma) 

Sicuramente sr. Anche PEtrChè, 
nel ca&o si volessero collegare peri· 
l eriche con un assorbimento mag· 
glore (peraltro Improba.bile), consl• 
glleremmo per pcudenza di dotarle 
di a1imentazione separata. 

Un amico commodol11no posai•· 
de un tlmul1tore di Spectrum per U 
C64: e1lat1 qualcou che f I l'lnver· 
ao? (A. Bianchi· Sanremo). 

Esiste, sarebbe prodotto dalle 
stesse persone (tedesche) che han· 
no fatto quello per U 064; al m~. 
to In cui scriViatno, non ne slamo 
ancora venuti in possesso; speria· 
mo di pot&IVI dire di plU mollo pre
sto. 

In un programma per lo ZX81 ho 
usato que1t1 latru:donl: 

INPUT Y$ 
LETYelNT(VAL YS) 
Fornendo In Input una potenza, 

com, x••2 + S. Il computer va In er• 
rore: percht? (L. Bonaventura • Cor• 
slco Ml) 

L'unica spiegazione che riuscla, 
mo a trovare 6 che per scrivere Il se
gno di elevamento a potenza {un 
doppio asterisco per lo ZX81), tu ab
bia battuto proprio un doppio aste· 
r1sco, anzlchè Il simbolo ottenibile 
con SHIFT ... H. 



NELLE TUE MANI 
tutta la potenza di una grande stampante 

P-40 ideale per home e 
persona! computer 

Questa è Epson P-40, la stampante ter
mica ultracompatta, quasi tascabùe, la com
pagna ideale per il tuo personal computer a 
casa, a scuola e anche nel lavoro. 

Piccola, robusta, progettata per lavora
re a lungo e realizzata con la proverbiale 
qualità Epson, la P-40 funziona con batterie 
ricaricabili e stampa grafici e testi su 20, 40 
o 80 colonne (modo compresso) a 45 carat
teri al secondo. 

Regala Epson P-40 al tuo persona!. Con la 
piccola Epson il tuo persona! diventa grande! 

P - BD 

P-80 e P-SOX la qualità 
di stampa professionale 

Con la nuova P-80 e il tuo persona! com
puter hai la stessa quahtà delle stampanti a 
matrice da tavolo a 80 colonne per produrre 
prospetti proposte d'acquisto, tabelle o listini 
di elevata qualità su carta termica o su carta 
comune. Se poi desideri una qualità di stampa 
virtualmente indistinguibile da quella delle 
macchine da scrivere, scegli P-80X, con i suoi 
24 "aghi" capaci di produrre caratteri pieni 
e netti, autorevoli, per la rua corrispondenza 
più unportante. Quando vuoi, dove vuoi. 

P-80 e P-80X stampano su 40, 80 e 136 co
lonne.su fogli singoli a 45 caratteri al secondo. 



Sulla torre di Hanoi abbiamo già 
presentato un programma per Spec· 
trum, sul n. 10, In cui la soluzlone 
doveva essere trovata dal giocato
re. Come avete potuto constatare, 
plU • alto Il numero di dischi scelto, 
più la ooluzlo,,e è difficile da trova· 
re. maggiore, In cr•aelta geometrt• 
ca, Il numero di moue e, di conae, 
guenza, più alto Il tempo Impiegato, 
che pure, eupponendo di spostare 
ogni dlsoo In un tempo costante, 
aumenta eaPOnenzlatmente. Qui 
forniamo due programmi, uno In ba· 
sic, uno In Unguaggio macchina, 
che sugoe,'lsoono la soluzione In un 
batter d'occhio, e per un numero di 
dischi fino a 19 (Il). 

Ma non si tratta solo di fornire la 
eotuzlone a un glooo (sarebbe un 
modo un po' aquallldo di riempire le 
pagine): la torre di Hallol costltul· 
sce un esempio cl.asalco, ormai pro
Yefblale, di programmazione avan· 
zata, su cui va.le veramente la pena 
di ponderare un po', ee alvuoleaJza. 
re la qualità del propri programmi. 

L'Uluatrazlone del metodo segui· 
to per le toluzJone "automatica" 
del problemo Implica un minimo di 
conoscenza del concetto di rlcor· 
slone, as.sente nel ba.sic, e tipica In· 
vece di altrt linguaggi, particolar· 
mente Il PASCAL, a proposito del 
quale rtprendtremo ampiamente Il 
discorso. 

S4Jpponlamo di dover spostare N 
dischi dal piolo A al plolo C, com, 
presertve il gioco, e 1upponlamo an• 
che di saperne sPQstare &oto N-1: 
po1remmo portare gli N-1 discl11 dli 
prtmo piolo (Al al secondo (B), poi Il 
diaoo rlm111ente da A a C; infine 
sposteremmo gli N-1 dischi (Visto 
che presumiamo di saperlo fare) da 
B a e e Il problema sarebbe risolto. 

Per spostare gli N-1 dischi da A a 
8, coaa che non sappiamo fare. 
possiamo seguire 10 eteaso sche· 
ma, spostando N·2 dischi dal ptolo 
di panenza (A) al piolo provvloorlo 
(C) e Il disco rlmamente al piolo di 
deatlnazlone (B), per poi spostare 
nuovamente gli N·2 dischi da Calla 
destinazione e. Visto che non sap
piamo spostare nemmeno gli N·2 di· 
echi da un P'olo di partenza I un 
piolo di destinazione, ne spostere
mo N-3 a un piolo provvisorio, uno 
alla destinazione. e I precedenti N-3 
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La torre 
di Hanoi 
cl Fabio Grandi 

dalla sede provvfaorla alla destina· 
zlone: questo schema va ripetuto K 
volte. fincM N•K= t, caso In cui sa· 
rà uno solo Il disco da spostare: 
questa• 1·un1ca cosa che sappiamo 
slcur&mente farei 

A questo punto, basterà seguire 
a ritroso la procedura, polcM sa, 
pendo spostare 1 disco, POtremo 
spos1ame 2, sapendo,,e spostare 2, 

• 

ne potremo spostare 3, e cosr vfa, ti· 
no agli N-1 lnlzlall. Più In generale., 
lo schema "ricorsivo" da seguire • 
11 seguente: chiamiamo 

SPOSTAPILA (N,p,rt,,,.,r,p,oV'I/ 
la routine che sposta N·1 diachl 

dal piolo pa.rt al piolo d•at, attraver• 
so Il piolo Intermedio p,ovv, e 

MUOVIDISCO (part,,,.s~ 
la routine che muove un ao~ ~ 

~ 
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sco daJ plolo part a quello desr; fa 
soluzione sarà data dalla euccea· 
slone di chiamate a subroutine: 

REM ROUTINE SPOSTAPtLA 
(N,A,C,B) 

tF n; 1 THEN PRINT "Sp0$ta 
da' ';A;'' a ";B" 

IFn 1 THEN 
SPOSTAPILA (N-1 ,A,B,C) 
<•P<»t• n-1 dischi d• A• 8 u .. n. 

do Il piolo provvisorio C) 
MUOVIOISCO (A,C) 
(sposta Il disco riman,nt11 da A a 

e 
SPOSTAPILA (N·1, B,C,A) 
(spost• I• pii• di n-1 dischi da B • · 

C) 

Da notare che "spostapl/a" sarà 
eseguita ogni volta ricevendo come 
parametri un numero di dfse-hl da 
SPOstare decrementato di uno e le 
Indicazioni su dove vanno spostati I 
dischi. 

Questo Implica che va tenuta 
traccia della strada percora.a, attin· 
chè risolto Il caso elementare di 
spostamento di un solo disco si afa 
In grado di spostarne due, p(H tre e 
cosr via. Nel llnguaogl che lmple-

SOIUZlone 
del cruciverba 
pubblicato 
IUI n.15 
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mentano la ricorsione, come Il PA
SCAL, ciò è esogulto dupll~ndo la 
procedura e I suol dati ogni volta 
che essa richiama se stessa; cosi, 
quando termina l'esecuzione di una 
procedura chiamata rlcorslvamen· 
te, cioè dalla procedura stesoa, re 
euccessl\18 fstruzlonl eseguite sa· 
ranno proprie quatte successive al~ 
la chiamata della procedura. 

La duplicazione e Il aalvatagglo 
del dati attuali della procedura al 
momento della c.hlamata ricorsiva 
avvengono su uno STACK, medlan· 
te una PUSH di un bfocco di vatorf, 
rappresentanti appunti I dati. Esl· 
sterà, naturalmente, un puntatore 
all'ultlmo blocco oalvato su STACK, 
che consentirà mediante una POP 
det blocco del dati di ristabilire 10 
stato della procedura, p,lma della 
chiamata rlco,etva; tale puntatore 
dovrà quindi essere aggiornato op• 
portunamente dopo ogni operazio
ne di PUSH o POP. 

E veniamo finalmente alle lmple· 
mentazJoni 6&'1e chiamate ricorsive 
a procedure, che hanno permesso 
al nostro lettore la sofuzfone del 
problema. Per quanto riguarda Il 

L.M .• vtena usato lo stack dello Z80 
per salvare volta per volta lo stato 
della routine che chiama se atea&.a 
ricorsivamente. attraverso le solite 
Istruzioni assembler PUSH & POP 
di registri opportuni. 

La soluzlone ba&lc non è molto 
differente: viene usato uno stack 
mascherato, cfoé un array o una &e· 
rie di array (aeoesslblll tutti dalla 
stessa posizione contemporanea
mente, In questo caso) In cui, trami• 
te un contatore con la funzione di 
etack pointer, vengono effettuate 
delle assegnazioni all'elemento 
puntato dal contatore, che viene poi 
Incrementato (simulazione di una 
PUSH), oppure si assegna ad altre 
variabili Il valore dell'elemento 
dell'array puntato dal contatore, 
che sarà poi decrementato (POP): 
un esempio di questa tecnica • la 
routlne df ordinamento QuiCk$ort di 
F. Berno, pubblicata a pag. 7 del n. 
11. 

Per quanto riguarda l a program• 
mazlone strutturata e l a ricorsione. 
vi segnaliamo un t ltolo ha I tanti di· 

• sponlblll: Programmaffl in PASCAL, 
di P. Gr•ogono, ed Muzzlo. 



tmplementazlone elettronica del 
gtoco d'azzardo per eccellenza, per 
ch1 vuol& allenarsl senza rischiare 
soldi nè brutte figure. le regole 
(compresa quelle che proibisce di 
guardare te carte altrui) sono quelle 
ctasslche del poker, 1ranne due 
semplificazioni veniali: la quota 
d'apertura è fissata casualmente 
dal computer, e si può accettare an· 
che senza possedere un gioco ma.g
giore della proverbiale coppia di 
J ,ck; inoltre d1 può fare un solo 
controrilancio: cioè quando l'avver• 
sarto ha rilanciato e noi avremo ac, 
cettato, potremo rilanci are a nostra 
volta per un solo turno. 

Il disegno delle carte è forse un 
po' troppo stmnato, ma d'aJtronde 
Il programma è motto compatto. 
Non sarà dlfflclle, per ehi lo vuole, 
intervenire per migliorare H lato 
estetico. Agli appassionati di gfo· 
chi di carte suggeriamo anzi di svi· 
luppare un mazzo completo di car• 
te, con una subroutine autonoma 

Poker 
01 G. Btccarlnl 

che possa essere lnse<lta In qual· 
si asi altro programma di slmulazic; 
ne; chi accogllesse l'Invito può na· 
turalmente mandarci Il risultato. 

L'utente (il gioca.tote) è sempre 
guidato sulle operazioni da compie
re e non può commettere pratica·· 

mente errOC'I : Il capitale inlzlale è di 
50.000 dollari (se non vi piace Il glo• 
co pesante, conslderatele svalutate 
lirette), e Il numero di "smazzate''. 
cioè di pf.rtite chefsl vogliono fare 
contro lo Spectrum, è stablllto 
aU'lnlzio del gioco. Buona tortuna. 
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Wlndow 
,.Slmonez..lnl 

Accolto f'lnvHo fatto aul n. 13 a 
Inviare routine per Il lfHflflmento 
di b locchi dello ach&rmo, l'autore è 
andato anche ottre le noetre aspet· 
tatlve, con un programma In Un· 
gu-ogk, macchina CM , .. 11ua Il 
traalttlmento di n,-111 ,. eche<
mo, def1nlt1 a piacere dall'utente. 

Con eoU 200 byt .. di oodlCI di, 
venti cosi possibile rNIIUate o0n1 
eorta di gestione del vldao a llne
etre, "quasi" come accade sul tre· 
tollo m1ggl0<e QL. t.a routine costi· 
tultc• un ottimo tool (•tttumento) 
con cui lavorare. e ne troverete een,. 
u dubèlo lntereuantl Ol)l>llcazlonl. 
Il pr1mo listato 611 car1cat0<1 del oo
dlcl, Che esegue anche un controllo 
eulla correttezza del dati lnMH'ftl; Il 
ooalzlonamento avviene, come di 
coneueto, oltre RAMTOP. A carica. 
mento ,eguirà il NEW del J)fogram
ma balle. 

"-' pottf usare lo routine ol do
vranno effettuare le Hguent1 opere· 
zlonl; 

f'OKE 57782,74 
11 al vuole portare sul video una 

fine.stra già salvata 
f'OKE 57782,64 
per NIVaie una flneatra del video 

In memoria 
POKE 58260, rigo 
f'OKE 58261, oolonno 
COfl le coordinate del carattere 

d1H'11trtmo superiore 1lnl11ro del· 
la flntttra da salva.re 

f'OKE 57766,all 
con Il numero di ca11tt1rl di 1ttei

za t 
f'OKE 57773, larg 
oon Il num. di caratttr1 di larghez· 

ia delf1 finestra. 
L·ea.cuzlone avviene con RAN· 

OOMIZE USA 57700. 
1t ll1tato 2 contiene un bfeve pro

gramma basiç per rtr1<ttt1 phl sem
pllca l'uso del lin11. mecclllna (eh& 

- - già In rnomc,rio~ • nu
merato dalla lin&a 9988, p,w consen
tirne l'lnserim«>to aJrlntMnOdl l)(<>

gramml già esistenti. 
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La biblioteca degli utenti Sinclair 
MarllHarrisoa 
Imparale il Basic con lo ZX81 
paQfl8 132. 13.000 ll1e 
è il trnc,ocomouw. piil YO'lduto l'Jd f'l'IOnOO Ma come 
o0ni tOtnl)IJ!tlr, necessd.l di dware e docull'AfÙ· 
ll008'(1uestohbrooontlell937progr.-nmlcheau
Slrano111tie1ecarl!t«lsficllee iecapaclladellamae
china 

~~ 
muzzio editore 

~----------~ 

1111S1ewa,t1WlnJonn 
li linguaggio macchina dello Spectrum 
pag;ne1S2,16.000llrt 
l)l libto per tutti c:o'oro eh, pos:siedono un nome 
comoutcr Spsc111.1moo9honopenetrarepòa tondo 
Mlle capatlU o, questi macchina 

Anni111I, tuo 

Ro111r1 L sw,r1, .-----=""""..,,=----, L'ABC del Slnclalr ZXSO, 
ZX81, Spec1rum 

~~:~n~r~!1 come strvmenll un rtga10 ~ Ila MUlllO per i lettori; a chiun-
pagine 222, 15 000 1,8 Que acquisterà un Ubro verrà dato in omagi. 
Oucsio Y0h1me illustra • -,plicwoni possiiil e1eg1i gio una copia di "13 giochi con fO ZX S(lec-
hOme 001rV111Mf nel controlo dome1.11oo, tomtsce 1e trum· di Martin Wren.ffllton 11 cui preuo dJ 

pagine 200 12 000 Ire 
Un libro per dli non ha 08SSW'll confiòfflla con I 
caloo!mri. mavuoiuwloinarsl al mondo oell'IMOr· 
malica domestle:a e personalt COC'I una ou,03 ami• 
dlevolee $0rtden1e 

=i~,:2' lnd~ e presen&a #Cl;ltll PfOQefli topertll'la è di L 8.000 ONd Uine 

'-------------' ZX Spec1rum: tecniche avanzate 
~~:r"::~are in SuperBasic con il Ql ,·----------------------···--------.. di linguaggio macchina 
PaQl"IC 226. 20.000 lita : Oudtlo ~1u11~ : PQQIM 176, 18.000 IIR 

~ ~,o f 11m Qllldl pera,rtv-a a una <0rrena ! 0 ! ~te~e::~l~~!=~~~~or:~~:i=~:: 
ptc,gra,mmaziont 1n S111>er8aSlc Al'.I til'le di ooni e,• , 0 • plesse , ognuna d1 q11,~1e i lll11Sttal8 con Oiseol'II: e 
pilOlo un que$b0tllno e"" se11t1 di sserozi di pro· : o .. : diagrammi. 
g,ammamns r,so111 mano il lettof! a va!utan I , ~ altoS11111 • piun ~ • l , ooo IIIWalfll'l~tt 1 

p,oprlO wuo a, appt!Achmenao : tOtM POf111 . . : lhrt Harristn 
AdriMi c. oict,na ! ~•==~ .. ,..il~ Alfl))Ogetm1, i Imparate il Basic con lo Spectrum 
L'ftardware dello Spectrum ! 1"'!!!.~~:i~'!Z:alo i ::.~ro

1
:!:~~:'h'::Sl)eritltndi~.eperchi 

pag,,w 144 12 000 n,e , ,.,.. '°°.._. 1 t oia e$()eft0 ma nece:uita di m,;ç100 illlormw:n d1 
Coma personahlUIII li vO&ra macchina uwimndo : m : quelle {Id mniall Ptrtaooo da prncipi 111 base, Il 

._" _,,_ .. _tM_ e_1en_ronc __ es_• _rn_1 _____ l ca• - ---- - - ~·~---- -- l r.ntorsp110arnYJrt•1eplilih1nure1ecnl(ftell!if:ttabiH 



COMPACT num•ro c,n,le (ccmpreao fra O • ~ 
atrlnge la spaziatura orizzontale e verticale della fl· 
nestra specificata, che di conseguenza aumenta li 
numero di caratteri vlauallu.a.blll. 

IH DEFI n1 PROC1dure coop•ct (n/ 
111 IF n )2 THEN RETurn 

m ~m~:·1M24+mtn+38 ,6 
141 POKE W l67424+2S6tn+4l,9 
ISI END DtFln1 coop•ct 

l m: gm•iL::' 1 
1181S PRINTt3,CHRf!271 J "N"J 
10121 PRINTl3,CHRf!271 J ' A"1CHRt tl ll 1C 
HRf!2711 'G' J CHRf!27 I J 'l "I CHRt ( 18) J CHR 
tt27 I J 'Q' I CHRt <471 J 
10131 L1STt3 

•• 
Crea un file bS uguale alla sorgente a$, ma dotato 

di autostart: gll effetti sono gll stessi otteni bi li sullo 
Spectrum1 solo che sul OL un programma baslc con 
autostart parte automaticamente, anche ae al usa 
MERGE per tentare di egglra,e le protezione. Eaem
plo d'uao: AUTOSTART "mdvi pipp<,", "mdvi p/ppo 
2" 

IH DEF!nt PROCodurt 1uto1tarlht,bfl 
111 DELETE bf 

m m:~m,~;8,bt 
141 REP11t ciclo 
158 IF HOT EOF(l197>THEN 
:~: EmNT1198,INKEVrnl97,-1l1 

181 EXIT ciclo 
191 END IF 
2H END REPut ciclo 
211 CLOSEII 971 CLOSEll 98 
221 END DEFint 1utostart 

•• 
Crea dve copie di slcureue di un flle, nella steasa 

cartuccia In cui esto già al trova. eliminando prima 

~-"·" 

Utllity 

lii DEFln1 PROC1dur1 11c_copyfdl 
118 DEL E TE 1U" 11c" 
121 DELETE 1n•:11c_11c' 

m ~m :: ig ::t::::~~m· 
ISI END DEFi no 11c_copy 
111 DEFin e PROC1dur1 curs_,peedld 1 fl 
I li POKE_W 163981,d 

m E:~KM1~:
3
:~~~~sp11d 

•• 
Rende posslblle la manlpolazlone del valori rl· 

guardanti Il ritardo d'attfvazlone e la frequenza 
dell'autorepeat del testi: le variabili di sistema 
163980 w e 163982 w equlvaJgono alle apectrumlane 
23562 o 23561, ma I valM POKEatl hanno effetti di· 
versi. 

lii DEFino PROCoduro curs 1p11d(d,fl 
Ili POKE_N 163981,d -
121 POKE N lé3982, f 
131 END DtFlnt curs_1p11d 

•• 
Una procedura por giochi che strutte la poaolbllltè 

di disattivare la lettura del dlaplay-fllo da parto 
dell'ULA (con POKE 98403,0) e di ripristinarla subtto 
dopo (POKE 98403, 128). L'efletto ottenibile • lnte
resunte, e pyò eaHre 1ewermente mOdlflcato Inse
rendo delle pause tra le due POKE. La durata è li nu
mero di ripetizioni rlchlnte: per poter apprezzare gll 
effetti ottenuti si oonslglfa di usare valorl piuttosto 
alti (es. 1000). 

lii DEFino PROCodure cruh(duratll 
I 18 LOC1l r 
121 FOR r•I TO dur1tl 
ili POKE 98413,1 
140 POKE 98413, 128 
ISI END FOR r 
161 END DEFint cruh 

•• 
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Posta 
Il QL e lo Spectrum 

È ...., che Il QL dl1poni cl un 
adett1tore ptt far girare I progrem• 
ml dello Sl)eclrum? Vo,,..1 un p,o
uremma tr1duttON1 per tr11f0<1re I 
p,ogramml Spectrurn 11 QL,(var/ /at· 
tori) 

Queste e simlll dOmande giuogo
no con frequenza In redazione: le 
voci su un fantomatico 
"adattatore" circolano già 
dall'uscita del QL, ma di concreto 
non abbiamo antor'a visto niente. 
Teoricamente, fa oos.a è fatt1bile 
(esiste già un Interprete del baslc 
Spectrum per Il C&C), ma non certo 
facile: è probabile che qualcuno, 
nel .segreto di una &ottwar&-hous.e, 
cl stia lavorando; una soluzione 
hardware non cl sembra economi· 
camente praticabile. 

Vocell accentate 
Sembrerebbe che dal word· 

procnSO< QUILL non 1l1no utlllue· 
bili I car1t11rl del 1~1lc rag, 
glunglblll con CTRL • SHIFT (quell, 
per .. empio, le vocali eccent111~ 

Il difetto, tamentato da alcuni 
utenti, è effettivamente riscontrabl· 
le nella versione 1.00 del OUIU (la 
algia relativa alla versione appare 
aullo schermo atl'lnizJo del carlca· 
mento). Non è phi presente nella 
nuova versione, che accetta tutti I 
caratteri dlsponlbUI da baslc, com• 
prese quindi le vooalf accentate. 

Una nota lnfo,mativa della Sln
clair comunica che I possessori del
le vecchie versioni di tutti 14 packa· 
ge, QUILL, EASEL, ARCHIVE, ABA· 
CUS, possono ricevere le nuove gra
tuitamente, Inviando le cartucce 
Olfglnall (di cui conservate ovvi• 
mente I bacil·up!). Polchè Il metOdo, 
anche se esente da rischi, non è 
certo veloce, forse vi conviene coo· 
tattare un neo-acquirente, nella vo, 
atra zona o tramite SINCLAIR COM, 
PUTER, per avere da lui una copia. 
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Fermare lo SCROLL porto. 
Appareritemente Il OL non pos

siede un comando che sospenda lo 
acrolllng di una finestra video: sa• 
rebbe una lacuna faatidlosa. non 
poter esaminare un listato pagina 
per pagina o non riuscire a leggere 
una directory plU lunga di 20 titoli. 

In realtà la carenza è solo nelle 
Istruzioni, t)aata premere 
CTRL + F5, e lo scroll sl arresta; ri
prende con lo stesso comando, o 
con qualslul altro tasto (che pero 
viene buffertnato, ed eseguito al 
termine dello scrolllng, mentre F5 
non ha effetti collaterali). Funziona 
anche come BAEAK temporaneo di 
un programma baslc. 

Mlcrodrlvea random 
H alatem.a di KCNIO cuuale al 

mlcrod- dello Sl)eclrum, pubbll· 
cito 1u se n. 12, • utllluablla an, 
cha 1ul QL? (E. Marlnaccl , Roma) 

Non è necessa~o: Il QOOS dlspo, 
ne già di routlnes proprie per una 
gestione ottimizzata delle canucce, 
con un sistema di posizionamento 
del pUntatO<I, all'Interno del flles di 
dati, per e.seguire la lettura ,.nc:som 
in modo molto ef11clente (conside· 
rata fa struttura fisicamente se· 
quenzfale del supporto); e Infatti Il 
tempo medio di accesso, poco plU 
di 3", • aenalbllrnente Inferiore a 
quello del mlcrOdrlves dello Spec, 
trum. 

Versione ltall1n1 
Ouall dutarenn vi aono tra la -· 

alone lngl- • quella Italiana? (C. 
Fr/9"n/·Bon1t• BG) la più volte an· 
nuncfata versione ttatlan, al pari di 
quella francese o tedesca, non è an• 
cora giunta In mano a comuni m0t· 
tali, né sappiamo dirvi quando arTI· 
verà: le date del comunicati stam.pa 
lasciano troppo spesso Il tempo (e 
la tastiera) che trovano. Persona!• 
mente, non ne sentiamo molto la 
mancanza; I tasti "all'italfana·•, per 
programmare, danno p(U problemi 
che vantaggi. 

La modifica p lU appariscente sa· 
rà comunque prop,to la tastiera, 
pclchè l'hardwa,e ctovrà mantenere, 
n&eeaaariamente, ta totale compa
tlbllltè. Non è parlmentl ancora 
chiaro se e quando saranno dlspo
nlblll In Italiano I 4 package di sup, 

QL & stampanti 
Si ripetono con Il OL le domande 

relative all'Interfacciamento con re 
etampanti plU diapa,rate, comprese 
le macchio& per scrivere elettroni· 
che (tipo Ofivettl serie ET), e con i 
monitor. Ripetiamo perciò alcune 
considerazioni di carattere genera
le. 

a) potete utilizzare qualsiasi 
stampante dotata di porta seriale 
(RS·232C) o di porta parallela (C.n· 
tronlcs); nel primo caso 11 collega, 
mento à dltetto, tramite la POrta 
SEA1 det computer, nel secondo 
avete bisogno di un convertitore 
seriale/parallelo, che il rivenditore 
vi deve fomlre unitamente alla 
stampante e che si Inserisce sem
pre In SER1 . Si tratta di uno scatoli· 
no contenente un circuito piuttosto 
elementare: purtroppo l'abblamo vi, 
sto In vendita anche a 170.000 lire 
(al llmlte del furto). 

b) Il pilotaggio della stampante 
avviene nel modi consueti, con l'ln• 
vlo di caratteri dl oonttono; $8 è 
Epson-compatlbile, Il QUILL è giè 
predisposto con I giusti codici, di· 
versamente si rende jndispensabile 
consultare congiuntamente I ma• 
nuau della stampante e del QUILL 
stesso. 

e) Chi desidera l'alta qualltè è 
inevitabilmente attratto dalle stam· 
pantl a margherita. A favore hanno 
la stampa t)(atlcamente perfetta. 
contro il preu.o euperi0<e, la lentez· 
u, Il sei di caratteri limitato e non 
programmabile, l'lmposslbllilà di 
hard-copy e d i qualslasl opzione 
grafica; è lnoure opportuno verifica
re l'interfecciabilitè p,ima dell'ac· 
quisto. 

d) Quanto ai monitor, Il connetto· 
ra OIN del CL ha I segnali adatti sia 
per gli Ingressi PAL,CCIR (oVCR) 
che RG8; nel capitolo Concepr. del 
manu.aie trovate la pledinatura. 
Menca invece Il segnale audio, che 
puO essere recupe,ato, come nello 
Spectrum, presso l'alloparlantlno 
Interno. 

L'ultima versione 
Curiosità e lncerteu.a anche ri· 

guardo a nuove versioni della ROM: 

• ~•• '"'"' ••oo ~,., • • 



Il solito eccessivo anticipo, di una 
nuova ROM, ctie sostituisce la vM• 
slone JM (verificabile con PRINT 
VERS), e denominata JS. Ora esiste 
realmente, possiede nuovi coman· 
di, sono state effettuate cooezton1 
a piccole " lncerteue'' della JM, e 
NON sarà distribuita gratuitamente 
al possessori della serie preceden· 
te. Non cercatela nel OL del negozi 
Italiani: per ora è dlstrJbulta In In· 
ghllterra. 

Salvataggio DATA 
Come ,1 pu~ HIHrt un IITIY aut• 

fa eartrtdge? Dowe 11 trovano te va~ 
rlab111 di 1l1t1ma? (L. Zammarchi .. 
Follonica OR) 

La possibilità di salvare un array, 
posslblfe sullo Spectrum con SAVE 
"nome" DATA, è utile con Il regi• 
stratore, che non consente l a ge
stione "aperta' ' dt un me di dati. Si 
puO ottenere qualoosa di simile per 
nendo I numeri o le stringhe In linee 
OATA e salvando solo questa parte 
del programma baslc. 

SA VE. • .nome, (llum. linea) TO 
(/lum. 1/nea). 

o aprendo un canale verso un flle 
sul nastro (con OPEN), e $alvandovl 
In sequenza I dati (un cielo di PRINT 
sul canale). 

Riparleremo ampiamente della 
gestione del flles, cosi come delle 
vatlabni di sistema. che abbiamo 
iniziato a esaminare sul n. 14. 

Come ti programmano da basJç I 
teatJ funzione? Come funziona Il co, 
mendo SEXEC mdvn .•• ? (M. Sarago· 
na • AomaJ 

I tas11 funzione da baslc non sono 
utilizzabili: forse lo saranno nelle 
future versioni. 

SEXEC serve per salvare sulla 
cartuccia un programma In llnguag-. 
glo maccl11na, CM POlrà In seguito 
essere richiamato ed eseguito In 
mullltasklng con EXEC o EXEC W, 
dove W significa WAIT: Il baslc vie
ne sospeso fino alla fine del UM. 

I parametri CM llchlede, dOPO Il 
~ del drive e Il nome del file 

con cui salvate, sono l'Indirizzo di 
inizio del P1ogramma (dove lo si è 
scritto), la lunghezza totale 
dell'area riservata e ta quantità di 
memoria richiesta dal programma 
stesso per memorltZare dati. L'uso 
di questi comandi richiede però una 
buona conoscenze del 000S, che 
non può essere Improvvisata. 

I modi di EDIT 
Nel libfo " Alla scoperta del OL", 

di A. Nelson. edito anche In Italia· 
no, vi sono spesso Imprecisioni che 
possono generare confusione; mol· 
to probabilmente è stato scritto p,1. 
ma dell'uscita della versione JM 
della ROM. In un caso t'lmprecislo· 
ne diventa un vero e proprio errore: 

" .... con EDIT si può lavorare In 
du• modi: Inserimento e mOdilica 
(con sovrapposizione). PiJr passBre 
da una modalltè a ll'altra basta prtJ
mffll Il tasto ALT. "(pag. 27) 

Questa caratt611sllca non esi ste 
affatto nel QL attualmente circol an
ti; è presente Invece nel toolkit su 
cartridge, della Slnclair, che lmple,. 
menta anche molte altre oUIÌ'ne ull• 
litles. 

super 
basic 
di Marco Mustlnl 

Un po' di teoria 

L'Input/output consi ste nella CO· 
municazlone che Il compute, Inta· 
vola In continuazione con periferi· 
che e dlsf)Osltlvl collegati alla CPU; 
tale comunicazione può svolgersi In 
uno o due sensi, un bit o un byte oer 
volla: Il formato e la d irezione del 
f lusso (STREAM) di dati sono deter· 
minati dal tlf)O di periferica (DEVI· 
CE) di cui si sta facendo uso. Poi· 
chè U OL può essere colle.gato con· 
temporaneamente a pi\J di un deVI· 
ce, Il ODOS deve f)Oterll distinguere 
gli uni dagli altri {potremmo avere 
collegate per esempio 2 stampanti) 



e soprattutto d lePQfre d i un'area di 
controllo (CHANNEL DEFINITION 
BLOCK), a uao esclustvo delle routl
nes elle Il pilotano (devlce drlvers); 
da qui la necessità di potarsi rlfa'1re 
a una peri ferica solo specificando· 
ne Il nome, o meglio un codice nu· 
merlco (In U M è a 32 bit e si chiama 
CHANNEL ID, In BASIC è un nume
ro Intero compreso fra O e 255, quln· 
di a 8 bit), che si riferisca a esso In 
modo univoco, per aempUflcare la 
distinzione Ira I vari canali. 

I canali e I devlce drlvers 

Avrete capito che Il QL non «ve• 
de• direttamente te perlfetfche che 
gll aono state collegate, ma aolo 
del cana/1 logici al quali al rtvolge 
per mandare o rìcevere dati. Questi 
canali fanno uso del OEVICE DA~· 
VERS (cioè delle routine& In lln
guagglo macchina che esegoono n, 
slcamente la trasmissione o la rlce• 
zlone del dati dal devlces, ovvero pi· 
lotano I devlces stessi; di qui Il no
me di queste routlnes), per portare 
a lermlne l'effettivo dialogo con le 
periferiche; al QOOS non Interessa, 
per esempio, come fa l'hardware a 
spedire un dato aJla porta seriate o 
a riceverlo dalla testina dal mlcro
drfve. 

Tulle queste lnfom,azlonl devono 
es.sere note alla routlnes che gesti· 
scono llslcamente le ~!eriche O 
devlce drlvMs, appunto); aJ QOOS 
basta Invece sapere che, per man
dare un dato a un devlce, deve In
viarlo al canale logico a easo eoUe· 
gato o, meglio, assegnato dall'ut en· 
te. · 

Ne discende che, pe1" Il OL, I ca· 
nall si gestiscono tutti allo stesso 
modo, tant'è vero che si comunica 
con una porta serlale cosi come si 
comunica con una finestra video, 
mentre te periferiche sono trattate 
ognuna a modo suo dal relativi devi· 
ce drlvere, ed è p,oprlo per questo 
Che Il QOOS è ~llnito ,,.,,ph.,., In• 
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dependent operetlng system. 
Un altro vantaggio di questa lm· 

postazione è che al repertorio (UN· 
KED LISn di devfce drlvers lnoorpo· 
rati nel OOOS, se ne possono ag· 
giungere al cun i altri, scri tti 
dall'utente, aneh'essi In codice 
macchina. adatti alla periferica che 
al vuole intertacelare; per esempio 
•11p• per un ffoppy o •par• per una 
Centronics. Per questo si dice an• 
che che Il QOOS è modulare ed 
estenslblfe, mediante la semplice 
aggiunta di nuovi moduli. 

Prima di addentrarci nella tratta· 
zlone del , 1ngoll devfces, è opportt>
no analizzare le procedure da seoul· 
re per aS)(1re, chlud&re e usare un 
canate. 

La gestione del canali 
In superbaslc 

Per aprire un canale è necessar1o 
comunicare al computer che d'ora 
In poi tu\te le operazioni di 1/0 rlvol· 
te verso QU&Sto canale dovranno In .. 
tendersi riferite al devlce cui euo 
sarà stato collegato. L'istruzione 
che Il Super Basic mette a disposi· 
zlone per oomunlcare al 000$ que
sta serie d'lnformaz.ionl è OPEN, 
con la sintassi: 

OPEN # numero canale, nome 
devlce 

Per esempio, facendo eseguire 
OPEN # 36,se/2 
al apre un canale (11 n. 35) oollega

to alla porta Mtfale i: da questo 
momerito, fino a quando Il e.anale 
35 verrà chiuso, cioè dlsattfvato, 
ogni comando di I/O rivolto a que
sto canale avrè t'affetto di mandare 
o ricevere dati attraverso tate porta. 

Per chiudere un canale si usa In
vece l'Istruzione CLOSE, la cui sin· 
tassi è 

CLOSE # numt1ro canale 
e Il cui effetto è quello di svuota• 

re tutti I buttera eventualmente as
sociati al canale specificato (situa· 
zlone che si verifica sempre con I 
Mlcrodrlve.s), di disattivare le comu
nicazioni con ta periferica cui esso 
era collegato, e di lascl are llbera 
l'area di memoria fino a quel mo
mento usala corno CHANNEL OEFI
NITION BLOCK del canale. Per 
esempio, con 

CLOSE:tt O 

si escluda ta tasttera dalla f ine
stra comandi, Inceppando Il calco
latore (come digitare sullo Sll$C· 
trum POKE 23659,0); questo trucco 
può fungere da sistema di protelio
ne antl•BREAI<, ma andateci plano: 
Il compuler si Impianta ogni volte 
che nel canale O deb~ venir vtaua
llzzato qualcosa., cursore o messag
glO d'orr0<e che sia. Il p,ogramma 
che proteggerete con questo CO· 
mando dovrà quindi essere assolu
tamente «bug-free• e non usare mal 
fa finestra O. In caso contrarlo, ••• 
tllt. 

Partiamo con 
le periferiche 

fl dialogo oon le periferiche si 
evolge, ovviamente, mandando o rl· 
cevendo del dati. Ci sono due CO• 
mandi e due funzioni adibiti a que
sto scopo: 

PRINT, INPUT, INKEYS, EOF 
PRINT [ # canaleJ (e,presS/0<1/ 

da Inviare, d/VI .. da separatO<n 
Invia nel canale Sll$Clllcando (al· 

trlmenll, per default, nel canale 1) 
l'espressione numerica o stringa 
aotto forma di caratteri ASCII. Vale 
a dire che se vogliamo mandare alla 
stampante Il carattere di controllo 
22, non dovremo scrivere «22», nè 
22; In entrambi I casi troveremo 
scritto Il num«o 22. Per mandare 
un byte di valore ben preciso occor· 
re usare la funzione CHRS, In modo 
da creare una stringa costituita dal 
carattere fl cui codle<1 ASCII è quel· 
lo desiderato. 

In pratica, l'argomento della 
PRINT deve essere per forza una 
etrlnga; se è una var1ablle numerica 
o un numero, Il computer lo conver
te In una stringa per mezzo della 
coerclon. 

Altro punto da ricordare è la di· 
stlnzlona tra I posslbfll separatori; 
nello schema di sintassi abbiamo 
usato la virgola, ma avrebbe anche 
potuto e.ssere un punto e virgola, 
una barra (alash) roV$Scla.ta o un 
punto esclamativo. La dlstlnZione 
reale fra questi separatori si sente 
solo quando essi sono usati sullo 
schermo (se ne parlerà phi oltre), 
per ora vi basti ricordare che con 
qualsiasi periferica Il punto e vlrgo· 
la non ha alcun effetto (funge~ 



toto da elemento 1lnt11tlco). men
tre 1, barra roveecl•t• esegue un 
CR (Cerrlage Return) e un LF (llne 
Fffd)(CHR$ 13 e 10): In pratica va a 
Cli)(). 

Con te pone o«toll al ptJ6 se. 
gllero .. tnctud«o o ,_,., Il CA; 
con lo schenno esso non vltne maJ 
Inviato, perché Il dr/a driver detlo 
achermo esegue da solo un CR 
quando riceve un LF. ln'-llando un 
CHR$(13) allo sch•mo ti otterrà un 
1lmboto a scacchiera che Indie• 
Che Il carattere non• atamp,bile e 
non • atato preso In conakJerazlone dal--· l'uao del carallorl Il cui codic:e è 
lntertore a 32 o superiore a 191 è 
soggetto a varlazk>nl, In base al di· 
1po1ltl'-IO al Quale vengono Inviati. 

Un Hf)eratore può trov11sl anche 
alla fine di ogni oap,oaatone nume
rica o llrlnga, por -tdote dove do
"'' nnlre u succ;es..thio output rtvol· 
to • quel Cimale. In mane.anta di se
paratore. il OL manda un •• capo•, 
altrfmentl si regola In funzione <Sei 
aeparatore usato nel comando. 

Nel caso che si vogllano aCCO$ta
,. varle espressioni, NH dowanno 
e...,.e delimitate d• un aepa.ratore. 

Pw ricevere un carattere da un 
ca.nate si usa invece la funrione 

INKfYl ( .... , •• tempo d'•tt• 
u daU) 

Oueata istruzione, nella sua for· 
me plU semplice, eerve per rilevare 
presalonl di tasto, m1 nel OL essa 
v~ uaeta anche per preleYare by· 

tea da un Qualunque dlapoaltlvo, at· 
traverso un canale aperto verso di 
eseo. Il canale deve estere speclfl· 
cato, OYVlamente, per far capire al 
computer dove dovranno euer• s»
eeatl q-tl bytes. 

ti t«npo d'attesa diti comunica. 
&I computer che li dato doYr• .. .., 
re at1eao per un rempo paf1 a n mllll· 
secondi (n 611 valort1poclllceto). In 
pratica diciamo al computer di re
ca,11 all'eppuntamento con I bytes 
• di attendeffl, nel caso dovessero 
111d&ro, I* un c«to periodo di tem
po. doc,odlchà dovrL. tornate a ca
IL Se 11 vuote che la paz1enu det 
computer sia illimftate, t,.ut1 apecl· 
ncart ·1 come tempo d'111esa. 

se tale tempo non viene eapres· 
so, Il computer assume O: In questo 
caao, •• Il dato 6 gll pro ... 11 nel 
bullw 01 luogo dolt'appunta"*1tot 
v*"I prelevato; in c.uo contratto, Il 
con,put.,. non to aspetta I r1toma 
subito lndle1ro. 

INKEYS ritorna quindi Il prlmoca
retttre In arrtvo dal canale apeclfl. 
ceto; H tutta'-lla In questo canale 
non cl eono dati o f'M)n tono 1ncora 
a,rlvatl ct.aJ devk::e:, viene r1tomata 
una atrfnga nulla (""). 

Quando tl deve caricare da un c. 
na)e non un carattere ma un'Intera 
strfnga (max 127 caratteri) o un va
lore numerico, si pu6 usare Il co· 
mando INPUT, che funzionalmente 
t II contro,lo di PRINT, anche se cl 
sono due diff9feru:e aoatanzlall: 
po4eht li buffer utlllzUto I* trule
rfNI I dati 6 lungo 128 bytoa, INPUT 
pu6 trattare stringhe di t~ 
non auperlor1 appunto a 127 carat• 
terl ( + 1 ENTER= 128 byllt), a dli• 
lerenu di PRINT, che non ha llmlta
ilonl per quanto riguarda la mole 
~ «Htl da trasferire: Inoltre mentre 
PRINT pu6 mandanl ao4tanto dei 
bytoa, aotl o raggruppai! In ttrln
ghe, INPUT ptJÒ lnl-etare I dati di 
lngrNaO come strtnoa,, come varia· 
blla lloatlng point o coma vartabile 
Intera, a ueonda <Sei tipo della va· 
rlabllo dtatlnata ad accoglierli. 

INPUT può provocare un messag· 
glo ,BUFFER FULL• nel CIIO che Il 
OOOS abbia saturato Il buffa, sen
za lncontrere nemmeno un 
CHRS(10I che delimll .... Il b1ooco 
di dati da rtcevare dli canale. Oppu
re pu6 capitare un me11agglo •ER
ROR IN EXPRESSION•, qualora I 

dati lnvla11 dal devlce non po1Nno 
essere oonvtrtltl nel formato adatto 
con la coercton. Infine potremo In· 
contrar• un messaggio d 'errore 
•END OF Fil&, che comunica 
oll'oporatoro che nel canale non cl 
aono plu dati. Nel euo di un canale 
aperto aul Mlcrodrlve etgnlflca che 
Il file • llato letto fino alla fino e 
che di conaeguenza non •• nt può 
cevate alcun altro dato. ~ "pere 
In anticipo che Il file t 1ormln110, 
prima cto' di lnconet11 netta condi· 
z~ d'errore. esiste la funzk)ne 
EOF ( canale~ che rttoma 1 N 11 
flte • termtnato. o O se et IOnO anct>
,. del dati da leggere. Per lnclao, la 
stet" funzione, senza parentlll • 
senu Indicazione del canale, CO· 
munlc• M cl sono ancora o no del 
DATA da leggere In un programmo 
BASIC. I duo poeaibill vatotl rttorna· 
ti da EOF IIOno organwatl tn modo 
tale da permetterne ne1 modo ptu 
sempllco ponlblle l'uoo In comandi 
I F: per eaem~o si potrebbe ,cri vere 
tacllmtnte un programma per vi· 
suallwre tulll f dati rfcovull da un 
canale a ac:elta, In grado di provenl· 
re l'wroNI ENO OF FllE: 

lii IIIPIIT • 
111 llt:Put ,i,. 
m IF EQFCtn>lllEN 
Ili P!INT'II can,Io 'IAI' '"' U pi 
•• doti •,un ,1 .. 

"' (L!( 15' 111111 IM!Yffl1,·ll1111IP 11,11 
lit WIF 
111 EQ llt:Put ,1,. 

EOF aglac:e come una funziono bo0-
1eana: vale 1 se è vera• O M • t11aa. 
OUOtto, ecme abl>iamovtato. I*'• 
cllltarne l'lnserlmento negll 
IF .. THEN 

Conclusione 

Per queato mese cl fermiamo Qui; 

nella -· parte si parterl del 
dov1cea dlaponlblU nel Ol, anali•· 
UI\OQII alnootarmente, NN.I trai• 
aclaro lo Informazioni di cui ha biao
gno chi programma In linguaggio 
macchina. 



di Mariangela Gu1rdlone 

Un po' di teoria del data 
base. Per la pratica, cercate 
nelle edicole la nostra cassetta. 

lo sviluppo sempre piU rapido all' io
ternodeB'ambitoci tavoro dei terminali 
ha nourvolmerw.e accresciuto, in questi 
anni, l'i'llponanza dell'o,ganizzazione 
del data--base, che rappresoota 1.#l ar· 
chlvlo, In ge<>erale C8<llrailna10, su 
memorie ad 8000$$0 dìretto, con1&
nente tutti i dati relativi ad una periferia 
normalmente vasta di utenti che devo
no acoedere a queste infonna:ioni. 

In un contesto sempre più infonna· 
tizzato il data·base ed il oontinuo evol-
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versi delle relative lea>Oiogle fomisco
no sia all'analista che al 1)<09ramma
'"'" la po$$ibilieàdi slruttare can"""8-
mente la~ di etabO(azione del
te informazioni di un elaboralOre ct.gi
lale. Infatti l'unico soopo dì un dala
base è quello di facilitare lageneraziQ. 
ne d intorma.zioni e QUindi dovrebbe 
assere utilizzatooome struttura disu~ 
porto per le lnlormazioni. Tutto queslO 
è impcwtaru in quanto l'analisi e l'or
gani22azione logica dei dati sono parti 

essenziali del prooesso da cui deriva 
la conoscenza. 

una delle caratt0<IS1iche fondamen• 
1ali del dala-baS& è quella di essere 
abbastanza vasto da !)8fm8tl&re non 
solo dì gestire l'elaboralione - in· 
formazioni in esso oontenvte. ma an· 
che di mantenere net tempo Sia la vali· 
dttà che l'affidabòlttà delle stesse. In 
altri termini questa struttura deve es· 
sere sufficientemen1e estesa da sop-
portare gli innumerevoli proolemffl 



nasconodala ~ di et1ettuwe 
modifiche o variaziOni ed è questo il 
motivo per cvi un sistema di elabora
zione deve essere fondato su solide 
basi. 

Il termine dominante in ogni ambito 
produtti'lo e su cui si basa k> svill4)PO 
sia tecnico che economico di unak'ldlr 
stria è inlotrnazione. 

Questa parcla Indica la C<l!lOSCGnza 
derivante dalt'etabo<azlone del doto 
che raw,8$8<lta un elemento effetlM> 
O SUl)llOSIO, utilizzato poi come base 
per un calcolo. I dati relativi ad una 
azienda e alle sue relazkri con la so
cielà nella quale agisce, sono i~· 
denti dal management aziendale, 
mentre solo le inklmlazionlchepooso
no assere gene,ate da un data•base 
riflettono le carattorlstldle Npiche del 

ma~IÌo precedentemente un 
datocomeet1ementoeques1e>portaad 
ldentll'earlo ed a deocriverto; IUllo 
QueSto Implica che un datlH>ese non 
sia limitato ai soli ,atti. ma possa 
comprendere: 
• previsioni; 
• ipotesi non verificate-: 
• supposizioni. 

Inoltre un'altra carattelistiea del da
to è quela di poter 9SSO<e ''1Jtlllzzalo" 
edèques1a la problemaNca plùdittieile 
da affrontare In fOS<! di progettazione 
di un dala•base. un utilizzo erraJo dei 
dati llschla di compromettere le carat· 
t8<1$1iche di alfidab;tità e validità nel 
tempo del dal&-l>ese s,esso. in quanto 

::,a~o ~8f:::"C::i~~ 
valore quantitativo usato pe, anivare 
alla conoscenza d un fatto, per leglttl, 
mare l'atfe,mazione che il oonroouto di 
un data-base deve essere utle pec la 
produzione di infoonazlonl. 

11 ~•la q~ità del dati devono 
essere adeguadalle86igenze di cono· 
scenza dell'azk>nda, in quanto la p<in
clpale dlfferen,a esistente fra le carat· 
teristlche "utilizzato" e "base" pe, un 
calcolo è analoga a quella tra uso po
tenziale ed effetlM> del dalo. Infatti la 
f()f't"na si riferisce da un punto di vista 
logico ai dati che potrobllero 9SSe<9 
contenuti in un data-base. mentre la 
seconda concerne il contenuto attuaJe 
di informazion; da un punto di vista 
fisico o quantitativo. 

Le organizzazioni tradizionali dei 
dati sono basate, da un pul'W) dì vista 
logico, su duo concetti f<>ndamentali:· 
O un Insieme di dati do elaborare è 
organizzato In liles e q,-sonostl\Jt· 
turati al loro ìnlerno in bloc:c:hi fisici (re
cord$ e campi); f@li~dei dadinun~ avv-

assegnando una diiave di ricerca del 
file, fomlata da uno o più campi, che 
identificano urvvocamente un record. 

I files di dati sono_. strutturati 
In funzione dei programmi che ti devo
no utill%Z8.fe, per cui i problemi tecnici 

~~~=~=::1: 
djrn~o~~!dè~indi neces-
sario specificare esattamente i ffles 
che si intendono utilizzare, l'orgaOO:
zazione, l'accesso e 18 caratteri:stlche 
fisiche di memorizzazione. 

Tutte queste considerazioni pongo
no in evidenza una serie di svantaggi 
che 8CTl8f9000 dal'o,ganlzzazione 
<radlzlonale del dati In strutture non 
lntegra,e: . 
• dlpOndelWldlltl,1),-,1, al 
vaiiare dele $p80ifiche, in un p,o. 
grarnma può cambiare la s.tnJttl.i'a dei 
dati che devono essere manipolati; 
• moll..,ilcti dli ftleo: ogni pro
cedura ne richiede d specifici, in 
quanto molto spesso, af cresc:ere delle 
procedure applicative, aumenta no48-
volmente anche li ,.,,,.,.,del fies: • -dli dati: la pluralità 
di llles comc,o,1a che - infonna• 
:Ioni uguali ~ rnemoriZ2ale su 
flles diversi. con .,utile occupazione di 
memona; 
• mon.pllcltl degll -menti: per rendere un'infof'mazione 
inconsistente è necessario aggiornare 
rulli i liles contooenti quella specifica 
informazione simuttaneamente: • d,....,.._ -.o1a1oma: 
spesso si rende necessario k>ndere 
più files per aslgenze di conllg..-uio
ne det sistema. 

Infatti In~· siruazioni un insi&
me di files che memorizza inform~ 
nl riguardanti una determinala reatta 
ha Il pri~le inoonvenience che i di
versi files esistono ()Offle entità distinte 
che vengono gestite come un tutto uni
co tramite prognwnmi applicativi. Le 
esigenze real richiedono nonnatnen• 
te più copie dele s, .... lnfonnazionl 
organizzate in maniere diverse. 

Tutto questo pana al mottlpllcarsi di 
suppor11 fisici di memoriuazione e di 
acx:8$$1 alta memoria secondaria; tal 
lnconvenlen<I aumencano qua'"<> più 
Cr8SC8 la COffil)les<ità del Sislerna di 
Informazione che si vuole realizzare. 

come _.,..,., di tutto questo si 
pensi aJlagestione ci una bi:>liofeca, in 
cui le infonnazicw,; non siano statictle, 
ma possano variare nel tempo: nUCM 
libri da inserire in Wioteca, lbri persi 
da cancellare, inbmazlonl da modill, 
care riguardanti alcuni lbi. 

l'operazione di Inserimento di un 

nuovo libto comporta 00f'n8 conse
guenza l' insertnento <i nuovi dati in 
tutti i files nel momento In cui si cono
scono 1ut1e le informazioni reiative. 
quaR ~ esempio la sua collocazio<le 
In bibliOteca Ma anche l'operazio<ledi 
eanoeflazione deve essere eseguita 
cot1temporaneamente su ttmi i files al
lo scopo di non mantenere infOffllazio
ni fnooc,sisten6. A ciò si a,ggiungono 
anche le mocifiche ad un 'lntormazio
ne, come l'acqulsao di un libro già pre
sente in biblioteca, ma che presenta 
una data di edizione più reoente che 
implica la necessità di un aggioma
me<1to degti stessi liles. La causa di 
questi molteplici aggiomamentì risie
de netla SOYrabbondanza delle lnfor• 
marioni p,esend nei filos iffl)llca.ti nel• 
la gestione della struttura che si vuol 
esaminare. 

Per evitare queste difficoltà è ne· 
cessarlo adottare delle tecniche di ge· 
stione più sofistìcate e più razionali. 
quaR ad esempio il data·base 

L'arcflltettv,. 

Qvesta siruttura ope,ativa putl 85· 
sere ctetinlta netla seguente maniera: 
un data.t>ase è un insieme dì dati che 
deve essere utitiuato da tutti gli utenti 
e dai prograrmii applicativi di un siste
ma informativo; è costituito da sottoin
siemi soollegati fra loro. e possiede 
una rappresentazione logica dei dati 
indipendente dalla effettiva memoriz
zazione fisica di ques'li. 

Tu11l questi requlslll sono delenni
nand per fonnalizzare l'archltettura di 
un $istema di gestione. La definizione 
tornita, basata su conoetti di multiuten
ta, integrazione ed indipendenza~ 
ta rappresentazione dei dati, conferi· 
sce ai sistemi che operano in ambience 
data-base uca serie di vantaggi che 
sono: 
• 1nc1i.....- dllla _,. 

fl.afca: eventuali mocitiche come l'ao
Qiunta di nuovi 1lpl di dalle variazioni al 

~: ~ '1::~8!:r:e0
1 ~: 

che-ano suldata-t>ese; e 1nc11....-, .. della _,. 

loglca: deve assere_ la poosi)i
lità di definire delle "viste utente" che 
sono del lutto indipendenti dallo sche
ma generale del data·base; 
• non rtdondanu deildatl: sonori 
genere presenti una sola volta dati di 
informazione refative a più 
applicazioni; • poulbllltl di ,. __ 

Slnclalr Computer · 21 



relulonl com_.. _,...... 
frll I clall: una ben precisa sltuazlone 
reale il assai ~ ed esistono 
fra I dati dalle relazioni che non posso
no 8$S8(8 schematiz2:ata 
SM11)1-; 
• sk:uNZD delclatl:unctata-base, 
essendo un arcl>ivio inlegralo, cx,nt;. 
ne dati che sono utilizzali da più utenti 
e quindi deve possedere delle proce
dure che consentano di proteggere le 
informazioni sia da accessi non autc:r 
rizzati che da guasti haroware e/o 
software e assicurare l'esano ~ 
nuto di un dato pw evitare manipola• 
zionl non autortzzate. 

Data-baH a procaclura 

Un dala·base Yieoe gestilo da un 
l11$leme cl procedure, che permet1DnO 
la crewone della struttura del dati ed il 
oonuollOe l'accesso a questi, cheV91>
gono indicete con I termine DBMS. 
derivante da Dala Base~ 
System. 
la_,, in oggeao è quella che 

pennette cl definire a livallo logieo l'or· 
ganizzazione dei dati, oontrolare a I~ 
vallofisieolaloromemo<izzaziorleele 
procedure che consentono la sicurez-

:ro~e~i~::!e ~! ~~ 
un'alta Indipendenza tra quella che 

~re:'~=~~::;: 
re MIO qu8$10, I DBMS oggi esislenci 
sul mercato sono S1rullurati u!llzzando 
dei livelli di astrazione. vi aono div&r'SI 
schemi che rappresentano i dati e che 
si riferisoono ciascuno a un bendeter• 
minato livello. E' i~nte osservare 
che per suooessivi livelli di astrazione 
possono esister« 

a uno - flolcodel- che 
pennette dlde&'li'esia le aree di~ rn~":z~ I crltetl di accesso alle 

a uno oct,ema loglcodel- che 
determina sia le aggregazioni che le 
dipendenze che si poosonocmare nel 
dati, la c:uimemorizzazionevleneone
nuta mediante l'impiego di un modelo 
di dati; 
• uno o più sctMiml ....,,I, che 
creano le viste utente, cioè quelle por
zioni dello schema logieo generale del 
livello sottostante, viSibili 
all'operatore. 

Un'altra funzione dej DBMS è quela 
di COiioquiare con Il sistema operatiYo 
ano $COP0 di poter accedefe lisica· 
mente alla memoria secondaria e di 
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gestire quindi l'VO. Quest'ultima oP&
razione. che oonsente un diak>9() oon 
l'esterno tramite i programmi applicati
vi e le interfacce in tempo reale, viene 
ottenuta con l' impiego del livello di 
aSùazionesuperioro. Scopo del'utiliz
zo di un sistema di calcolo auromatico 
è quello di simulare la reallà che si 
presenta sempm In strutlure c:anples, 
se, In quanto osl9'0<lO delle entità che 
si possono presentare come insieme 
di dati elementa,i che oono pe,ò tra 
10<0 in relazione non ~ . Per 
questo mocivoè utileadoetaredelcrit&
ri di formalizzazione cf'le introducono 
l"in'lpego di un modelk> dle, se svil~ 
palo in maniera corretta, descrive in 
modo ~alO la reallil che si vuole 
gest~e. L'utllzzo del modell è una fa
se molto ffnl)Ol1ante che l)(eCede l'of· 
fettlva realizzazione di un'opota ed è 
queSlo l motlllo per cui illndlspensabl
le conoscere queli oono I modelM che 
vengono tradizionamente utiiuali in 
questa delieata fase di re&Jiuaiione di 
un progetlo. Essi possono essere ~ 
stanziaJmente tre: 

D modelogerarchieo: 
D modellO mtieolare; 
D modelo relazionale. 

Dipendenze 

Si è pa~ato preoedenteme,,te delle 
relazioni che possono esistere tra due 
insiemi di da.ti e che pqssoco essere 
descritte, suwonendo che A e B siano 
i due insiemi, nef seguente modo: 

• dipendenza t:t; questo significa 
che ogni -to che appanlene ad 
A è legalo al più con un elemento clB e 
vi~; per esempio: 

DIPENDENZA 1:1 

Se in una biblioteca non si hannoau~ 
ri omonimi si verifica la dipendenia: 

r!G. ,f 

NOME AUTORE <··> DATA NASCI· 
TAAUTOAE 

in quanto ogni autore e nato in un de
termif'lato giorno/mese/anno. Questa 
dipendenza è rappresentata in figura 
1: 

• dipendenza 1 :N, in cui ogni ele· 
mento cl A è In re1azlone con uno o più 
elemooti cl B. In $én$O oppostQslgnifl
ca eheog,,lelemento di Bè legato a un 
solo elemento cl A: per~: 

DIPENDENZA t:N 

LIBRO<-> OOLlDCAZIONE 

Infatti ogr» libro è In genera.te pre,. 
serue nella blbllol8ca più ll<llle: qu8SIO 
Indica che ha più eonoca.tionl "5$0Cia· 
te. Al contrario, fissando una certa col· 
locazio<le, si ottiene uno e un solo libro 
associato. la rappresentazione grafi· 
ca di questa dipendenza è data datlai
figura 2. 

• dipendenza M:N, In cui ogni ele
mento di A è legato con uno o più 
elementi di 8 e viceversa; per 
esempio: 

DIPENDENZA M:N 

AUTOAE <<- >> LIBRO 

A questo punto passiamo ad esami
nare i Ire tipi di mocleli per rappresen
tare ta real1à partendo da quelo che 

t::'1 ·----+--+------.( 
a,+------+--+-------+"-''·' 
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Trasferimenti 
al microdrive 
a cura di Marco 8ert•nl 

Uno del vantaggi fondamentali 
del mlcrod,ives rispetto al normale 
registrato,& è evidentemente la ve
locità: i n pochi secondi è posslbUe 
salvare o caricare In FIAM blocchi di 
by1es lunghi quasi quanto la RAM 
stessa, che sia.no e&Si programmi in 
basfe o qualsiasi altra cosa. 

Se ben pochi utenti arriveranno ~-~---,-

30 o plU kilobytes, pure compreo· 
dendo In questi uno screen, tali di· 
menslonl sono Invece normali per I 
programmi commercfa!I, ed è pale• 
se che trasferendoll su cartrldge si 
ottengono notevoli vantaggi pratici, 
sia che si tratti di giochi, che di •ge• 
stlonaJI• (word-processor, archivio 
o altro). 

Quando si cerca di operare Il tra· 

storicamente è siatoilprimo: il Modello 
Geratchloo. 

L'albero 

In questa rappresentazione le infor,. 
mazioni sono «ganizzat& secondo 
una struttura ad at>ero cosi costituita: 

• radice dell'albero; 
• paai 8 figli; 
• livelli dell'albero: 
• possibili tegami pac1<e-figlio e 
viceversa. 

Questa struttura genuchica crea l'e
sistenza <i un nodo radice, il cui Scoc:>O 
è quelb di collegare tutte le infonna· 
zioni faoemi parte di oo detem,lnato 
albero, che poi si dirama in un insieme 
di padri, figli, figli dei ligll; risulta perciò 
possillile definire le pa,entele che esi
stono fra i vari componenti dell'albaro. 

I suol livelli _., essere defw1iji 
come kt generazioni presenti nell'aJ
bero, Tutto questo implica la presenza 
di vincoJi sui possibili legami tra le va• 
rie informazioni preserwi nela struttu• 
ra. rappresentanti la stessa. permet~ 
tendo a quest'ultima di evolversi unt-
camente ii detOOTiinatl modi. 

(1-oonti,...a) 

sferlmento, però, cl si scontra spes, 
so con varie ditficoltà. dovute vuol a 
sistemi di protezione, vuol alla lun· 
ghezza del software considerato, 
che In questo caso funziona ancora 
come una fo,me di p,otezione; 
nell'articolo che segue cerchiamo 
di analizzare questi ostacoli, sugge· 
rendo alcuni modi per aggirarli. 

Premesso che l'argomento è va• 
sto e pre&enta una casistica molto 
diversificata. ragione per cui cl rl· 
serviamo di continuare Il discorso 
In seguito, bisogna Innanzitutto ve· 
riflcate s. Il trasferimento può es• 
sere fatto: vi sono infatti alcune si· 
tuazionl decisamente Impossibili. 
Vediamo quaJI sono i casi che si 
possono Incontrare: 

a) SOIO PIO{Jram 
b) solq bytes 
c} program + bytss 
d) program + bytes + dati senza 

hea<Jet 
e) program + dati senza head•r 
f) bytes- + dati senza heeder 
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In ogni caso, un ·header, almeno 
sul primo blocchetto di dati, esiste 
semp,e, ed è buona norma anaJlz. 
urto, anche quando (caso a} le co
se sembrano linear1. 
l'header è un gruppo di pochi by

tes (16) che vtene caricato (o salva· 
to) subito dopo Il primo segnale di 
controllo, e che contiene una &erle 
di Informazioni atte a tdentifieare 
univocamente Il file che sta per es· 
sere cartcato (o salvato). Contiene, 
tra l'altro, la lunghezza i n bytes, la 
linea di autostart (se esiste) per i fi
les baslc, la locazione di Inizio cari· 
camento (per I CODE). 

24 · S1nç1a1r Computer 

Normalmente, l'header viene ca· 
,lcato nell'area riservata al calcola· 
tore, oltre al baslc, In loeazlonl non 
identificabm, e non è piU rintraccia· 
bile dopo il completamento del 
LOAD; non è però dlfflclle, spostan
do un puntatore, cartcarlo In un luo
go a nostro piacimento, In modo da 
poterlo legge<e con comodo: que
sto lavoro viene svolto dal program
mino che trovate listato, un lettore 
di header, appunto (chi cl ~ue dal 
primi numeri dovrebbe trovarlo plut· 
tosto famlllare). 

Per concludere I preliminari, non 
dovete mal dimenticare che l'lnserl· 

mento dell'lnt&rfaccla 1 e r uso del 
canali comportano Importanti mo
dificazioni Mllia mappa di memoria 
(cf'r. I recenti articoli sull'aec4tsso 
casuale al drive e quello sul canali, 
In questo numero), cosi slntetluabl• 
li: aggiunta di un blocco di variabili 
di sistema, per complessivi 58 by· 
tes (fissi), più 32 t,ytes per Il blt-map 
del settori della cartuccia, più 595 
bytes occupati temporaneamente, 
nella fase di trasferimento dati. iut· 
to ciò "a monte" del baslc, che vie
ne cost spostato verso locaz.lonl piU 
alte. 

la conseguenza fondamentale è 
che un CLEAR x dovrà lasciare, sot
to di sè, spazio sufficiente per que· 
ste atee di lavoro. Vediamo ora sin· 
golarmente I diversi casi. 

Solo program 
Normal mente non cl sono pro· 

bleml per trasferire un programma 
baslc; l'unlca dlfflcoltà può es.sere 
quella di trovare la linea di aut~ 
start, rlntracciabife con il lettore di 
header. caricando daJ registratore, 
si può evitare l'esecuzione dell'au
tostart con Il MEAGE: fatto questo. 
non dovreste piU Incontrare proble
mi, basterà salvare con 

SAVE ·"m";l;"nom&" U NE x. 
Nel caso di un programma che 

prevede $8.l"lataQQi su nastro {fre· 
quente con gli adventure), dovrete 
prima listarlo e aggiornare la sin
tassi di tutti I comandi LOAD, $A
VE, MERGE, VERIFY. 

Solo bytes 
SI distinguono due sottocasl: 
1. Il blocco di dati, cl Nvela l'hea

d•r, lniz.la dalal locazione 16384, ed 
è l ungo 49152 bytes, cioè Inizia con 
Il dlsplay•flle e occupa l'lnte<a me
moria. Nl&nte da fare, dovrete tener· 
veto sulla cas.setta. 

2. La lunghezza è tale che Il cari· 
camento può avvenire dall'lndlrlzzo 
25000 (circa), senza uscire da AAM· 
TOP. L'operazione In que,to caso è 
possibile. 

Program + b!ftes 
La ptlma parte, Il prooram, serve 

come caricatore primario della par· 
te In llnguaggio macchina, nonchè 
da protezione e start. In molti casi è 
sufficiente Il solito MERGE. 



varcl dai pasticci, ma bisogna fare 
attenzione alfa presenza di aventua· 
li CLEAR, che PQtrebbero non la• 
sciare spazio per il trastertmento 
del dati. 

Nel casi In cui Il program carica 
anche uno &Cfeen (la maggioranza 
del giochi), se volete conservarto si 
puO sempre caricare a parte e tra· 
sportare sulla cartuccia, anche se 
ci sembra uno spreco di nastro. 

Prima di essete trasferita sul ml,. 
crodrive, la parte In ba.Sic (J)untua
liulamo anche le ovvietà) va opPor· 
tunamente modificata nelle lstru· 
zlonl di LOAO, altrimenti cercherà 
ancora di caricare dal regtstrato,e. 

La deeodlllca degli header cl da· 
rà l e informailon1 necessarie sulla 
posizione dell'autostarl, l'i nizio del 
blocco OOOE, la sua runghezza. 

Program + bytes + 
sez. senza header 

In questo caso Il program serve 
come car1catore primario di una se,. 

zklne di bytes, ed eventualmente di 
uno screen, la sezione bytes, a sua 
volta, funge da caricatore seconda· 
rio e da start del programma vero e 
proprio, In llng. macchina. li dlscor· 
so qui si complica un poco. 

In molti casi, le parti program e 
bytes, dopo l'analisi, dovranno es· 
sere sostituite: occorrerà scrivere 
un nuovo breve program e uno o plU 
falsi header. per poter caricare le 
parti che ne sono prive. 

Con il lettore di header scopria· 
mo a che locazJone viene memoriz· 
zato Il caricatore secondarfo; quindi 
<k>bbfamo caricare quest'u ltimo e 
pnsarto oon un dlsa$semblatore; 
le Istruzioni da Individuare sono le 
seguenti: 

LD DE, lung 17 nn nn 
LD IX, !nit 221 33 nn nn 
LD A. 256 82 256 
SCF 56 
CALL 1366 205 86 5 
RET 201 
in cui lung è Il numero di bytes da 

caricare E lnit l'lndlr1zzo da cui lnl· 
ziare Il LOAO. La sequenza puO av&
re delte varlanll: anziché LD A,255 
potete trovare XOR A (codice 175); 
le prime tre Istruzioni possono es,. 
&ere in un altro ordine; In luogo del· 
le ultime due può e$sercl JP 1366 
(195 86 5), 

Se si trova l'lstruzlone XOR A, si· 
gnlfica che I dati sono caricati sotto 
f0m'la di header, nell'altro caso l'tn
sleme è visto come un blocco di da· 
ti normate; Inutile dire che il primo 
crea maggi0tl problemi. 

Dalle cOl)ple di registri DE e IX ot
teniamo le lnf0m'lazloni contenute 
solltamente nell'header; dopo aver 
verlflcato che Il programma non si a 
tanto lungo da non fasciare spazio 
all'area di lavoro del microdrive, 
dobbiamo costruire un fal so hea· 
der. Con una cassetta llbera nel re,. 
gi s-tratOC"e, digitiamo: 

SAVE "nome"CODE (IX), (DE) 
e registriamo solo l'header, fer· 

mando subito Il nastro; dopo un re
&et dello Spectrum, eseguiamo: 

LOAD " "CODE: SAVE ""m"; 1; 
" nome" CODE (IX), (DE) 

facciamo partire il ·nastro con Il 
falso header che abbiamo registra· 
to, quindi, non appena Il computer 
l'ha "preso", sostituiamo la casset· 
ta con quella contene<1te i dati da 
trasferire, che ovviamente doveva 
essere stata In precedenza posizio
nata correttamente. 

Sul microdrive dOVremo p,ol regi· 
strare una sezione di caricamento 

00=bas1c, 01=array numerico, 02=array 
per 11 bas1c, programma+ variab\li 

(3 ) ~ola per il basic. 

In ba.sic, con tanti LOAD quante so
no le parti satvate del programma 
or1glnale, ciascuno con l'adeguata 
S1nl8$SI. 

Il caricatore secondario dovrebbe 
avere, dopo la sezione di carica· 
mento che abbiamo descritto, un 
comando di start, In genere un salto 
(JP). che nel nuovo caricatore In ba~ 
sic diventerà una chiamata USR. 

Una ulteriore complicazione può 
venire dal fatto che il caricatore se· 
condar1o contiene qualcosa di non 
ellmlnablle, una plccola parte del 
PfOgramma piU o meno camuffata: 
è necessario allora anche que$la 
sezJone, avendo cura di disattivare 
la parte che si occupa del carfca, 
mento, mediante la $0StltuZ.iOt'le del 
codici con NOP (ze,i). 

Program + dati 
senza header 

Un caso come questo In genere 
ha Il caricatore secondario abilmen
te nascosto nelle varlablll numeri• 
che, o in alcuni DATA (non pret&n· 
diamo di conoscere tutte le varianti, 
anche perché ne vengono cootlnua· 
mente Ideate di nuove). 

Con un disassemblatore o un mo
nitor el dovrebbe ri uscire a $Canda· 
gliarto fino a rintracci are le Informa· 
z.lool utlll, organizzate come nel ca· 
so precedente. Il modo di procedere 
è Quindi IO ste$SO. 

Bytes + dati 
senza header 

SI opera ancora come nel caso 
precedente, l'imPortante è decaditi· 
care correttamente il caricatore 
Che, attenzione, anche se registrato 
come bytes può contenere uguaJ. 
mente un gruppo di Istruzioni basic. 
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lan Stewart & b n ones 
Il linguaggio macchlrui dello Spectrum 
Franco Muuio & C. Editore, 1984 - P.- 152 - L 16.000 
Un'lntrOduzlone al linguaggio macchina del microprocessore Z80, penas10 &P• 

po$1timente per k> Specuum e desUn,io a.I principianti. 
Anche se la p,o,grammazione dello Z80 rtsta SMtanzialmente ,a stessa per 

qualsfnJ computet che lo utlllu l, se le procedure da eseguire, soprattutto , .gll 
Inizi, tengono conto della specifica macchini le cose ria.uliano senza dubbio plU 
facili. 

SI Inizia con il $01110 capitolo sul sistemi di numerazione; segue un p<lmo ap· 
p<ixclo • I <eg.!st ri e aWarchlteUura del microp,ocusore, considerandone d•I>' 
pilma uns vera.ione &empllttcata, per illustrue modi di indirizzamento, lndl,clua
zlone, eontatOf'• di p,ogramma, stack polnte,. 

Quindi "engono analittate le l.&truzionl d i carie.amento dei ,eglsttl (LO), Il mo
do di acrtv•re, metnofizzare, a.alvare e ricaricare un breve programma In llnguag
glo macchina. con un programmino basJc per carlc.art i codici esadeclmalL 

Una H<ledl esempi di bfevt routlnea servono poi ad allrontate una dopo l'altra 
le prlr)Clpall Istruzioni, oon particolare attenzk>t\t alla gestione g1aflca dello 
schermo (ln.t,'lttabil t , dato Che il sogno dell• maggioranza dei programmatori In 
etba non è di w lve<t un database ma un vldeog,me), al flag, al truferimentl di 
blocchl. In a.ppendlu un'utile serie d i tabelle. 

G. Kane 
Il manuale MC68000 
McGraw-Hi/1, 1985 - p. 168 · L. 16.000 

Usci ta tempestiva e quanto mal opportune per Questo volume <:he intrOdu· 
<:e ane metaviglle della f amiglia di mJcroprocesSOt'I auualm«ate .sulla cresta 
dell'onda. 

Il Motorola 68008 che, ormai to sapete t utti, è Il processore del OL, 6 s.ofo uno 
del membrt del gruppo, che comprende 68000, 68010, 68020. 

Utllizzano questa CPU, ira gli altrf, l 'Apple MclntO&h e 10 Hew~tt,fl'acka,d 
9818. l 'ultimo nato, il 88020, è uno del primi "\'8r1" 32 bil, per i l fatto di ave<e Il 
bus dati a 32 bit , eaU, non mul1lplexat1: su un solo Chip, fa potenu di un maintra• 
me di poehi anni fa; ha decls.amente " un• marcia in plU", e il libro gli dedica un 
capitolo a parte. 

Gli a.lttl componenti della famiglia possiedono Invece 10 stesso Ml di lstrutf.O. 
nl: ci<, significa che i programmi In llnçUJgglo macchina scritti ~ Il Mclntosh 
pottebbero (In teoria> girare sul OL, e viceversa (In reeJtA 1e coae non sono cosf 
semplici}. 

Un manua)e Indispensabile, In ogni esso, per chi <lesldera un.a sol tda b&M teo• 
rtca pr ima di lanciarsi ad assemblare con Il Ol; I ca.pltc>il, abbOndantemente illlJ' 
strati, at frontano la descrizione funzlollate, la tempo<lzzuion•, l t operazioni di 
bus, la logica di processo •·excep1loo' " {cioè la gestlon• degli lntertupt, pa.ruco, 
larment• compktssa .. da.to che 1188000 pt'evede una geraichla. di 7 llvelll ~r l t , 1, 
c.Mest• e.s-temt), I modi di lndirt.zz:amento, un cenno augtl lnte,fa.eclamentl , 

Preilo&e, inflrw,, le 8')pendicl, con Il set completo di lsttuz.ionl (2~ pagin•t> • I 
codici oogetto. 

Pet chi sta muoWJndO I primi passi con Il b.alc, un agi le volumetto di esercizi: 
la prima parte eouncfa I PtObleml, Indica quale deve t$$1tt l'Input e quale l'out · 
put. e analizza .i 1\.11lo In un diagramma di ffu.5,90; l a. aeoonda partt Pfopooe una 
soluzione a ciu eun e,.e,rcizio, con l 'aggiunta dt eommtntl esptlOativi a tutti I 
pa.uaggl che possono rtsultare di di tflclle comprensione. 

GII esercizi sono suddMSI In diversi gruppi: stampa.• stmplici calcoli, tratta· 
mento di malrlci, trS1taJnento éll stringhe, Istogrammi, grat.ca. lava.gna elettroni
ca, grafici di funzk)ni, •nlm.azjc,ni, giochi. 

P$I li !agl io evldente"*'t• drdattklo, li libro potrebbe lnterts$Art, pJU <:he ai 
s;nQOll utMti, al condutto~ di OO<SI di ;nfo,matlca di p,lmo 11....,110. ffl 
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VIDEOREGISTRI? 
VR insegna, aggiorna 
ti fa toccare con mano 
tutte le novità 



·------· I Oesid&ro rSoevere le casseue 

I ~:1·~=~~==°-= : 
Importo L 
speS<> di S1*llzl0<>e L 1.000 

Totale L ........ .. 

e 11o _ ,o ,...,porto su1 c1c 1» 
stole n. 37962207 (allego foroco
pia della ,~u11 di wwsamento) 
O acclude as.segno non trasf. 
n ...................... (b,lnca ..................... ) 
Intestato a SYSTEMS Editoriale 
V.le Famaoo11a 75, 20142 MILA, 
NO 

nome - · -···· .. ··--·-··-·-·
cognome ·-·--·-----
Yla ..................................................... . 
CAP/cltlà ......................................... .. 
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Molti alnclar1atl h.ranno rimasti 
sorpresi, dopo aver collegato l'lntec• 
tace 1 allo Spectrum, nello acc,prire 
che Il loro computer usa per tra· 
smettere e ricevere dati un sistema 
a canali; e saranno rimasti ancor 
pl6 sorpresi nel vedere che questo 
sistema veniva usato anche senza 
!'espansione, sebbene Il manule 
non ne parll minimamente. Gli unlcl 
Indizi dell'eelstenza del canali sonc 
un'area della mappa di memorla, 
denominata Informazioni di canale 
e puntata dalla vartablle CHANS, o 
una se<te di va,tablll, raggruppate 
sotto la dicitura STAMS, che oocu• 
pane 38 bytes, a partire de 23568. 

Canall fisici 
e canall loglcl 

Un computer ha bisogno di rice
vere dall'esterno dati da elabofare e 
di mandare all'esterno dati già eia· 
borati. P« fare questo usa disposi· 
tM detti pe,tferlche che, a seconda 
del tipe, sono In grado di trumelto
re dall al computer, o di riceverne, o 
entrambe le cose; per questo moti· 
vo sooo anche dotto dispositivi di 
INGRESSO/USCITA, o INPUT/ OUT· 
PUT o, brevemente 1/0. 
~ colloquiare con lo po~forlcho, 

Il eletema operativo deve es.sere In 
grado di Indirizzane cocrettamente. 
di pilotarle con opportuni progrem· 
ml, e di riservare eventualmente 
aree di memoria, per usarte oome 
buffo, durante l'Input/output del da· 
ti. Tutto questo Insieme di cose~ 
r1ferlca, roullnes di Input/output, 
buffer) forma 11 cosldetto canale fl· 
sloo. Ogni canale fisico è costruito 
su misura per Il tipo di periferica 
che dovo pilotare: Infatti ogni pori• 
fO<lca n-••lla di partloolart lnfor• 
mazJonl e routlnes per funzionare 
correttamente. 

Par facllilare l'lndividuazlono del 
vart canali fisici, nello Spoctrum è 
prev1sto l'uso per ognt canale di 
un'etichetta mnemonica, l'ldentlfl· 
catare di canale, rappresentata da 
una lettera d"alfabeto. 

Senza lnterta.ce 1 sono ammessi 
solo 3 ldentlflcatort di canale: 

K por la taatlo,a (Keyt,oard) 
S por lo scha<mo (Scr-) 

~~r la stampante ZX o slmiil 

~ 

1 canall 
dello Spectrum 
di Ronzo ZA,nln 

E.siate un quarto Identificatore, 
"A", usato daJ sistema operativo 
per scopi interni (tipicamente p&r 
scrivere nella work~space area), ma 
non è accesslblle da baslc. 
Quando à collegata l'lntetface 1, di· 
ventano operativi anrt 4 Identifica· 
tori di canale: 

M por I mlcfQdrlvee {Mlcrodrtvo) 
N po, la reta localo (Network) 
B po, la RS232 modo blnarto (BI· 

na,y) 
T por la RS232 modo teslo (Text) 

I dati relatiVI al canali fisici sooo 
memor~atl nella zona di memoria 
puntata dalla varlablle CHANS. Per 
ogni canale vengono memorluatl 
gll lndlrtul delle due routlnes di ge
stione dell'lfO, l'Identificatore di ca· 
nate fisico e una serie di lnformazlo· 
nl che dlpendooo dai tipo di canale. 
Queste fnfonnazlonl possono occu· 
pare plO o meno spazlo; per questo 
1'8.rea delle Informazioni di canale è 
totalmente dinamica. 

Per pote, puntare alle lnformazlo· 
nl relative a un canale Uslco, Il si• 
eterna usa le va~abiil di sistema 
chiamate STRMS. SI tratta di 38 by· 
tee, che a 2 a 2 formano 19 lndlrtzzl, 
ognuno del quali punta alle lnfor, 
mat1onl di un canale, nell'area pun· 
teta da CHANS. In pratica, a ogni 
coppia di iocazJonl è usoclato un 
coaldetto unele logico, Che è quln• 
di un'entità astratta, cont,addlstln· 
ta da un numeco fra -3 e 15. 

L'utente può aaMQnare un qual• 
sfasi canale toglco a un quatslasl 
canale fisico. e da quel momento 
sarà Il sistema operativo a occupar· 
el del canale flelco, mentre Il pro
grammatore vedrà eok) Il canale lo-

glco. Questo metodo permette di 
svk:olare il programfl)atore dell'uso 
diretto del canali llsicl. 

Configurazione standard 

All'accensione Il sistema operati• 
vo collega automaticamente a!cunl 
canali logici con alcunl canaJI fisici, 
perché In caso contrarlo non PO· 
trebbe colloquiare con l'esterno. I 
canali collogatl pe, dofaull sono: 
C. logico c. Flelco 
.:l.... K 
·2.... $ 
•t .... R 

o ... . 
1 ... . 
2 ... . 
3 ...• 

K 
K 
s 
p 

I canali loglcl Indicati da numeri 
negativi (-3, ·2, ·1) sono riservati al 
sistema operativo, e non sono visi· 
bili né accesslblll dal buio. Ecco 
perché lo Spectrum riesce a mo
&traret sempre I suol messaggi di 
errore, anche nel caso noi avessimo 
ridefinito I canali (almeno finché 
non 10 mandiamo In craah ... ) 

I canali daJlo O In poi sono Invece 
dlspcnlblll al programmatore da ba· 
aie. lo O riceve dati dalla tastiera, a 
sct1ve oella parte balsa ctetlo scher
mo. 

Il canale 1 si comPorta neuo stes· 
so modo (vedremo che • collegato 
allo stesso canale fisico). 

Il canale 2 scrive nella parte alta 
detto schermo e non ha funzioni di 
Input. 

Il canale 3 scrive eulla stampante 
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ZX; anch'esso non ha funzioni di In· 
put. 

Le normali istruzronl del baslc 
vanno a scrivere sul canali di de· 
fault, e nascondono in questo modo 
agli occhi del programmatore tutto 
Il lavoro svolto dal sistema. Quan<lo 
In un programma scrtvlamo PAINT, 
per il sistema è come se avessimo 
S(:ritto PAINT # 2: Il cancelletto è Il 
J)feflsso per ''canale", mentre 2 è Il 
numero di canale logico. Allo stes· 
$ 0 modo, LPAINT equlvale a PAINT 
# 3 e INPLIT a INPUT # O. 

Che cosa succede se cambiamo I 
canali di defautt? 

Modifiche alla 
conflguraz.lone standard 

La prima cosa che possiamo pro
vare (anche sullo Spectrum lne· 
spanso) è la modifica t•mp0renes 
del canale di default Pér esempio, 
provate a dare 

LPAINT# 2; "prova" 
La scritta apparirà nella parte al

ta dello schermo, nonostante che 
LPRINT sia normalmente un co-

mando per la stampante. Provate 
Invece: 

LPAINT lt O; "prova"; PAUSE O. 
La scritta apparirà questa volta 

nella parte bassa dello schermo. Il 
PAUSE O serve a Impedire che la 
scritta venga cancellata dal mes• 
S8llglodl OK. 

Capito il meccanismo, p0s.a1amo 
sfruttarlo per qualcosa di pratico. 
Supponiamo di voler scrivere un 
programma che si p0ssa usare a 
scelta con uscita su &ehermo o su 
stampante ZX: detlnlremo una va
rlablle s uguale a 2 per u&clta su 
schermo e uguale a 3 per uscita su 
stampante. Per esempio: 

INPLIT "Screon 0< Prlnter (S/P)"; 
A$ 

IF A$:"S" THEN LET S:2 
IF A$= " P" THEN LET S=3 
PAINT# S; " PROVA" 
AETUAN 

E se Invece aveaalmo un pro
gramma gtà pronto che lavora su vi· 
deo, e volessimo la stampa dell'ese
CllZlone? O si modificano tutte le 
istruzioni PfUNT del programma op-

pure, pJ(i'semplicemente, si cambia 
stabilmente il settaggio dei canali; 
la modifica è permanente, f ino a un 
nuovo comando, o apegnimen10, o 
al comando CLEAR#, che rimette 
le cose In condizioni standard. 

Per modificare permanentemente 
l'assegnazlon'e di un canale logico 
lo si deve riaprire, specificando Il 
nuovo canale tisico da collegare. 
Nel caso che stiamo considerando, 
si dovrà dare 

OPEN#Z "p" 
Per rlp0<1are alle condizioni fnl· 

zfafl uno .specifico ca<1ale fra lo O e 
Il 3 potete usare il comando CLOSE 
fin, con n numero del canale; que
sto fo riporta alle condizioni Inizi ali. 

Concluslone 

Avete visto come Si passano 
sfruttare in modo atipico i canali 
dello Spectrum standard. Nella 
prossima puntata lllustreretno piU 
in dettaglio le aree d i memoria de· 
stlnate ai canali, e vedremo l'uso 
del canali aggiunti dall'lnterfaccla 
1 • 

•••••••••••••••••••••••••••••• 

un po' 
di Pascal 
• cura di Monica Fumagalll 
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Strutture condlzlonall 

IF STATEMENT {Flg. 11) 
Un lf ,tatement peffl'lette l'esecu~ 

zlone di uno statement, o di una se· 
quenza di statements, condizionata 
alla vafutazlone di una espressione 
booleana. 

La parte ELSE puO essere man
cante e in questo caso, se U risulta• 
to della valutazlotie dell'espressfo
oe è t1lss, non v·lene compiuta nes
suna azione. In o0n1 caso l'esecu• 
zlone prosegue con lo statement 
che &eglnt l 'U statement. 

Gli statements che seguono le 
parole chiave THE:N e ELSE posso
no essere a loro volta il statements: 
in questo caso bisogna fare atten• 
zlone al matchlng dell'efse; Il PA· 
SCAL utilizza Il matchlng Implicito 
dell'else con l'lf più interno; se 11 
matching che si desidera ottenere è 
differente bisogna utilizzare espllCI· 

tamenle Il compound statem;,~I 



CASE STATEMENT (Fig. 1~ 
Un case stetement permette di 

selezionare differenti (compound) 
statements, dipendentemente dal 
risultato della vaJutazlone di una 
espressione scalare. Ovvteme,nte 
tutti i valori della lista del iabel de
vono essere dello stesso tipo del rl· 
sultato della valutazione 
dell'espresslone; ogni valore può 
appartenere a un solo label. Per 
chiarire la struttura case vediamo 
alcunl esempi: 

VAr mese: 1 .. 12; 
giorni: 28 •. 31; 

CASEmeseOF 
11, 4,6,9, : giorni : = 30; 
2 : IF annobls (x} THEN 

giomi := 28 
ELSE 

g1om1 : = 29; 
13,5,7,8,10,12: gl0<nl := 31 

END 

CASE comando OF 
'I' : lnsertmento; 
'C' : cancellazlone; 
'$' : sostituzione,; 
' F' : fi ne 
END 

Quancto un case statement viene 
eseguito, si valuta l'espressione e 
si esegue solo lo statement Il cui fa· 
bel oontlene Il risultato de.Ila valuta· 
?Ione; se nessun label contiene 
questo valore, viene dato messag· 
gio di errore. 

Strutture Itera.Uve 
WHILE STATEMENT (Ag. 13) 

Un wh//e statem,nt Indica che 
uno o piU statements devono esse
re eseguiti ripetutamente, fino a 
quando una certa condi:IOf'le rima
ne verificata. Questa espre&slone 
viene valutata prima di ogni Itera· 
zlone, per decidere se proseguire o 
se trasferire Il controllo allo stete
ment che segue U whlle. In partlc~ 
lare, se l'espressione risulta falsa 
alla prima valutazione, Il while non 
viene mal eseguito. Vediamo alcuni 
esempi: 

VAR F: FILE OF lnfo; 

rlv. 13 • WH/lé JTATEME/off 

F /6 . .fl,· REPE/lT SP!rEMENT 

FIG. 45 • !"OR STAT1:MENT 
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BEGIN 
e$8gulOp$U (F ); 
get (F) 

END 

VAR tabella: ARRAY [1..max) OF 
lnto; 

chiave : lnto; 
trovato : boolean; 

I: lntege,; 

I:= O; 
trovato : = faJse; 
WHILE (NOT trovato) ANO (I 

max) DO 
BEGIN 

I:= 1+1; 
trovato : = tabella [Il = chla-

V8 
ENO 

REPEAT STATEMENT (Flg, 14) 
Un ref}flat stetem&nt permette di 

lndicer'! che uno o plU statements 
devono es&efe eseguiti ripetuta· 
mente, tino a Quando una data con· 
dizione diventa verificata. Questa 
eao,easione viene valutata al terml· 
ne di ogni Iterazione, quindi anche 
se è V8flflcata Il repeat viene ese,, 
gutto, 8 differenza del wtille, alme,. 
no une volta. Vediamo un esempio: 

VAR F : FILE OF lnfo; 
filevuoto ; boolean; 

IF EOF (F) THEN 
fllevuoto : = true 

ELSE 
REPEAT 

e$8gulopsu (F ); 
get (F) 

UNTIL EOF (F) 
A causa di quanto detto sopra 

sutl'8$8CUZlonè del WHILE .,., ... 
ment, è nece.seario trattare separa· 
tamente Il caso di un file lnlzfaJmen· 
te vi.,oto, altrlmentl la prima esecu· 
zione del repeat darebbe luogo a un 
err0te. 

FOR STATEMENT (Flg, 15) 
Un lor statem.nt permette di Indi· 

care che uno o plU statements devo• 
no essere eseguiti un fissato nume
ro di volte. La varlablle di controllo 
che determina Il numero delle Itera· 
zlonl deve essere di tipo scalare. Le 
parole chiave TO • DOWNTO sono 
usate alternatJvamente, net caso in 
cui rispettivamente Il valore lntzlate 
sia minore o maggiore di quello fl· 
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nate. 
La variabile di controllo vtene in

crementata (o decrem&ntata) auto· 
matlcamente, e dopo. Il completa
mento del tor U suo valore è indefl· 
nito. I valotl delle espressioni inizia· 
le e flnaJe vengono valutati una sola 
volta, e non possono quindi essere 
modificati durante l'8$&cU'Zione del 
fO(. 

WITH STATEMENT {Flg. 16) 
Questo statement non fa parte nè 

degll statement eteguibili nè delle 
srutture di controllo: ha come unico 
scopo quello di laclllta,e l'utilizzo 
delle varlablll di tipo rocord. 

Infatti un with etatement permet, 
te di accedefe direttamente al cam
pi di un record senza dover utillzz.a, 
re la normale sintassi cioè 
ldtmtlficatore·record. ldtlntlflcato,.. 
campo. Vediamo un esempio: 

VAR persona : RECORD 
età, nrscarpe: tnteger; 
sesso: char; 
oolcap: (rossi, biondi, ne~. 

castani); 
colocchl: (azzurri, manoni) 

END; 

WITH persona DO 
BEGtN 

età: = 23; 
nr scarpe: : 41; 
sesso: = 'm'; 
ooleap: = 'biondi'; 
coloochi; = 'auurrl' 

END 
Se II with à $8gulto ~a phl varlabl· 

Il, s.l può creare una ambtguttè sin· 
tatllca se campi di record diversi 
hanno lo stesso Identificatore; que· 

ste ambiguità viene rlsolta dando la 
priorità al campo del record del w ith 
più Interno. Infatti la scrittura: 

WITH A,B, .... ,z DO 
statement 

è equivalente alla seguente strut· 
tura di wlth tnneslatl: 

WITH AOO 
WITH B DO 

WITHZ DO 
statement 

Per chiarire questa situazione ve
diamo un esempio: 

VAR REC1 : RECORD 
a, b; real 
END; 
REC2 : RECORD 
b,c :real 
END; 

WITH REC1, REC2 OPO 
BEGIN 
b: = 78.965; /si rllorlsct1 

• REC2J 
REC1.b: = 0.001; 
a:= 7.77; 
e:= 123.456 
END 

Avrete notato che negll esempi 
non tutti gli atatement sono seguiti 
dal punto e virgola: la regola gene, 
raie per il separatore è la seguente: 
si deve digitare";" dopo ogni state
ment, eccetto quelli che precedono 
le parole chiave: 

ELSE 
END 
UNTIL. 

~ 
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Vi informiamo 
che il vostro piccolo Spectrum 

è molto più grande. 
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Tecniche 
di Indirizzamento 

I modi di lndlrluamento del ml· 
croprocessore Z80 n()(I sempre ,t. 
sultano efficienti; talvolta si rende 
necessaria un'oppo,tune combina
zione del modi dlsponlblll, al fine si 
simularne attrl, tipicamente rtacon· 
trablll in microproceasorl plU evoh;· 
ti (per un elenco del modi di tndlrlz· 
zamento dello Z80) si veda SC n. 10 
a pag. 15. 

Indirizzamento 
Indicizzato 
(con Indice a 18 bit) 

Per simulare questo modo d i Indi· 
rizza.mento si usa l'l.struzlone 

AOO Hl, rr 
al ottiene In HL l'lndlrlzzo tndlclz· 

zato (la somma dell'lndlrlzzo base 
con l'Indice a 16 bit contenuto nella 
coppia d i registri rr). Es: per simula· 
re una istruzione del tipo 

L.D A, (Hl+ DE) 
dove DE contiene l'lnd lce: 

LD )l,JA81.E jindirino blu 
LO DE,l12 ;lndlet 
AOD Hl.,OE ;~•indir ,in,ichuto 
LO A,IHLI ;prtltv1 Il dito 

Indirizzamento 
Indicizzato 
con Indice e of11et 

In questo caso si unisce alla tee· 
nlca appena Ylsta la posslbllltà di 
Indicizzazione dello zao. Il seguente 
esempio slmuta un'Istruzione del ti· 
po 

LO A. (Hl+ DE+n) 
dove DE contiene l' Indice a 16 bit 

e n definisce un offset a 8 bit. 

LO IX 1TA8LE Jindirino but 
lD DE,m ;indlct 
AOO IX,DE ;IMndir.indidmto 
LO A,Cll+221 1Prtl.d1to 122•olht tl 

Autopoatlncremento 

Programmazione 
in Assembly 
con 10 Spectrum 
di Olonluco Cem 

mente dopo l'uso, Il registro che 
punta al dato. la reanuazlone per 
10 zao è elementare, dato che l>Uta 
aggiungere un'Istruzione di ln<:re
mento: 

LO A, (Hl) ;Preleva dato 
INC HL ;Incrementa HL 

Autopredecremento 
È Il modo opposto al precedente: 

Il registro che punta al dato è decre
mentato prima dell'uso. Ancora la 
realizzazione è molto sempllon: 

oec H l ;Oecramenta Hl 
LO A, (Hl).- ;Preleva dato 

Indirizzamento 
Indiretto 
prelndlclzzato 

l "lndlrtzzo del dato. che qui chi a· 
meremo OATADDR. è localizzato 
all'Interno di una tabella che Inizia 
a BASE. Un ;egtatro (es. l'accumula· 
tore) fornisce l'Indice necessario a 
Indirizzare DATAODR. 
Es.: 

lD A,2 
AODA,A 

LD C,A 
LD 811 
LD HL,WE 
AIID Kl,IIC 
LD C,111.1 
INC HL 
LD 8,111.1 
lD A,IBCI 

1A•h1dic, 
JA•At2 (ogni ìridiriuo 
omp1 2 byt11l 

;ICoA 

fblU hhllt 
1iodlrhu IA!AtDlt 
fprtlm DATADIIII in ,e 
1pr1lm il dato punhto 
dt 0,1!4otlR 

La tabella potrebbe la seguente: 

BA&( DEFN l}jl T M 

DEfN l}jl!AI 
om l}jlfAODR ;dm prtlmto 

18ASE+2t21 
Dm OA!Al 
DéFN l}jlfA4 

Indirizzamento 
Indiretto 
post Indicizzato 

In questo caso l'lndlrlzzo preleva, 
to Indirettamente sarà usato come 
contenuto del registro Indice neces· 
sarto a prelevare Il dato. Es.: 

lII 11,CBASEI ;preJo• indiriuo bnt 
lO A, UH21 ;pttltv1 dito 

Scambio di parametri 
Un problema tipico del program

matore A4sen>bly è quello del pas
saggio clii parametri dal program
ma principale alle subroutlnas. Se I 
parametri richiesti dalle sub<outl· 
ne& sono pochi. la soluzione piU 
usata e phJ: ettfclente • quella di me
mOftuarli nel registri del processo· 
re. PurtroPPo la soluzione non• ap· 
pucabUe qualora I parametri alano 
In numero aup&tiore • queuo del re
gistri dlsponlblll. 

Un metodo molto efficiente con
alate nel far eegulre fisicamente I 
parametri all'istruzione di Chiamata 
della subroutine. Es.: 

CALl PRINT 
DEFM "Buooglorno a tutti voli" 
OEFBO 
.• Istruzione successiva •• 
Dato che l'Istruzione CALL me-
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morlzza nello stack l'lndlrtzzo che 
segue l'lstruz&one stessa (In questo 
caso l'Indirizzo del meS$1gglo), l a 
subroutine chiamata p0trà facll· 
mente prelevare le alnoole lettere 
(es. vlauallzzanOole sullo ecMrmo): 

mm, 
PIIP Il 
LO A1 1Hll 
JNC Il 
PtlSM HL 
lii! A 
IUZ 

IISl!lh 
JR SIAIIPA 

;Hl punta Il 1111119io 
IPrthYI UJI c.1r1ttart 
tinCrtllflh i11d,ritouo 

1;~~:1;.!~ ~~,~, ... 
1vh111lizu c1r1thn 

SI noti la necessltè di aggiornare 
l' lndlrlzzo di ritorno presente sulla 
cima dello stack, In modo da rlpren· 
dere l'eaecuzlone del programma a 
partire dalla prima Istruzione che 
segue Il blocco di ·dati. In questo 
esempio, Il byte O è usato come se
gnale di Hne messaggio (end ma,. 
kOf). 

Un altro metodo consiste nel me-

moriuare I parametri nello stack. 

Es.: 

lD Hl,DAIDL 
PtlSM HL 
lD HL,DA102 
PtlSM HL 
lD Hl,DAI03 
PtlSH HL 
lD HL,DA104 
tALL cmm 

Jd1to I 
;n,Uo stlct 
JCOlt IOffl 

Jdllo 3 .. , 

Jdllo 4 .. , 

. .lstruzJone suceeaaiva .. 

Dopo l'eMCuzione, lo etack sarà 
comeaegue: 

INDIRIZZO 01 RITORNO 
DAT04 
DAT03 
OAT02 
DAT01 

Ricordando che Il dato sulla c ima 
dello stack sarà quello che verrà per 
primo tolto da POP, la subroutine 
preleve<à I parametri come segue: 
CONVERT 
POP HL ;lndlrtuo di rl• 

torno In HL 

LO (AETIJ. 
AN),HL ;Memorizza 

brevemente 
POP BC ;BC = DAT04 
POP DE ;OE = DAT03 
POP HL ;HL=DAT02 
POP IX ;IX= DAT01 
... resto della subroutine ... 
LO HL,(AE· 

TVRN) 

JP (HL) 

;Preleva Indi· 
riuo di ritorno 
;Ritorna al pro
gramma J)(ln· 
ctpale 

SI noti la necessità di salvare l' ln· 
dlrfu.o di ri torno al programma prln· 
clpaJe In una loc.az.lone di memoria 
lnutlllzzata, In questo caso chiama· 
ta RETURN. 

Con queste puntata termina Il cl· 
clo di articoli sulla programmazione 
In Auembly Z80, lnl:zlato sul nume
ro 4 di SC; e8'1o è stato pensato co
me una semplice guida introduttiva 
al linguaggio; è quindi conslgllablle 
• tutti quanti to volessero approfon· 
dire la lettura di uno del numerosi 11· 
brl disponibili sull'argomento. Con• 
tlnueremo comunque a parlare di 
Assembly nel pro.sslml numwt della 
rtvista. 
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Questo pro0ramma consente di 
muovere un carattete sullo schet· 
mo, SUJ*'&fldo gli Inconvenienti le
gati alla lentezza del baslc e al cc· 
mando INKEY$, che non permette 
di oestlre la preas.lone contempora, 
nea di due tasti. 

Il movimento si ottiene mediante 
l'uso del tasti 5-6-7-8, o di una loro 
combinazione per gll spostamenti 
diagonali; Il tasto O consente la fun
ztone '1 flre". Ovvl am.nte, un Joy· 
stick oflre una maggiore praticità. 

Lo scorrimento di un oggetto (del· 
la dimensione di un carattere) da 
una poalzJone all'altra dello acher· 
mo avviene, con queste routine,, 
con movimento molto fluido, senza 
scatti, anche a bassa velocità, es• 
sendo ottenuto tramite shlft pro
grestM di al ngote " row" . 

L'Intero programma è composto 
da sette routlnes: 

KEYTEST Intercetta la pressione 
del tasti e chiama In esecuzione la 
specifica routine di movimento; 

MOVTEST controlla cha lo spo
stamento richiesto sia consentito; 
se la posizione di destinazione • 
vietata (scontro, raggiungimento 
del margini dalla pista o dello 
schermo, etc), Il movimento non vie
ne eseguito e si ottiene un rientro al 
ba.sic, con codice di ritorno lmpo, 
stato; 

WAIT è un aempllce loop di rllar· 
do, &&~a li quale lo scorrimento sa· 
rebbe troppo veloce e praticamente 
fncontrollabllei 

MOVNORO/MOVSUD eseguono 
gli spostamenti verticali e diagona~ 
Il, verso l'alto e verso Il basso; 

MOVESTIMOVOV eseguono gll 
spostamenti orluontalf, verso d&
stra e verso sinistra. 

La complassltà di MOVNORD I 
MOVSUO è dovuta non tanto 
all'esecuzione anche deglf sposta, 
menti diagonali, "compos ti" , quan· 
to alla particolare $1rutture del 
dlsplay-lila nella RAM, e alla con se· 
guente dlfflccltà nella gestione del. 
video: ogni riga di stampa è suddlvl, 
sa In 8 llnee (roW) non contigue, e le 
24 righe sono a loro volta mappate 
In tre sezlOnl di memoria: ciO rende 
pi uttosto oomptesso il controllo d&
gll spost amenti verticali, soprattut• 
to nel passaggio da un aaezlone 
Jll'altra. • 

Il movimento 
sullo schermo 

di Oloyannl Motllna 

Pec verificare l a valldltà di uno 
epoatamento, la routine MOVTEST 
COf'ltrolla che la posizione che si 
tenta di occupare sullo schermo 
non ala vietata, In ba.se a una rego
la, ctie oooorra etablllre al momento 
dell'utlllzzo del programma; per ovl· 
tare ulteriori complf~lonl, tale re• 
oola dovrà essere Il p lO possibile 
elementare: net programma presen
tato, lo apoatamento viene Impedito 
dalla presenza di attributo O (INK O, 
PAPERO, BRIGHT O, FLASH 0) nella 
posizione di destinazione. 

SI possono definire altre oondl· 
zlonl, modiflcandO gli s1atemants 
73-7S; P8< e .. mplo: 

al spostamento non consentito 
ccn attributo BRIGHT= 1 

73 eliminare 
74BIT6,A 203 119 
7SRET Z 200 
b) spost. non consentito con INK 

diverso da O 
73 eliminare 
74AND7 230 7 
7S AETZ 200 
e) spost. non consentito con attrl· 

buto dlvereo da 56 ( = INK 2 + PA· 
PER 7 +·BRIGHT O+ FLASH O) 

73 eliminare 
74XOAS6 238 56 
7SRETZ 200 
E co.af via: per stabllire altre con

dizioni, dovete solo tenere presente 
Il valore degli attributi: 

FLASH 1 : 128 
BRIGHT 1 = 6<4 
PAPER X : x·s 
INK y: y. 
Quando si Cèrca di eseguire uno 

spostamento vietato, si ottiene un 
immediato rientro al programma ba· 
sic, con assegnazione al codice di 

,tto,no del valore dell'attri buto pr&
sente nella posizione vietata: • cosi 
possibile far proseguire Il program
ma In modo diversificato, In conse
guenza di tale valore. 

Analogamente, fa pressione del 
tasto O funge da f/re, e comporta 
sempre Il ritorno al ba.aie (O il salto 
ad altra routine). con codice di ritor· 
no 999. 

Per un corretto controllo di questi 
rtturn cod.s, è necessarlo che la 
chiamata al llnguagglo macchina 
avvenga con 

LET va, = USA indirizzo 
In cui v11 ala una qualslasl varia· 

bile numerica, che aJ rientro verrà 
Impostata con U contenuto del regi" 
stro BC (appunto il return codeh In 
moc.so da poter essere testata, pe,r 
esem.plocon 

IF var : valortJ THEN •.. 
La. pqstzlone in cui si trova Il ca, 

rattere comandato dal cursori viene 
costantemente tenuta aggiornata: 
nel bytes 23n8/29 (area vartablll di 
si stema, locazlonl non usate dallo 
Spectrum) • memorizzato l'effettivo 
lndlrltto in display-flle, mentre agli 
lndirlU I 23296197 (primi pue bytes 
del buffer stampante) Si trovano rl· 
spettlvamente I nume,I di riga e di 
colonna (coordinate AT y,x); questi 
vaJorf possono euere acquisiti dal 
programma ba.sic semplicemente 
ccn PEEK. 

La routine WAIT controlla la velo· 
cltà di scorrimento: à predisposta 
con un coetficlente di rallentamen
to adalto a giocatori di media abili· 
tà. che può essere facilmente cam· 
blato, alterando Il vatore 3 allo sta· 
tement 80 (lndlrluo di caricamento 
+ 142). Diminuendo si accelera e 
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aumentando si rallenta, 
Per una regolazione plu fine della 

velocità, Intervenite sull' latruzlone 
successiva (lndlr. di carie. + 144), 
sostituendo ti valore O: potete varia· 
re da 1 a 256, con l'Incremento ral· 
lenta e viceversa. 

&ldentemente. questi valori pos· 
sono essere va,tatl automatlcarnen· 
te dal programma (con POKE), per 
esempio per aumentare progressi
vamente la velocità da una manche 
all'altra. 

Prima di eseguire la chiamata al 
programma In codice meeohlna, OC· 
corre Impostare le coordinate di 
schermo e l'Indirizzo In dlsplay,flle 
In cui si tro\la Inizialmente l'oggetto 
(11 carattere) da muove<e; questo s i 
ottiene con: 

Per riassumere, ecco la sequenze. 
delle operazlonl: 

- disegnare l'area di gioco, con 
sbarramenti, plate, etc. 

- eseguire le POKE 23296197 e 
23728129, con le coordinate e l'lndl· 
rizzo di start 

- eseguire un'eventuale POKE 
all'lndlrluo di car1camento + 142 
eto + 144, per la regolazione della 
velocità 

- PRINT AT PEEK 23296, PEEK 
23297; " $", In cui "$" 6 Il caratt8<e 
da muovere 

- lnltlare Il gioco con 
LET re = USA lndlrtuo di cari· 

cam. 
IF re = 999 THEN GOTO gc,atlo

ne " lfre" 
IF re = attributo THEN GO TO 

gestione scontro 
Il aempllce programma allegato 

alle routlnes In llnguagglo macchi· 
na ve ne mostrerà r uao pratico. Il 
programma di caricamento colloca 
11 codice macchina all'lndlrluo d• 
slderato, effettuandone la rllocazlo
ne e Il sa.lvatagglo: seguire per qu• 
ate operazf()(II le Istruzioni fomite 
all'lnlz:lo del programma stesso. 

'° , Sfnçlalr Computer 

Doppia 
copia 
cl Damiano Bolla & Ranzo Zonln 

v1110 Il grande suoceaso della 
routine di oopy vtoeo p,esentata sul 
n. 13, abbiamo deciso di ..• ~fare le 
cose In grande. Presentiamo perciò 
una routine che esegue la copia det· 
lo schermo In doppia grandezza. La 
routine pUota le stampanti Epsoo & 
compatlblll attraverso la porta se
riale RS 232 dell'lnterface 1, eoccu· 
pa 198 bytes; questa è la versione 
compattata di una routine che OC· 
cupava lnlzlalmente 370 bytes. 

La riduzione di dimensioni è ate· 
ta ottenuta mediante uno ... sporco 
t rucco di programmazione, noto 
agli addetti al lavori come codice 
non rientrante, o automodlflcante. 

La struttura è slmlle a quella' 
dell'harckx>py In grandezza norma· 
le: c'è una sezione INrT che setta la 
stampante In modo grafico e rlchla· 
ma la subroutine TERZ; questa rl· 
chiama UNTE, che stampa un terzo 
di schermo per volta, chiamando la 
routine LINH per stampare una se
mlrlga (I 4 pixel pi~ alti o pili bual 
di u.na llnea), e le routlnea SHF1 e 
SHF2 per tenere In ordine I punt110-
rl alla pagina video. 

La LINH manda altrl caratteri di 
controllo alla stampante e chiama 
CARH; questa si occupa di chiama· 
re fa routine CICL, che a sua volta 
scandisce nsicamente la mappa 
del video, e di modificare Il codice 
della ateaaa CICL, In modo da farle 
testare suocetstvamente Il bit 7, 6, 
5 •.. O di ogni posiziono (carattere) 
dello schermo. 

La doppia grandezza 6 Ott8'1uta 
facendo uscire un quadrato di 2 x 2 
pixel per ogni plxel dello SCl18<mO. 

Per chi volesM usare Il codice 

automodlflcante nel propri pro
grammi, un avvertimento: questa 
tecnica è perloolosal In caso di 
BREAK non potete essere sicuri 
dello stato In cui si trova Il codice. 
In fase di stesura, un errore può al• 
tarare Il programma In modo lmpre
vedlblle. Inoltre un programma 
scritto In questo modo non può es,. 
sere eseguito In multltask (ma que• 
sto non preoccuperà gll utenti dello 
Spectrum). 

E ora quaJche nota Pf8tlca: la rou
tine non • direttamente rllocablle, 
ma ehi ha un assemblatore può 
spost• r1a semplicemente cambian
do la ORG e II LOAD Iniziali del 11· 
stato. Le versioni pubblicate sono 
per 48K (allocata dall'lndlrlzzo 
64000) e per 16K (posta alla locazio
ne 32300). RlcOfdatevl di abbassare 
RAMTOP prima di caricare Il codi· 
ce, e salvate Il codice oggetto otte,. 
nuto dando 

SAVE "BIOCOPY" CODE In/Zio, 
Inizio+ 200. 

Per attivare la routine, date 
RAND USA /ooaz/OM di panenza; 
assicuratevi prtma che la stampan
te sia collegata. Noi per lo pro'/$ ab
biamo usato le '1$IOClt• di 9eOO 
baud. 

Per finire un r8<nake: rlpubbll· 
chiamo la eoc,y In granoeu.a norma· 
le, ma In versione compattata (171 
bytos) e 01• rllocata, In modo da OS· 
sete unita alla blgcopy. Potrete cosi 
avere In memoria un blocco com· 
patto di soli 371 bytes, capace di 
eaegulre copie grandi e p iccole. 
Valgono le solite considerazioni su 
carica.mento · uso · salvataggio; oli 
Indirizzi di partenza aono S.200 
(48K) e 32500 (16K). 
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BUGGY BLAST 
Firebird 
Spectrum 4BK 

Slcur>mente uno OOI migliori videogtochl 
$piliall vl$1l pe< lo Spectrum sino a oggi, 
noncflè Il migliore prodotto della Firebird nel 
settore. 

Controllino una nwe spaziale da caocl,1 
alla distruzione del pianeta del Lurgoni. Si 
gioca In grafica tridlmenslonate pura e in 
tempo reale. 

Oobblwno superar, 6 differenti settori di 
difesa. ciascmo con la sua sc:enografi.a e I 
suci ostacoli: Ell.bolooe, l urgoni 11m1ti di 
bazooki. <Ischi volanti, radiazioni, magneti 
rocanti. zone a gravità negativa, zone ove il 
flusso del tempo proc:ede a slngtliozzo. e a14 

tro anoora. 1 
Ciascuno di questi tipi di ostacolo dm 

essere studalo a lungo, In m::,lte patite, per 
potere essere affrontato efficacemente dU4 

rante N gioco ad altll - · 
La nostra astronave • rruvta di: vlM" J 

ologrtllca (trtdlmenslonlle) detl'esttmo. la· 
ser fotonici , phaser allo Xeon (In numero 1;. 
mitao), campi dJ torza proe,ttM, lotaizza· 
tort spanati a brM e a lungo raggio. 

L ·accesso al vari settori si ottiene· supe· 
rando In modo convincente (per lo Spec· 
ttum) Il procedente settore, pii) taci~. t 
posslllile decidere In ogni momento. o qua
si. H rientro alla n~,. che richiede 
sempre una Olllcata procedura di attracco, 
speS$0 In con.ttmporanaa a una tur1nte bit· 
taglia col nemici che ci osiacolano, per pote· 
re riparate I danni subili. In questo caso do· 
vremo poi ricominciare daccapo nello stesso 
settore. pur evitando la perdl1a dell 'astl'ONI· 
ve. 

I comandi sono numerosi, come d'altra 
parte lllsogna aspettarsi In giochi cosi soli· 
sllcati: 6 tasti + 2 dJ controllo, da usarsi in 
congiunzione con gli altrt 6. Non sono previ· 
sii I Joystlck. 

La oraftca i ottima, veloclsskna, colorata 
e llen rifinita nella proSj)Otllva tndimeflslo· 
naie. 

Senza omtita di dubbio, un gioco "lrri· 
nunciablkl' ' pe, tutti gli appassionali di vi· 
do,glochl di alta qualità In g-.le o di si· 
mulazlOne spazlaJe In parttco&ale. 

Go-anca: T~dlmensllinale ed extra. 10 
Comandi: Numerosi ma disposti comoda· 

mente. No joys<lck. I 
Giocabllltà: Livelli automallcl. Nl.meroso 

rasi e scene. Ottima. 10 

BUWYIIIHt, 
Zanon. 
Heltflre, 
Ortflc C1'N10t, 
Sl<ool Duo. 
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ZAXXON 
US GOLO/Sega 
Spectrum 48K 

Sicuramente Zaxxon • stato uno dei più 
amali vil:$e0giochi si>azi.ali, realiualo pe, 
mof1e consone e vari tiome comput81 (Alari, 
CBM64, ~): Ofa è disponibile anche per 
Speclrum. 

Si controlla un'astronave, "1 grafica 
pseudo-tridimensionale vista a 45 gradi 
dall'atto, durante la solita missione distrutti· 
va. l e difese nemiche dispor,gono di: bar· 
riere elettroniche indi-struttibiili. missii 1erra· 
aria. mls5'U a sensori (che non sbagltano 
mal il bemg!lo se non wngono distrutti). 
Bisogna q~ndi YOlare con prudenz-.a, tacen· 
do lo slalom senza sbattete contro I muri o I 
missili e facendo san.are a colpf dt laser le 
costruzioni nemiche. fn un secondo tipo di 
scena bisogna affrontare del wilìYo/1 nello 
spazio. ta difficoltà cresce progresslvamen· 
1e. ed è comunque fissabUe inizialmente su 
vari llvellL 

Coloro I quali conoscono l'originate avran· 
oo intuito che la trama è rimasta leòele. Ove 
invece il prOOOtto è estremamente deludenta 
è nella grafica: l'animazione è a scatti, I co
k>ri lasciano vistose scie durante lo soo,rl· 
manto del 1ondafe, le sagome sono slll,uate 
e si oonfondono motto facilmente qu.anCIO gl 
attributi si sovr.appongooo. Pet completare il 
quadro aoctie agli effetti SOf'lOrt sono rldiCOIL 

u 1eam di programmalort della "US Gold· 
All America:n Sottwa(e" qussta VOita non 
serrit><a e:swsi impegnato a tonoo, diversa• 

ìnente da Quanto 6 avvet1u1o per la conver· 
Si0ne di a1111 tamosi giochi (ve<laSi su s.c. 
12 il 1><091amma "Boach•Head"). 

Sul vid<o abbiamo: visione del glOQO (2/3 
dello sctlenno), altimetro. punteggio conse· 
guho, reoo,d, nemici abbattuti. navi dìspo· 
nibiti e livello di carburante. 

E C)O$$lbile ridefinire i tasti secoooo i pro· 
pri gusti, usare joystick. giocare in due av· 
ve,sari e avere una dimostrazione. 

luno sommalo questa ve1siooe del P0()0· 
tate gioco è la migliore disponibile per Speç
lrum, ma siamo coniAnti che Si sarebbe po· 
1utota,e0imegli0. 

G<aJlca: irrc:,er1ena, 1en1a. non HuMJa. • 
ComalMJI: Joystick o tasll ridefinibili (6). 

Validi ma lenti. e 
Giocabilita: Vari livelli, due fasi e 

HELLFIRE 
Molbourns House 
Spectrum 48K 

Riviviamo le avventure di Ulisse In un glo· 
co multifase prooorto dalla leggerwJal'ia Mli· 
bourne House, glà famosa per i var1 The 
li0tlbi1, Penetrator, SllerlOCk, Te:rror Datti!. 

VI...,. 3 missiOni da oon'C)llfe. Nella prt· 
ma dOtlbiamo scalate una montagna saancso 
atteflti a non sbagliare appigr.o e precipi'la• 
re, badanc:to anche a"°" pigliare in ttsta i 
mass.i che precipitano conlinu,mente 
dall'alto, rimbalzando minacciosamente. 
Helta seoonda fase $iamcl all'interno di un 
tempo sacro net cuore della montaQna, ove i 
minotauri ei danno 1aeaceia, mentre noi oer· 
chiamo disperatamente l'uscita. Per la terza 
e uNima parte Cleff'avventura dl)(>biamo lro· 
vare 31100fa la via d'useila da una specie di 
labirinto, questa volta intestato da mostri da 
uccideie con una clava Ogni clava pero pu(l 
essere utilizzata per un mostro solo, ogni 
volta dobbiampo cercarne un'altra nelle ce· 
ste disseminale nei corriOOi del labirinto. 

A parte l'originatità della trama, la cosa 
più Interessante di <ruesto nuovo program
ma è la grafica animata (30 nel.la seconda e 
terza lase). Sicuramente la Melbourne Hou· 
se è .all'avan91Jardia nella teooica di anima· 
zione sine "cartoons•· per personaggi di 
plcco,e dimensioni. e usa una tecnica magi· 
strale per la sovrapposizione rapida dei vari 
disegni delle fasi Intermedie del movimenti. 
-0net1endo anche una lluldltà di movimenti 
difficilmente eguagliabile. Ulisse pub salta· 
re, acocwacc&arsl. sollevare IO scudo, sca· 
gllare la mazza e eorrere. 

I comandi prevedono l'u-so di 6 tasti, ma 
la stessa funzione è svolta da più di unta· 
sto. Non sooo prevlsrl I tc,ysllck. 

11 p(ogramma occupa quasi 1una la memo
ria dlspot'libile, oome è ormai tradizione di 
tutti I programmi dell'ultima geflerazione, 
ma non ria un caricamento " rapido" e t>iso-
91\a attendare circa S minuti. 

Gtalica: anìna1a perfettamente I 
Comandi: p,u rastf non rlde!lnlblll. Niente 

Joystlck 7 
Gtocablllta: niente llvelll. Si Inizia sempre 

daccapo I 

THE GRAPHICS CREATOR 
Mastertronic 
Spectrum 48K 

()Jesto non è un videogioco, ma un poten· 
te insieme di vari programmi inter,1genli Ira 
loro (gli anwricani direbbero .. paçkage"), 
elle permette di sfrutt1n le capaciti di grafi· 
e-a aninata in alta risoluzione dello Spec· 
trum in nw>do estremamente pr0resslonale. 

Par dare un'Idea det1a sofisticata compie· 
teua di questo prograrrma, basti pensare 
ehe è senno interamente (saf'Vo la routine 
per 1'110 ool mlcrodrtw) In linguaggio mac· 
cnina, e occupa quasi lutta la RAM delo 
Spectrom, comprendenoo I due scherni In· 
tetnl. 

utm.zzando te 32 runtioni ctieuo "SGrm 

:s::·!:~1~::::~~~r:~:! 
chi. elllsSI, ml.tOWl'e po,ztc,nl tftneS1re) di 
sch&rmo, ottenere immagini soe,Ctllari o ruo· 
tate, colCN'are PoliQOnall, insetire lesti e per· 
lino lare ridisegnare in staia porzioni di 
S<:hermo. 

POi ab(Jiam3 13 funzioni del "Cl\aracter 
Generator". ehe pennettono di realizzate 
con oonkwtevole velocità interi sei di car1t· 
Ieri_,. UOG {c1ratteri deHnlli dill'ulen· 
le, ulllzz,IJil anche da 8.ISIC) d• usar>i In 
giochi di movimento. I risultali sono partito· 
larmeme efficaci, grazie alla esclusiva pos· 
sibilità di Grapflics Creator di produrre f'ani· 
mazione di UDG col metodo standard del 
" eartone animato" • owero sovrapponendo 
Hno a 5 " sprile" (sagome UOG). •'l'P'e
sentanti S fasi susseguenti del ITMJl/tmento 
del soggetto. a vetocità definibile. In questo 
modo è possibile verificare subito la boolà 
dei disegni realluilll per un gioco di mcwl· 
mento. 

Il programma è anche do1a10 di una setle 
di opzioni per Il salvaragolo e Il recup«o dJ 
schermi o "sprlte" su nastro. Inoltre è di· 
sponlbile un'opzione che esegue una copia 
del programma sttS.:SO su un mlcroctrlve col· 
legato. 

Il manualetto di Istruzioni {24 pagine di 

::::.rm~!ln11~~~t'i:st:!~ 
Peraltro Il programma è completamente gul· 
dato da " menu··, quindi Il suo utitiz.zo è 
estremamente stfll)lice. 

Sul retro della cassetta è p,esente un gio· 
chino svlq,pato, per la pane grafica, con 
l'ausilio di Graphlcs Creato,: Bonkers, ab· =-··~--~ 

li94~Ml•iliii'434f €Jt•lUl;l#3#1€Jt•iill:1#3#1~1t•liii:iiiil~11•illl;l#3:H~1t•Hll;t#H#i~1Q 
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SKOOL DAZE 
Microsphere 
Spectrum 48K 

L 'atti ore t S. Relcty. 10 stesso che ha rea· 
lizza10 I più bel programmi per I.a Micro· 
sphere: Wheelle, Omkalc 1 & 2, Trin Ga· 
me. 

La scena è molto JnsoU1a: una scUOfa for· 
nl1a di varte aule d1Slribulte su Ove pi.ani, 
ooit prottssort e afunni clrcolanll ognuno per 
I tatti propri, in una sc:enog,1fi1 crie oc:cupa 
circa 8 volte lo schermo. Noi controlljjmo 
uno studente che deve riuscire a rubare dii· 
la cassaforte netl • ufficio del pn,side la pco
plla l)tSSiN pagella. l'lr IMO ci<) deYe però 
pllma ,pacwe a oofpi di fioode, con varie 

tecniche di tiro, Mtl I quao,en1 ac,pesi sune 
~mi deKa scuo&a, qulndl estol'We la oom
tliniriooe al professo,!. l 'lnsegnante di Sl!>· 
ria OOflfesstra la cifra della combinazione 
della cassaforte soltanto quandO V9rti scr11· 
ta sulf.a lavagna, per nostra mano la pr~ia 
dala di nascita. E per illOOYinatla bisogna 
assisrere alle sue lezioni. Tvttl i personaggi 
comunicano per mezzo di fumeffi. 

auanoo spaccll'8mo I quadri o slamo in 
giro durante le aezlooi dobbiam:, stare attri 
a non 1arc; sorprendere da qualche protes~ 
sore, pena tremende punizioni scritte, tino 
aua sospensiooe. 

Oltre a rutto oiò. e ai 1atto che I professori 
vtngono a c:ercatci se noo slamo a lezione e 
quaJcuno dei oostrl -nl ta la spia (Il. 
dobbiamo anche stare attenti a oerti s1uden· 
ti. Per esempio c'à Il bUllo (Se(la scuola che 
tenta di metterci K.O. tune le volte che ci ve· 

de (e se un prortssore ci becca per terra et 
puni$Ce), e un certo ' 'taccia d'angafo" che 
ta schetzl aJ prok1$SOri I* poi far ricadere 
la colpa su cl noi. Po$siaml ancne usegna· 
re lnùlalmerrte ,1 proteswi e comp,gni i no· 
ml elle vogliamo. 

La trama saceot>e ancora più ~sa. 
ma pen,lamo di avete 9ià detto abbastanza 
per lnvogliaM alr aoquisto di questo Skool 
O,ue, certamente uno def "softcapolavorf'' 
per Spec1rum. Non per niente l'autore t un 
programrnalore 41 potenti "mainlrame". 
che a tempo pe,so scrive programmi in lin· 
guagglo macchina; a quanto si racconta, 
senza nemmeno usare oo'assembtlt«e, ma 
battendO c1,,a.,,.,,1e I codici binari <lello 
zao nella mem,,1a <lello Spectrum! 

Grafica: animata, eccellente. I 
Comandi: rldellnibill, previ'1!Joystici<. 11 
Glocabllità: !limitala. 11 
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I computer Sfnclalr sono dotati 
all'odglne di un modulatore UHF, 
che fomlsce un segnale di tlpO "1e
levf slvo .. , adatto cioè ad essere In· 
viato a un normale televisore dome
stico (la modulazione del Mgnale è 
quella che consente la sua trasmls• 
slone attraverso l'arla); ciò 6 un In
dubbio vantaggio per un apparec
chio economico come lo Spectrum 
(o Il vecchio ZX81), p0lchè consente 
a tutti di utlllzz.are Il comput.,., sen
za dOver acquistare Il monitor. 

Un monitor può es&efe definito, 
con un'espressione un po' drastica, 
un televisore monco: è prlvo. Infatti, 
della sezione di demOdulUlone, e 
non può ricevere un segnale via ete
re, dall'antenna. Già questo fatto, di 
non dover attraversare due trasfo,. 
mazlonl (modulazi one e 
demodulaz.), conaente però un gua· 
dagno nella quall1' dell'Immagine; 
Inoltre I monitor sono dotati, solfta· 
mente, di tubi catodici mlgllorl, per 
una pfU alta definizione. 

Se avete lo Speetrum oollogato a 
un oormal• televtsore, avrete notato 
che, dopo un certo tempo dall'ac• 
censlone, è spesso necessario " rl· 
sistemare'' l'Immagine, agendo sul· 
la sintonie del tv: Il funzionamento 
prolu~ato provoca delle plccole 
variazioni nel segnale In uscita; la 
causa p<lnelpale è Il flslologloo ti· 
scaJdamento, che modifica. tra l'al· 
tro, •• sequenza del clock al quarzo, 
le cui osclllaz.lonl scandiscono 
l'esecuzione di tutto quello che av
viene sulla scheda. 

Altrl disturbi all'Immagine posso
no provenire dall'esterno: emltt•ntl 
private su canali UHF molto vicini 
al 36 (su cui "trasmett e" Il compu
ter), elettrodomeetlcl privi di scher· 
ml antidlsturbo, la semplice poal~ 
zlone del filo che collega Spectrum 
e 1v, sono fattori p0sslblll del peg
gioramento dell'Immagine. 

Se lavorate davanti al Video pe, 
molte ore, &oprattutto con word pro
cessor o spre~sheet {quindi con 
testi, piuttosto che immagini), una 
vfsuaJlzzaztone lnstablle e poco nltl· 
da diviene presto lnsopp0'1abfle, e 
Il desiderio di un buon monitor sarà 
p lU che giustificato. 

Purtroppo lo Spectrum non po&• 
siede l'uscita per Il collegamento a 
un monitor, ma• l)OS&ibile rimediar-

Intorno al 
monitor 
di Fabrtdo Ferrarlo 

ne una senza grosse difficoltà. 
Questa uscita monitor può esse

re reallzzata In diversi modi: quello 
che proponiamo qui • a.lcuro ed 
economico. Il sistema piU semplice 
sarebbe quello di collegare diretta· 
mente l'Ingresso monitor aJ segnale 
non modulato, a monte cioè del mo
dulatore dello Spoctrum. t.a soluzio
ne • già stata da noi applicata oon 
successo a diversi esemplari, ma 
deve essete usata solo con monitor 
In perfette condizioni: c'è Infatti Il r1· 
schlo che un ritorno di tenalot1e da 
parte def monitor, evento per fortu· 
na non frequente, provochi danni al· 
lo Speetrum (Il plO gravo p0trobbe 
HMN'e la·bruclatura del chip ULA). 

Con Il sistema cne sugge~amo 
qui, Il computer sarà al sicuro da 
qualslul perloolo: l'adattatore di 

Il c:ollegeo,ento 
• -1 mon1 tor 

uscita ha anche un trimmer per PO· 
ter regolare li livello del segnale, al· 
lo scopo di non saturare partlcolarl 
monitor con lngr8ssl molto senslbl· 
Il. 

C'è ancora da fare una precisa
zione: non tutti I monitor ai possono 
collegare allo Spectrum, ma sola· 
mente quetll aventi una presa video 
PAL-comp0slto; quindi quelli dotati 
di Ingresso AGB o TTL, o a11r1 cu
ttom ancora, non sono col/egab/11. 

Da un po' di tempo a questa parte 
I fabbflcanll di televisori, grazie ad· 
accordi a livello CEE, forniscono I 
10<0 apparecchi di una presa moni· 
tor; p01e1e Imbattervi In due tipi di 
oonnettore: AV o SCART (ultima
mente si sta generalizzando l'fmple
go del secondo). 

La prima è una presa DIN a 6 poli, 
mentre l'altra è una presa europea 
da 21 p0II, simile a quelle a 25 p0II 
dal conne11otl per Interfaccia RS· 
232. Attraverso queete prese, pos· 
slamo utilizzare il televlsore come 
monitor: pe, la AV si devono colle
gare VIDEO e GNO (g,ound, Cioè 
musa), mentre per la SCART si col· 
legano Il pln 20 (segnale)• Il pln 17 
(musa). 

Per vedere !'Immagine del com· 
puter dovrete commutare t'apparec
chio televisivo per la ricezione dalla 
p,eea mot1ltor, nel modo Indicato 
sulfe l atnlZionl: o c'è un apposito In· 
terruttore, o si agisce con Il teleco
mando. 

Ma veniamo al circuito, Che, di· 
clamo per J plU esperti, non è altro 
che un Inseguitore di emettitore 
con il carico disaccoppiato. 

Può essere montato su una ba· 

Slnclalr Computer • -i5 



Si r;inal r;ir-ound 

. . . . . . . . . 
•• • 

Video 
INPUT 

17 

connettor-e SCART 

connettore DIN 

setta o, data l'estrema sempllcltè. 
essere lasciato "volante"; l'Impor· 
tante è che fa costrwlone sia ese
guita a regola d'arte, da qualcuno 
con una buona pratica di elettronl
ca; se non è Il voatro caso, troverete 
sicuramente un amico che vi dia 
una mano. 

Il clrcullo va collegato a monte 
del modulatore dello Spectrum, al 
Ilio e~e porta Il Hgnale (è isolato 
da una piastrina di pfaatlca), mentre 
l'allmentazlone si ricava dall'altro 
tuo che entra nello scatollno e che è 
collegato a un condensatore pas· 
sanle, saldato auno e<:atoilno 8198· 
eo. 

Il cavo per l'uscita monitor deve 
essere coasslale, posslbllmente 
avente un'Impedenza di circa 50 
ohm. 

Tutto quanto detto vale anche per 
lo ZX80 e ZX81; Il QL, fortunatamen• 
te, dispone sia di un'uscita modUla, 
ta, per televisore, che di uscita mo
nitor, e questa diaPon& a tua vol1a 
sia di segnale composito che RGB: 
la pledlnatura del connettore otN è 
riportata a pag. 31 della sezione 
Conc.ç,u del manuale. 
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un tasto 
per volta 

_ 8_ 
NORMALE 

Comando BORDER. MOdifiU Il 
colore della cornice auorno a11a fi· 
ne.stra vldeo (cioè deJl'aru su cui 
non si può scrivere). I valori con&en· 
tltl sono da O a 7. 

SYMBOL SHIFT 
Operatore ..... (aatensco). È ii se

gno di moltiplicazione, di uso evi
dente, per qualsiasi operazione al· 
gebnca. Serve inoltre come ld<lntltl· 
cato<e dopo LOAD. SAVE, VERIFY, 
MEAGE, quando si vuole operare 
con I mlcrodrlves anzlchè con Il re· 
gistratore. 

CAPS SHIFT 
"B" maiuscola. 

MODO "E" 
lstruzJone BIN. Converte un nu

mero binarlo In numero decimale, 
con valore masalmo 65535 (18 bit); 
essendo una funzione, non può ea. 
sere usata da sola, clot non potete 
acriYefe semplicemente 

BIN 10100111 

Deve Invece essere preceduta da 
un'asseonazlone: LET varlablle = 
BIN ... ; PRINT BIN ... ; etc. 

Il auo uao plU freq1.1ente, come ab
biamo visto In altre occasioni (cfr. 
l'uso del tasto GRAPHIC, aul n. 10), 
è nella cosruzlone del caratteri gra· 
!lei definiti dall'utente: una volte di· 

$&gnata la maschera del carattere, 
si assegna 1 ai pixel inchiostrati e O 
agli altr1. I numeri binari che si ot· 
tengono, leggendo Il carattere per 
rigl'le ortuontall, pouono es&ef'e 
usati, preceduti da SIN, rlsparmlan· 
dosi di calcolare I declmaJi: l'esem· 
pio riportato., che deflnlsc. Il ca,at• 
tere grafico aaHQnato ai tasto A, 
chiarirà meglio il procedimento. 

10 FOR i•0 TO 7 
20 READ chu 
30 POKE USR "•"+ i ,ch1r 
40 NEX T i 
51 DATA B1N 00111110, BIH 

01 11 11111,BlN 11111111,BIN 
011111U,BIN 00111111,BIN 
1Belt811,81N 98111101,BIN 
lllllllt 

Questo programma monoriga 
esegue Invece la cohverslone 
decimale/binarlo, per numeri f ino a 
8 bit (POKE In 16384 del numero da 
convertire): 

LET aS="'": FOR f =O TO 7: LET 
aS=aS+ STRS POINT (f, 175): 
NEXT f: PRINT a$ 

SYMBOL S. in "E" 
Comando BR.IGHT. Lùmlnoaltà 

dell'area di scrittura; conferisce aJ 
campo In cui si sta scrivendo una 
lumlnoaità maggiore rispetto alta 
parte circostante; si attiva con ar· 
gomento 1 e si disattiva con O; a.e• 
cetta Inoltre argomento 8 (trasp&· 
renza). 

Se eseguito come Istruzione a sè 
atente. la maggiore luminosità rl• 
guarderà l'intera finestre video. ma .-



el pu6 Umltare l'effetto a una strln· 
g:a. t ino a un elnoolo carattere, as· 
soolandolo a PRINT o a PLOT: 

PRINT BRIGHT 1; " stringa" 
PLOT BRIGHT 1 ;x,y 

_ N_ 
NORMALE 

Istruzione NEXT. latruzk>ne di cui 
si è già ampiamente detto trattando 
Il FOR, cui è associata biunivoca
mente: queata non può suaatstere 
senza quella, e viceveraa. A dlff&
renza di quanto awlene nel baslc 
Mlcroaoft, con lo Spectrum è obbll· 
gatorlo speclllcare, dopo Il N EXT, la 
variabile di ciclo associata. Cosa 
peraltro sempre opportuna, nel ca· 
so di n•stlng (più cicli n idificati, 
cioè Inseriti uno nell'altro), onde 
evitare contusioni. 

SYMBOL SHIFT 
Operatore "," (virgola). Servo co· 

me a.eparatore In molte situazioni: 
con PAINT provoca un eatto In 
avanti della posizione corrente di 
etampa: se<aueata è tra la colonna O 
e la 15 el va alla col. 18 della stessa 
riga, se è oltre la 15"1ma al aana 
alla prima colonna della riga suc
ceeslva. 

Separa un dato dall'altro nelle 11· 
nee DATA; le coordinate neg:11 enun· 
cl atl PLOT, ORAW, ClRCLE, AT; gli 
Indici n9QII array plurldlmenslonall, 

Ha una funzione aJntattlca con 
OPEN, CLOSE, etc., rel ativamente 
al canaJI ''t .. , "b", "n". Eccetera. 

L"unlco caso In cui non serve pro
prio è come separatore tra unità e 
decimali: qui si deve sempre uu.re 
Il punto. 

CAPSSHIFT 
" N" maiuscola.. 

utlle perciò In un menu di opzioni, 
ldentlHca.blll ciascuna con una let
tera o un numero: 

IF INKEY$~ "x" THEN GOTO ..• 
La differenza ~spello a INPUT è 

che accetta solo un carattere per 
volt a e non serve dare ENTER, Il 
che, nel caso appunto di un menu, 
rappresenta un notevole vantaggio 
pratico. 

La possibilità di INKEY$ sono pe· 
r6 motto ampllate dalla presenza 
della ROM-ombra dell'lnle<faccla 1: 
al pari dJ INPUT, è posalblle aaae
gn..,. queata funzlon. • un canale 
logico, ""-a aua volta sarà coll8Q•· 
to a un dfwW. esterno: mlcrodrlve, 
network, RS.232. 

Nel primo xuo, INKEYS preleva 
un carattere per vOlta da tlles DA· 
TA, nel secondo da un attro Spee
trum, nel terzo da qual si a.si disposi · 
tlvo che gltell p08sa Inviate serial, 
mente (tipicamente, un altro com, 
puter, eventualmente attrav8fSO 
modem). 

La procedura è sempre quella: 
occorre tenere " In atteea" Il pro
gramma finché non arriva un carat· 
tere, con un'Istruzione tipo 

10 IF INKEY$ '" 'THEN GOTO 10 
Specificando Il cenale d 'Ingres

so, se non è dalla tastiera; l'esecu· 
t lone prosegue quando arriva qua.I, 
e.osa: 

20 IF INKEY$ <!:°'THEN ... 
Avrete compreso che questa è 

una delle Istruzioni .pi~ Imponenti 
per poter dlalogare con Il computer: 
consigliamo a tutti, partlcolarmen· 
te al posaeaaorl di un'Interfaccia 
Rs-232, di fere molti esperimenti. 
Che funzione usa lo Speetrum per 
rispondere al vostri INPUT o 
INKEY$? 

SYMBOL S. In "E" 
Comando OVEA. Un altro coman

do pe, lo schermo, che esegue le 
eovrlmpreNlonl: dopo aver dato 
OVER 1_, se scrivete qualcosa In una 
poalzlone In cui già compaiono pi· 
xel " Inchiostrati", questi non ven~ 
gono cancellatl, come solitamente 
avviane, ma rimangono. 

Pl{I preci samente, rimangono 
quelli che non coincidono con I nuo
vi: viene Infatti eseguito un XOFI len 
glco (un OR eacluolvo) sul pixel ln
chloatratl. 

OVER ai usa soprattutto con 
ORAW, PlOT, CIRCLE, e. In genero 
pe.r disegnare sullo schermo, poi· 
chè consente di aggiungere parli 
nuove a.I dl9e0no senza mai perdere 
il precedente. 

- "-NORMALE 
Istruzione PAUSE. Sospende 

l'esecuzione ~ programma baslc 
per un periodo controllabile con 
l'argomento (numerico e obbllgat~ 
rio). Il range utllo è da O a 66535, e 
scandjsoe 50eslml di secondo: con 
Il valore maeelmo l'lnterruz:Jonevale 
21 '50'' , con O la sospensione pros• 
gue indefinitamente, f lnchè non si 
preme un tasto; è utlle perciò nel 
e-as1 In cui Il programma deve atten• 
dare un Intervento dell'utente, sen
za un tempo prestabltlto: per esem
pio, quando SI mostrano pagine di 
Istruzioni. 

SYMBOL SHIFT 
O~ratore "." (punto). Separatore 

tra le unità e I decimali. 

CAPSSHIFT 
"M" maiuscola. 

MODO "E" 
Operatore P1 lp/ greco). INserlaco 

nel calcolo un valore di pi-greco ap· 
prosalmato alla settima cllra deci
mate. 

SYMBOL S. In "E" 
Comando INVERSE. Ultimo del 

comandi destinati al controllo dello 
schermo, serve per " Invertire" ap· 
punto, la matrice di punti stampata. 

GII argomenti tono ancora 1 e O, 
per attivare e dlsattlva,e; se si eae
gua oome atatement ·autonomo, lo 
scambio di colore tra ee.rta e lnchlo· 
atro riguarda l'Intero diaplay-ffle; 
associato a una qualsl asl delle 
Istruzioni che scttvono sul video, 11· 
mila Il auo alletto a quel comando. 
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M•PP• dell• m•moria di sch•rmo d•llo Sp•ctrum 

41EI 
42EI 
43[8 
44Et 
45Eil 
4bE0 
47EI 

'8Et ou 
4AEt 
'8EI 
4CEt 
4DEI 
4EE8 

!IEI 
52Et 
5!Et 
54Et 
55Et 
56EI 
57[8 

N Il 12 IUI 15 16 17 N tf li Il Il 13 Il IS Il 17 Il H 2t li ll 13 li l i li 17 28 21 34 31 

i ndirino 42E8 



UUlizzate 
i tagliandi 
per abbonarvi, 
collaborare, 
chiedere o 
darci conslgll, 
pubblicare 
un'inserzione 
per comprare, 
vendere, 
cercare 
contatti. 

Rkaoliate 
1 spedHe 
Il busta 
dliusa a: 
Slnclair 
Computer, 
wale 
Famagosta 75, 
20142 Milano. 

Avv1rt1nz1: 
ABBONAMENTI: scrivete l'lndl· 

lino completo 
COLLABORAZIONE: il ll•trto non 

t indispen11bll1, la cassrtta si. 
HELP: non accludete francoboj-

i. IIOn rispondiamo prlntamente 
INSERZIONI: la rubrica I desti• 

1ata agli scambi tra privati; la r•· 
dazione si ri11rva Il diritto di modi· 
Iure o cestinare gli annunci pale· 
nmente specul.ltlvl . 

Registrate il mio abbonamen10 anooale a: 
O S inelMComl)IAer (L 28,000} O ~ktr + Sindair COmputer (L. 55,000) 
O Ho versato l'impo,to sul ç/ç post•te n. 37952207 
O ~ Hs,egno non trasleriòil& n banca 

Jnt"tato a $YS1EM$ E<Jitori•le, v.le Ftmeoosta 7$, 20142 Milano 

Il ri:> computer è O ZX81 O Spec:trum CJ 
possiedo SI NO "°'1le 
stampante O a Via 
microdrive CJ O CAP L.LL1..1.J eia 
1c>y,11c, O O 

DO 
Tel. 

n, 

ABBONAMENTO 

N.B. L'~ • tlW'IIM(11 runeri)edeoorredafprimonumeroedltodOJ)(I il~delfa sottoscrizione, 

llloldon>-•-Con.-·-· _,..,...,_conun.-dl-. 

-c11111-•ong1-... - • ..-. ..... __ ;.,_.._, 
Noma 

'lii 

CAP L.LL1..1.J ·- -· Tol 

N.B.lmaloriale--nan~ra,--

Nome 
Via 
CAP, LLLLU città 
Te!. prov. 

Oueslo._ hoooq-lOI- IHguo,iiprogromml 
o li \lllulooooi(maxtrolllol)· 

- ·-i-1 

COUABORAZIONE 

n. 

HEU' 

CLASSIFICA 



PROGRAMMO IN 

:: ~~t/el/u.'tm)ir,(Jf) 
· manv.rtrapicloeCClll'P{erod 
' CfzioMerli 
,• Pm.- 224 (L. 9.000) 

I 8Ulc, attualmente il 
, ng1,1a.gglo plO oonoeelito • 

, adatto all'utiliuo su qualul"IQU8 
' ~ di macchina e in 

. ~~~~,!t 
• apl)'MO 11'1 l)OChe 01& con 

l'ausiliQ <ti questo 8Qlle 
Mal'IJafe. 

COME SCEGLIERE UN 
COMPUTI:R 
Ottidà ptt.dct per l'acqlNSto di 
INlminlo<X.mmiero~&r 
pnftSs.bl!Q di Mlc.hM 
OiPìse 
~ . 160(l.6.000) 
Quale rnooellO scegliete tra g~ 
qll.1• $00 QOITlOIJter 
eommercil!iu.1i:i.,t1al/il?U11 
oonoeeet1iaoe11e 
caratwr1&11che delle varie 
maochine i indi$pttl&ilbfre, Con 
uf\ 81P!)n:1Cdo a "menu .. 
l'Auwe vlJOI eeaere 9Jida 
propno In <l'llffti laM, 

I YOll.l'l'I , d'le aono ooml.ll'l(JUe h'I "endila nelle n\lQliOri lil>l'Hie c5i tut1a l11ti 
posaono ancrie e99e,e fletlieeti dl1et1atnent~ al'Edilol'e. 
~ l'o,dlne minimo do111à esse,e di L IS.000. 

DIZION.ARIO 
DELL'INFORMATICA 
~ J'nOtSSe-,!ra.\'M:> di Q...,.,_, OI P4._ Gllcom.W 
pà!J(J. 3t8 (t. 25.0(Xlt 
Uno $1rumtnto indispensabile 
pe, chi ai a<Melna 1111 mondo 
<leli'ln6ofmiU)C$81>41t gll 
speei8lisli Cl'l8 haMO f e.igeiu:a 
di aootd8'e alla dinamica 
ler..,;uura•nglOM»Qnl. 

·.•.•.·.·.·.·.·.•.•.•.•.·.·.·.·.·.·.·.·.·.·.·.~.·.········· 

UTILITY E ROUTINE 
PER IL 
COMMOOORE 64 
dGJorieoo-Roesr 
,,_gg. f92 (<. IMJOOJ 
L'e6eCUliOne Cli utl8 ISll'UZiOne 
8ASIC può ,içhif0e1t ~ 
cenlinaia di passi di programmi 
In lrlQIJagglo ffl80Cllìr'l9. La 
(lme,nsion.Mlp,ograrnmlè 
CiOc:flein!imidisco 
1T1&ggi0ffllef'lie l'uliina10re 
me<:IIO Ci Commoòotr. 8Mato 
da qUH"3 les1Q chlul"IQ"" pocrà 
atlrot1we $9!WII prot,l&mi I 
prooe&&0 Cli wlnun <11 un 
..,g,amm,. 

rnvi:lte!T't , soguenti YOlumi: 

li1o1o 

BASIC PER LO 
SPECTRUM 
ò M~Ar!Ma &CJlliOMorN 
"*99- ,sa<'- P.ooo, 
Un hbro per quancl hanno 
acqui!lato il QOffll)Vler ZX 
$pearuM dela Sinctair e 
in:tnaono WUWM a,,l)ieno 
ILIIM lo cap.idi.;, dall'tlardware 
alla Pl(9atMlazione in 
IIS$81T1btf (11'19UilQQi0 
tnacchina). 

L. 2.000 

~heròCOOIJ~ ildcwulo(PIÒ l. 2.000p&roontrlbJIOSl)899 ooetal)a!1~10. 
Po11òrt$tcvir•i libri • nc:ro$ glomi s. non »ranno (f mlogr.i~mento • ~•Il rin'tl«· 
so immecfalo. 

OOGNOt.E 

NOME 

VIA N. 

C.A.P, ClffA 

ARMA 

DATA 



La torre di Hanoi 
0 >REH +---------------------

--------+:+-------------------------+•.' 
:111 >? 1985 by Grandi F 

abio < : : I: 
11:+-------------------

------·-+: +-----·----·---------------------+ 
100 LET HANOl• lBIII: LET OUTPUT=2 

80 
110 LET pulih•310: LET pop=370 
120 LET c=CODE .. A'": LET d• c+1: 

LET ••d+l 
13li!I INPUT "'Numero di dischi?"; 

b: I~ b(•l THEN GOTO 420 
140 PRINT AT 0,0;"11 disco da 

1 piolo al piolo": DIH 5(4•<b 
- 1 »: LET sp=lll 

150 GO SUB HANOI: REH Hanoi<N,X 
,Y,Z> 
160 PRINT •0;"pr••i un tasto pa 

r continuare .. : PAUSE llh RUN 
170 REH HANOI 
180 IF b• l THEN GOTO OUTPUT: 

REH mossa .. X 1 z•• 
190 GO SUB push: LET b=b-1 
200 LET a=a, LET @• d: LET d=a 
210 GO SUB HANOI: REH H•noi(N- 1 

'~2~'~ SUB pop: GO SUB OUTPUT: 
REH mossa Mx N Z" 

230 GO SUB push: LET b=b-1 
240 LET a=c: LET c • d: LET d=a 
250 GO SUB HANOI: REH Hanoi(N- 1 

,Y,X, Z> 
260 GO SUB pop: RETURN 
270 REH OUTPUT 
280 POKE 23692,255: PRINT TAB 7 

;b;TAB 17;CHR$ c;TAB 28;CHRS • 
290 RETURN 
300 REH push 
310 LET sp=sp+1: LET s(spl•b 
320 LET sp•sp+l: LET s<sp)=c 
330 LET sp=sp+l : LET s(wpl•d 
340 LET sp• sp+l: LET s(sp)•a· 
350 RETURN 
360 REH pop 
·370 LET e=s<sp): LET sp• sp-1 
380 LET d•s <spl: LET &p•sp-1 
390 LET c=s(sp): LET sp=sp-1 
400 LET b=s(spl: LET sp=sp-1 
410 RETURN 
420 LIST 

:: :: 
,. CC) 1985 by Grandi Fabio l: 

i!--------------------------~~ +------------------------------+ 10 BOftDER l: PAPER 0: INK 5 
20 REH *** HEX- LOADER *** 
30 CLEAR 31999: READ A,B,C,D,E 

,F~0D~; ~=!!~òl~e~~Èi~c~~ll6060 
00E41l6421E433E01BB281AC5DS057BS 
A57CD107DDIC1CD2F7DCSD505794A57C 
Dl07DD1C1C93El7D73E0DD7D779D73E2 
0D778FE0A38063E31D778D60ACb30D73 
E20D77BD73E0DD7C9" 

50 FOR i•l TO LEN cS/2 
60 POKE 31999+i,16•VAL cS<2•i

ll+VAL cS<2•i>• NEXT i: CLEAR 
70 REH *** FINE HEX-L *** 
80 PRINT PAPER 2; INK 7;" SOL 

UZIONE RICORSIVA del GIOCO: 

""LA TORRE DI HANOI"" 

90 PRINT .,. 
e ,noss@: "· ... 
m y "; INVERSE 
5CO 

1 palo 
lo '"'Y"""' 

.. ~iy~:~stf; ~ .. ~1 

e; 11 = IIUOYi i 1 di 
nu11ero,. d• 
.. .. X"" al pa 

100 PRINT AT 19,4; PAPE~ 4;" 

110 INK 7: FOR i=l TO 3: PLOT 6 
S•i+l2 24: DRAW 0,50: DRAW 6,0, 
DRAW 0: - 50: NEXT ii INK 5 

120 PRINT INK 7 ; " palo A 

t~;l~RrNTP:~o t~:2; ''di 5Co: 11
; INK 

6•AT 15 2•"1 -";AT 16,2;"2 -";A 
T l7,2J"':.!";AT 18,2;"N -" 

140 LET wS=CHRS 135: LET oS=CHR 
$ 139: LET uS=CHRS 131+CHRS 131: 

PRINT PAPER 3; INK 6;AT IS,810 
$;uS;w$;AT 16,7;o$;uS;u$;wS;AT 1 
8 i~&0 !~fu!;~!:~o di dischi (1 
/19J ? ";n: IF n<l OR n>l9 THEN 

~~0T~32009,n: INK 4 : RANDOM 
IZE USR 32000 

170 PRINT •0; 11 Pr@11i un tas to pe 
r continuare ": PAUSE 0: INPUT .... 
: INK 5: RUN BIii 

7011 
7013 
7DIS 
7018 
7DIA 
7DIC 
7DIE 
7011 

CD6BID 
3El2 
CDII 16 
161S 
IE41 
1642 
IE43 
3EII 

CAlL 11068 

~~LL :1m 
LO B1 11S 
LO C,141 
LO 0,142 
LO E,143 

L7DI I LO A,111 
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7Dr2 
7013 
7015 
7016 
7017 
7018 
7019 
7DIA 
7018 
7DIE 
7DIF 
7021 
7023 
7024 
7025 
7026 
7027 
7028 
7029 
7D2C 
7D20 
7D2E 
7D2F 
7D31 
7D32 
7034 
7035 
7036 
7037 
7038 
7D3A 
7038 
7D3C 
7D3E 
7041 
7042 
7D43 
7044 
7046 
7048 
7049 
7048 
7D4C 
7D4D 
7D4E 
7051 
7051 

BB 
281A 
C5 
05 
15 
78 
5A 
57 
CD1170 
DI 
Cl 
,CD2F70 
C5 
05 
15 
79 
4A 
57 
CD1170 
DI 
Cl 
C9 
3EI 7 
07 
3E1D 
D7 
07 
79 
07 
3E21 
07 
78 
FEIA 
3816 
3E31 
D7 
78 
DUA 
C631 
07 
3E21 
07 
78 
07 
3E1D 
07 
C9 

Poker 

CP I 
ttsH itL7DZF 
PUSH DE 
DEC I 

tg ::i 
~~LL Mu 
POP DE 
POP 8C 
CALL L702F 
PUSH IC 
PUSH DE 
DEC 8 

t& ~:& 
~~LL M11 
POP DE 
POP BC 
RET 

L 102F ~Br M 11 

~ffr M'0 

RST I Il 

~gT :,i 
~ir :1:2

• 

~i :.: 
JR. CI L 7046 
~Br M3' 
~fl9 M 

L7D46 m :i:31 
~Br :i:2

• 

~Br M 
~ir M'0 

RET 

1 BORDER 1: PAPER 7: INK 0: C 
LS: RANDOMIZE PEEK 23672: LET s 
9=50000 

2 FOR f=8 TO 13: ffiINT AT f,4 
; PAPER 5; FLASH 1;" 

": NEXT f 
3 PRINT AT 9,10; PAPER b; BRI 

GHTl;"POKER!" 
5 INPUT INVERSE I; BRIGHT I; 

.,Numero •a.azzate?(1/99) ••1 LINE 
nS 

b IF LEN nS)2 OR CODE nS(1)(4 
8 OR CODE nS<1>>57 OR CODE nS<LE 
N n$)(48 OR CODE nS(LEN nS))57 T 
HEN GOTO 2 

7 LET ns=VAL n$1 IF n,;=0 THEN 
GOTO 5 

8 FCJR d• l TO ni; 
9 DIM x<32l: DIM a!Sl: DIM e< 

5l: DIM 1115): DIM li 15), DIM w (5) 
10 LET scr=0: LET cr=0: LET fl 

a;fi!h L.E'T k=0: LET i • 01 LET s$= .... 
11 LET· y•B: LET yy=103: LET pt 

=0 
12 IF d >I THEN CLS: FOR fs8 

TO 13: PRINT AT f,4; PAPER 5; FL 
ASH 1; '' '' 
: NEXT f 

13 PRINT AT 9,10; PAPER b; BRI 
GHT 1;" POKER! ";AT 12,4;" A 
TTENDI,STO MESCOLANDO" 

14 RESTORE: GO SUB 901110 
15 GO SUB 5000: CLS 
16 REH *********************** 
18 REM * POKER * 
20 REH *********************** 
30 FOR f • I TO 5 
40 LET e !f l =VAL !STRS x (f)) 12 

TO l : LET s(fl=VAL CSTRS x(f)) Cl, 
) 

45 LET •<cCf)-bl=a(c(f)-6)+1 
50 NEXT f: 60 SUB 7500: 60 SUB 

95illlh GO SUB 8500: 60 SUB 7000: 
GO SUB 500 

56 PRINT #0; BRI6HT I; INVERSE 
: l~~~SE~accetto","L-- >la•cio", 

57 IF INKEYS()"a" ANO INKEYS<> 
"l" THEN GO TO 57 

60 IF INKEYS="l" THEN LET sga 
:!IL~~~b!p~~NiN~~r2•i~;sJ;L~~H3i& 

p~~N~E!r"Y;~~;:e'PI~hg~=e;~~P~ 
1,22;" S ";" "ANO pt<1000;pt;" 
" ANO pt<10000;" " 

80 INPUT INVERSE I; BRIGHT I; 
''Scartos "J LINE e;$ 

90 IF LEN cS>4 THEN GOTO 88 
95 LET cs=LEN es 

100 FOR f • l TO es 
105 IF CODE cS(f)(49 OR CODE es 

<f »53 THEN GO TO 80 
115 LET xc• VAL cS(f) 
120 LET c<xc)=VAL (STR$ x!10+fl 

)(2 TO l: LET s(xcl=VAL (STRS x< 
10+f)) < Il 

130 NEXT f 
140 60 SUB 850111: GO SUB 7000 
141 DIM a!8l: FOR fai TO 5 
142 LET a<c<fl-bl=a<c<fl - bl+l 
143 NEXT f 
150 GO SUB 1000: LET hl • fl 
160 FOR f • l TO 5 . 
170 LET gCfl=c<fl: LET w<fl=s!f 

>: LET gr• cr 
175 NEXT f 
180 LET fls0: DIM a!Bl 



~,: ~ y~~~0d;I co,oput•r 
220 LET c(f) • VAL <STR$ x<S+f>>< 

2 TO ): LET s(f)•VAL <STR$ x(5+f 
))(1) 
230 LET e<c<f>-6>•a<c<f>-6)+1 
240 NEXT f 
241 60 SUB 1000 
24S LET yy=l5: LET y•19t LET 1= 

l l+cs 
246 IF fl=5 . 5 OR fl • B OR fl•10 

THEN LET scr=0 : GOTO 289 
247 IF fl•l THEN LET scr-41 GO 
SUB 2S00: GOTO 280 
248 IF fl • 2 THEN GO SUB 8700 
250 FOR f=l TO 8 
260 IF a(f)sl THEN LET scr•acr 

+1, Go sue 2000 
270 NEXT f 
280 PRINT AT 13,221 FLASH l;"SC 

~~g: I;;~~~ THEN GO TO 3SGI 
285 DIH a(8): LET cr=0: LET fl • 

0 
2 90 FOR f•l TO S 
300 LET •<c<f)-6l • a(c(f) - 6)+1 
310 NEXT f 
320 60 SUB 1001ih GO SUB 6 0 0 
330 GO SUB 8500: GO SUB 7000 
3 40 IF fl )hl THEN PRINT AT 15, 

22; FLASH 1; "VITTORIA!" : GO TO 3 
60 

345 IF fl•hl ANO c r ) =gr THEN P 
~!~T~TTbs!~~· FLASH l; "VlTTORIA 

350 PRtNT AT 8,221 FLASH l;"VIT 
TORIA!"t LET sg•ag+pt 

~~
0

1!FF~~~ I~~1p:~~1N;~·1~t 
01 FONDI '" : PAUSE 301!!: 60 TO 420 
365 tF ag >100000 THEN INPUT Ml 

'FE:~~Tl:~~A~N~i:~~A}b ,~
1
~~1M 

' !": PAUSE 3001 GOTO 420 
370 PRINT 110• INVERSE Il FLASH 

1; BRIGHT 1;T~8 1J"D1SPONI DI:$ 
"" ;sg; • • r PAUSE 380 
380 REM *********************** 
390 NEXT d: REH ciclo di gioco 
400 REM *********************** 
410 INPUT •0: PRINT • 0 1AT 0, 0 ; 

,~!~~ i\Ni~R .2•". , P~ ~T 
413 IF s;>S0000 THEN PRINT • 0; 
BRIGHT 1; PAPER 1; FLASH 1;" 

HAI VINTO TU " • 
PAUSE 0 

417 IF sg<•5 0000 THEN PRINT 10 
l BRIGHTH6'vi~Rib! FLASH 1; " •: 

PAUSE 0 
420 INPUT 

!NE vs 
430 IF vS<)"a" ANO vS( )"n " THEN 
GOTO 420 

440 IF vS="s" THEN RUN 
450 STOP 
499 REH SU8R par l@ puntet• 
S00 LET ap•IINT IRN0•9>+ 1> •100 
505 LET pt=pt+ap 
510 PRINT AT 10, 22: " Al'ERTURA:"; 

A~2~1RHi~N s ";ap;" " 

~ ~~HL~ ~~~~.p~~/~l~~tE~ <ST 
RS INT (d /2>> THEN GO SUB 8800: 

LET k•lt GO SUB 601: LET k•0: R 
ETURN 

601 INPUT • 0 ;AT 0 0; BRIGHT 1; 
PAPER 2;"Punt•t• m!n . : $1000 max 
.: S100N .. ; PAPER 7; INK 0; 0 Punt 
.at•<0•passol:" ANO d/2=INT (d/2> 
1 "Ril anclo<0"!>aSSO) : " ANO d/2(>1 
NT (d/21; LINE pS 

602 FOR f=l TO LEN pS 
603 !F CODE pS(fl ( 48 OR CODE pS 

<f>>57 THEN GOTO 600 
b04 NEXT f: LET pg•VAI.. pS 
605 IF pg=0 ANO k•l THEN RETUR 

N 
6 06 IF pg=0 THEN PR!NT AT 2 , 22 

; FLASH IJ" LASCIO' ": GO TO 360 
610 IF pg<1000 OR pg)l0000 THEN 

60 TO 600 
620 PRINT AT 2 , 22;"RILANCl0: " ;A 

T 3,22;" s • ;pg; • ";••ANO pg(l 
0000 

630 LET ag=sg-pQI LET pt• pt+pg 

:;: ~~Mf?~~i;;,gn~s~!l~"';~~~e~ 
D pg>S000 OR fl •2 ANO cs>•3 ANO 
c r < l 3 THEN PRINT AT 19,221 FLAS 
H I; " LASCIO! " : LET sg•sg+pt: G 
O TO 360 

651 IF ca•0 ANO fl ( 5.5 THEN PR 
INT AT 19,22; FLASH l;" LASCIO! 

":.S~1F•y;!~+~~ ~<I~~~ cs•l 
ANO pg>•S001!! THEN PRINT AT 19,2 
2; FLASH 1;" LASCIO ! " : GOTO 36 
0 

653 IF fl • l THEN PRINT AT 19,2 
2 ; FLASH I;" LASCIO! ": LET sg=s 
g +pt: GOTO 360 
655 IF fl <SAND INT <RND•l0)s0AN 

D pg>l000DR fl ( 5AND scr•4ANO es< 

;~~~0P~Y~i0!~~9f~~~~tA~~ ta~0~~ 
LET sg•sy+pt:GO fo 360 

0~
56

AN~F <c~=~ ::
0

c;:~~
1
T:~ P~I~ 

T AT 19, 22; FLASH 1; " LASCIO! " : 

~:~ P2i~!r~r 1~~2~? .. 
3gr S TO! "; 

AT 2,22; PAPER 0;.,. " ;AT 



3 22· " ": I.ET pt=pt +pg 
665,PRINT AT ll,25;pt: PAUSE 10 

0 
670 IF ka0 THEN I.ET k• l: GO SU 

B 8800: I.ET k=0 
680 RETURN 

1000 REM scala 
1010 FOR h=l TO 4 
1020 FOR f=0 TO 4 
1030 IF a(f+h> <>1 THEN GOTO 10 
60 
1040 NEXT f 
1050 IF f=5 THEN I.ET fl =5.S: LE 
T cr=10+h: RETURN 
1060 NEXT h 
1100 REM coppia,doppia coppia,tr 

is,poker 
1110 FOR f=I TO 8 
1120 IF a<f>=4 THEN I.ET fl=9: L 
ET cr• f+6: RETURN 
1130 !F a<f>=3 THEN LET fl=fl+S 
: LET cr• f+6 
1140 IF a<fl=2 THEN I.ET fl=fl+2 
: IF crs 0 OR (fl • 4 ANO cr(f+6) T 
HEN I.ET cr=f+6 
l 150 NEXT f 
1160 IF fl)0 THEN RETURN 
1200 REM colore,scala reale 
1210 I.ET f=l 
1220 !F s(f)=s(f+l) AND s(fl • s(f 
+2> ANO s<fl•s<f+3> AND s<f>=s(f 
+4> THEN I.ET fl=8+(2 ANO fl s 5): 

RETURN 
1230 I.ET fl=l 
1240 FOR f=8 TO 1 STEP -1 
1250 IF a(f) • 1 THEN I.ET cr=f+6: 

GOTO 1270 
1260 NEXT f 
1270 RETURN 
1999 REM SUBR per lo scarto 
2000 FOR z=I TO S 
2010 IF c(2) • f+6 THEN I.ET e<•>= 
VAL <STR$ x(i)) (2 TO ): I.ET s(z) 
• VAL <STR$ x(i ))(l>: GO TO 2030 
2020 NEXT z 
2030 I.ET i=i+1: RETURN 
2 499 REM Il SUBR p@r lo scarto 
2500 REM SUBR per lo scarto (car 

ta isolata o scala aperta) 
2510 FOR h=I TO 4 
2520 FOR f=0 TO 3 
2530 IF a(f+h) () l THEN GOTO 25 
60 
2540 NEXT f 
2550 IF f = 4 THEN LET a(h)=0: LE 
T a<h+l>=0: I.ET a(h+2>=0: I.ET a( 
h+3) • 0: I.ET scr=0: GOTO 250 
2560 NEXT h 
2570 F OR f • 2 TO 5 
2580 l .ET e <f) =VAL <STR$ x (i)> (2 
TO >: LET s <f) =VAL <STR$ x <i)) < 1 
) 

2590 LET i=i+l: NEXT f 
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2600 RETURN 
5000 REM SUBR per il mescei ament 

0 delle carte 
5010 LET u • 0 
5020 FOR h=l TO 4 
5030 FOR f • 7 TO 14 
5040 I.ET u=u+l 
5050 LET x(u)=f+h*100 
S060 NEXT f: NEXT h 
5070 FOR f=I TO 16 
5080 I.ET nc=INT (RN0•32)+1 
5090 LET xx=x(f): LET x(f)=x(nc) 
: L.ET x(nc)=xx 
S100 NEX T f: RETURN 
7000 REM SUB'R per l.a visualizzaz 

ione della carte 
7005 PLOT 0,87: ORAW 167 ,0: PLOT 

167,0: ORAW 0,175 
7010 PLOT 15,yy: ORAW 137,0: ORA 
W 0,57: ORAW -137,0: ORAW 0, - 57 
7020 FOR f • 39 TO Ili STEP 24 
7030 PLOT f,yy: ORAW 0,56 
7040 NEX T f 
7041 !F k• 1 THEN RETURN 
7042 FOR f=l TO 5 
7044 PR!NT AT y+l,(f*3)+!; !NVER 
SE l;f 
7046 NEXT f 
7047 FOR f=0 TO 4 
7053 LET ,s$• "" 
7060 I.ET s$=s$+("J" ANO c(f+ll • l 
l)+("Q" ANO c(f+l)•12l+<"K" ANO 
cCf+1>=13)+( 11A 11 AND c;Cf+l)=14)+( 
STR$ c(f+l) ANO c(f+1) ( 11) 
7070 RESTORE 9989+s(f+I): REAO e 
$ 
7080 PRINT AT y,2+f*3; BR!GHT I; 

!NK 0 +(2 ANO s(f+ll <3>;sS;AT y-
672+f•3;s$;AT y-3 ,4+f•3; OVER 1; 
e$ 
7090 NEX T f 
7100 PR!NT AT y,18-(1 ANO LEN s$ 
=2> ; BRIGHT l; INK 0 +(2 ANO s(f> 
<3>;s$;AT y-6,18-(1 ANO LEN s$=2 
> ;s$ 
7110 RETURN 
7499 REM SUBR per la vi~u~l1zzaz 

ione delle carte coperte 
7500 FOR f•l3 TO 19 
7510 PRINT AT,,f,2; PAPER 4;" 

7520 NEXT f 
7530 LET k•l: LET yy=IS: GO SUB 
7000: I.ET k=0: LET yy• 103: RETUR 
N 
8500 REM **SUBR per canc@llare•• 
8510 FOR b•y TO y-6 STEP -1 
8520 PRINT AT ~,2r BRIGHT I; " 

8530 
8540 
8550 
8699 

NEXT b 
RETURN 
REM *********************** 
REM SUBR: scarto maschef l ~ 



8700 FOR f • l TO S 
8710 IF a(c(f)-6> • 1 THEN GOTO 
8730 
8720 NEXT f 
8730 IF INT (RN0•3>=0 THEN LET 
a(c(f)-6)•0 
8740 RETURN 
8750 REl't *********************** 
8799 REH III SUBR par puntare 
8800 IF fl ( 5 ANO k=l THEN RETUR 
N 
8801 IF cs=0 ANO fl ( 5 . 5 THEN PR 
INT AT 19, 22; FLASH 1;" LASCIO! 

·": LET sg=sg+pt: GO TO 360 
8802 IF fl=l THEN PRINT AT 19,2 
2; FLASH 1;" LASCI O! ": LET fl • 0 
, LET sg=sg+pt: GOTO 360 
8803 IF fl • 2 THEN LET pg=1000: 
PRINT AT 18,22 ;"RILANCI01"1AT 19 
,22; " $ ";pg;" ": LET pt=pt+pg: 

GOTO 8830 
8805 PRINT AT 18,22J"RILANCIO:" 
8810 IF fl >=S THEN LET hh• l: LE 
T pg=<INT (RND•7>+4>•1000: PRINT 

AT 19 22;" $ ";pg;" "I"" ANO p 
a <10000: LET pt• pt+pg: GOTO 883 

8820 IF fl=4 THEN LET pg• (INT ( 
RND• 2>+1> • 1000+(1000 ANO cr>12 A 
NO cs>=1)+<2000 ANO c s=4>: PRINT 

AT 19,22;" $ .. ;pg;" '": LET pt• 
pt+pg: GO TO 8830 
8830 PRINT #0; BRIGHT 1; INVERSE 

1; "A--- >accetto••, "L--:->las cio", 
: PAUSE 0 
8834 IF INKEYS<>" • " ANO INKEYS<> 
" l " THEN GOTO 8840 
8840 PRINT AT 18,221 PAPER 0; " 

"';AT 19,22; " "' 
8850 IF INKEYS="l" THEN PRINT A 
~l-~~;GbL~5\~r LASCIO! ": INP 

B~~~N~EiT• r ; :~f~i LET pt=pt+pgi 
8870 PRINT AT 2,22; FLASH 1;" CI 

STO! ": INPUT #01 RETURN 
911100 FOR t • l TO 4 
9005 READ es 
9010 FOR n • 0 TO 7 
9020 REA.O e: POKE USR aS+n,e 
9030 NEXT n: NEXT t 
9040 RETURN 
9100 DATA "a",0,108,254,254,124, 
56, 16,0 
9110 DATA Nb",0,16,56,124,254,12 

;Ì~~•MiTA "c",0,16,S6,16,84,254, 

:13~6
DATA "d",0,16,S6,124,254,2S 

;~
4R:~ SUBR par la prep•r•zion 

• d@llalava.gn• 
FOR b=0 TO 21 

9S20 PRINT AT b,21; PAPER 0J" 
" : NEXT b 

9S3111 RETURN 
9990 DATA CHRS 144 
9991 DATA CHRS 14S 
9992 DATA CHRS 146 
9993 DATA CHRS 147 

Monoscopio 
S BRIGHT 1: PAPER S: BORDER 7 

: CLS: LET •c=1271 LET yc=87: L 
ET r • 87 

10 LET b=-2•yc 
15 FOR xaxc- r TO xc+r 
20 LET c • xc•xc+yc•yc- r*r-2 •xc• 

x+x•x 
2S LET d • b•b-4• c 
30 LET yl=(-b- SQR (d))/2 
35 LET y2=INT (-b+SQR (d))/2 
40 PLOT •,yl: DRAW lll,y2-y1 
SS NEXT • 
60 CIRCLE 127, 87,87 

110 DIH c(6l: FOR k• l TO 6: LET 
c (k)=7- k: NEXT k 
122 FOR m=0 TO S: LET v=22723: 

L==:T v=v·+,n•4 
12S FOR k=0 TO 3 
127 FOR j • l TO 4 
130 POKE v+j+32•k,BIN 01101000+ 

c(m+t> 
135 NEXT j : NEXT k: NEXT • 
1S0 DIH c(6) : FOR k• l TO 6: LET 
c<k> • k: NEXT k 
152 FOR m=III TO S: LET v=23043i 

LET v=v+m•4 . 
155 FOR k• 0 TO l 
1S7 FOR j=l TO 4 
160 POKE v+J +32•k,BIN 1111101000+ 

c(m+t> 
16S NEXT j: NEXT ki NEXT ~ 
17111 FOR k=20S TO 176 STEP - 3 
17S PLOT PAPER 71 INVERSE 1Jk, 

48: ORAW PAPER 7; INVERSE 1;0,3 
lii 

180 NEXT k 
190 FOR k• 17S TO 144 STEP -2 

4~:
5

o~~~T p:~~R7~;I~~~~~E1:,~3 
0 

20111 NEXT k 
210 FOR k=l43 TO 112 STEP - 1 
212 I F k/3• INT (k/3) THEN GO T 

O 220 
215 PLOT INVERSE 11 PAPER 7;k, 

48, DRAW PAPER 7; INVERSE 1;111,3 
lii 

220 NEXT k 
230 FOR k• 108 TO 81 STEP -4 
23S PLOT PAPER 7J INVERSE lJk, 

8'ncoa• oo,,,p- · !15 



:s: DRAW PAPER 7; INVERSE 1;0,3 

236 PLOT PAPER 7 : INVERSE l·k+ 
1,49: ORAW PAPER 7; INVERSE Ì;0 
,30 
2 40 NEXT k 
250 FOR k=76 TO 48 STEP - B 
255 FOR J =0 TO 3 
260 PLOT INVERSE 1; PAPER 7;k+ 

~
3
:B: ORAW PAPER 7; INVERSE 1;0 

265 NEXT j: NEXT k 
269 LET o$• CHR$ 143+CHRS 143: P 

R!NT AT 8,15;os;AT 9,15; o$;AT 12 
,15;o$;AT 13,15;0$ 
270 PLOT INVERSE I; PAPER 7;40 

4~~: DRAW PAPER 7; INVERSE 1;17 

275 FOR k=56 TO 208 STEP 16 
285 PLOT PAPER 7; INVERSE l·k, 

r9: DRAW PAPER 7; INVERSE 1;0,1 

290 NEXT k 
295 PLOT INVERSE 1; PAPER 7;12 

~
5

~5: DRAW INVERSE 1; PAPER 7;0 

30 0 FOR j s 0 TO 6: FOR k=0 TO 9 
310 PLOT INVERSE 1i63+k+J•20,I 

28: DRAW INVERSE 1;0,11 
320 NEXT k: NEXT j 
322 LET v=226941 POKE v,BIN 011 

01000: POKE v+l,BIN 0110 1000: LE 
T v=22663: POKE v,BIN 01101000 . 

330 FOR k=0 TO 8 
340 PLOT INVERSE 1;88+k,140: D 
~~0 ~~~~R~E 1;0,11 

3 70 FOR k• 0 TO 77 
375 PLOT INVERSE 1;99+k,140: D 

RAW INVERSE 1;0,11 
380 NEX T k 
500 LET v=22534: FOR k=0 TO 19: 
FOR j • 0 TO 2: POKE v+k+32•j , BIN 
01101111: NEXT j: NEXT k 
505 LET v=22633: FOR k=0 TO 13: 
FOR j =0 TO 1: POKE v+k+32•J,BIN 
01111000: NEXT j: NEXT k 
507 LET v=22664: FOR k•0 TO 15: 
FOR J =0 TO l t POKE v+k+32*j,BIN 
01111000: NEXT j : NEXT k 
520 LET v • 23110: FOR k=0 TO 19: 

:?~0fì:0;0 N~~/1~ENE;~·~
2

* J,BIN 
550 PRINT AT 18,10; o$+o$+oS+oS+ 

q$+0$;AT 19À1 0 ;0$+0$+0$+o$+0$+0$ 

15~~1~~~~Io$Io!t~~;o$+0$+o$+0$;A 
580 PRINT INK 7; PAPER 0;AT 18 

R~2 ;"S!NCLAIR";AT 19,12;"COMPUTE 

600 LET v• 23183: FOR k=0 TO 1: 

:?~0f;~0;0NJiTP~~ENE;~·~
2
*j,BIN 
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610 _LET v=23 111: FOR k=0 TO 2: 
FOR ; =0 TO 1: POKE v+k+32•J,BIN 
011011111 NEXT j; NEXT k 

620 LET v=23 12 6: FOR k=0 TO 2· 
FOR j•0 TO I: POKE v+k+32•j SIN 
01101111: NEXT j: NEXT k ' 

700 STOP 
101210 SAVE 11 mono~copio": STOP 

Wlndow 
10 REM WINDOW 

di SIMONE ZENDRINI 

100 CLEAR 57699 
110 LET ,.=0 
120 FOR f • l TO 2211 READ b: LET 
a=a+b: NEXT f 
130 IF a<>24984 THEN CLS: PRI 

NT AT 10 ,4;" HAI COMMESSO UN ERR 
ORE" : STOP 

~;: ~:§~ÒR~T 10, 10;"TUTTO O.K" 

260 DATA 58,148, 227,167,254,8, 5 
6,11,254,16,56 , 12,214, 16, 17,0, 80 
,24,10,17,0 ,64 
270 DATA 24,5, 17,0,72,214,8 , 213 

,22,0,95,33,0,0 ,6,32,25 , 16,253,2 
09,25,58 

280 DATA 149, 227,22,0,95, 25,229 
,209, 213, 33,174,230, 3 4, 155, 227,5 
8,148,227 , 50,150,227,6 

290 DATA 10, 237,83, 153,227,197, 

!..\!~2!;~0!~~·~!·~~~·227,6,8,20 5, 
300 DATA 227 , 16,246 237 , 91 ,151, 

227,19è193 , 16,231,237,91,153, 227 
,58,14 , 227 , 254i7,40,10 

310 DATA 254,l~,40 ,6 1 33, 32 , 0 25 
,24,4 , 33,32,7,25,229,209,33,148, 
227,52, 193, 16 

320 DATA 190,58,150 ,227, 58,148, 
227

1
225,0,0 ,0,50 102,225,50,27 2 

26, 24,230,24,203, 47,203,47 , 20 3 , 
47,62, 88 
330 DATA 103,229 , 209 33 170 227 

i34i155l227 , 58,166,225, 7l , 197,23 
7,83, 15 ,227,58i173,225,71 

3 40 DATA 205, 108, 226,19,42,155, 
227,35,34 , 155,227i16, 243,237,91 , 
151i227,33,32,0 ,2~, 229 
350 DATA 209, 193,16,221,201 
360 DATA 26,42,155,227 , 119,20 1 

~~ ~~~Af!~,iii'~~7si~~è~8R~:b 
a: POKE f,a : NEXT f 

390 FOR f • 5 7920 TO 57925: READ 
a: POKE f , a: NEXT f 

400 FOR f•57930 TO 57935: 



•• POKE f,al NEXT f El DC 212187 LEIDC ~&o ~t:W2B 500 SAVE "WINDOOW"CODE 57700,24 EIDF 19 
0 EIEI ES LEIEI PU SH Hl 

5 0 5 CLS EIEI DI POP DE 
510 PRINT AT 10, 10; "VERIFICA": EIE2 2194E3 lO ~~dm• EIE5 34 INC VERIFV "WINDOOW"CODE 57700,240 EIE6 Cl POP IC 520 CLS : PRINT AT 10,10; "TUTTO EIE7 IIBE DJNZ lE I A7 
O. K. " : PAUSE 100: NEW EIE9 3A96E3 LO A, IIE 396> 

E IEC 3294EJ LO UE394) ,A 
E lEF El POP Hl 
EIFI Il NOP 

EIH 3A94E3 lD A, U E394> E lFI .. NOP 
EIH A7 ANO A EIF2 .. NOP 
EIU FE18 CP 118 EIF3 3AB6E I lO 1tl~m~~ E16A 3818 JR ~ (~El77 EIF6 3218E2 lO 
E16C FEU CP EIF9 7C lO M El6E 381C JR ~ (~El7C EIFA E618 ANO 
El78 0611 SUB E IFC C82f SRA A 
E 172 I 18858 LO fM~811 EIFE C82F SRA A 
E 175 188A JR E211 C82F SRA A 
E177 110148 LE l77 LD fM1m E212 3E58 LO A, 158 
El 7A 1815 JR E214 67 

~flsH ~l A El 7C II H48 lE17C LO ~i,,.m [215 ES 
El7F 0618 SUB E216 01 POP DE 
E181 05 LE181 PUSH DE E217 21AAE3 LO HL IEJAA 
EIB2 1688 tg M" E21A 2298EJ LO 11hn1

1
HL 

El84 5F E21D JAA6E I 
E185 2111811 tg f,~:m E2 11 47 u MLEIA > 

E188 8621 E2 1 I C5 LE21 I PUSH BC 
EIBA 19 LE IBA ADD Hl(DE E2 12 ED5397E3 t& : ~mr~6~E E188 IIFD OJNZ LE BA E2 16 3ARDE I 
EIBO DI POP DE E219 47 

LE21A ~gll M.c EIBE 19 ~go :~1~b,,, E21A CD6CE2 
EIBF 3A9SE3 E21D 13 INC DE 
El92 1611 lD D,HI E21E 2A98E3 LO Hl, U EJ98> 
E194 SF ~go ~ÒE 

E221 23 INC HL 
El95 19 E222 229BE3 ~~NZ m~:B> ,HL E 196 ES PUSH HL E225 IIFJ 
El97 01 POP DE E227 ED5897E3 tg ~u:m1 1 
E 198 DS PUSH DE E228 212111 
El99 21AEE6 LO Hl I E6AE E22E 19 AOD HL,DE 
E19C 2298E3 tg ~· ,:m4~l 

E22F E5 PUSH Hl 
El9F 3A94E3 E231 DI POP DE 
EIA2 3296EJ LD ci E396l ,A E231 Cl POP Be 
EIAS 861A 

LEIA7 tg , , m 91, 0E 
E232 ltDD DJNZ lE21 I 

EIA7 ED5399E3 E234 C9 RET 
EIAB es PUSH BC E235 Il NOP 
EIAC 868A 

~BsH :e UA 
E236 Il NOP 

EIAE es lE IAE [237 .. NOP 
ElAF ED5397E3 LD (1(3971 , DE E238 .. NOP 
[183 1618 

~gtl M:: E239 Il NOP 
[185 CD 4IE2 LEI 85 E23A Il NOP 
EIBB 14 INC D E238 .. NOP 
Ell9 23 INC Hl E23C .. NOP 
EISA 2298EJ LD IU 3911,Hl E23D Il NOP 
EIBD IIIF6 DJNZ lEI B5 E23E 18 NOP 
El BF ED5B97E3 LD DE, IIE397 l E23F .. NOP 
EIC3 13 INC DE E241 IA LE241 LD A, /OE> 
E IC 4 Cl POP se E241 2A98E3 LD 1~ll~P981 
EIC5 1 IIE 7 DJNZ LElAE E244 77 LD 
EIC7 ED5B99E 3 LO DEI (IE399) E245 C9 RE T 
E ICS 3A94E3 LD : '71E394l E246 .. NOP 
E ICE FEl7 CP E247 " NOP 
EIDI 281A JR 

~-~EIDC E24S .. NOP 
EID2 FEIF CP E249 Il NOP 
EID4 2881> JR 

~L~m~a 
E24A 2A9BE3 LD ~LIJ~fm> EIDI> 212111 LD E24D 7E LD 

El D9 19 AOO r~1ii E24E 12 LO c6e1,A 
El DA 1884 JR E24F C9 RET 
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Il movimento 
sullo schermo 

10 REM HOVCHload: caricamento 
c . m. a i ndir . "n"' ~con r ilocaz ione 

11 REM variare CLEAR w LET n 
di linea 20 5@condo f•bbisogno 

20 CLEAR 321641 LET n=3216S 

3l1I FOR • • 0 TO 434: READ y: POK 
E n+x ,y: NEXT x 

40 POt<E n+34 ,INT C(n+105l/2:56l 
POKE n+33,n+105-256•PEEK (n+3.4 

~~~0~!3~:~~4~:2~~~~)~~;~~ 
60 POKE n+52 ,INT l(n+252l/256l 
POKE n+51,n+252-256•PEEK (n+52 

7111 POKE n+6B,INT <Cn+136l/256l 
POKE n+67,n+136-256•PEEK <n+6B 

BIii POKE n+93,INT l(n+2B4l/256l i POKE n+92,n+2B4-256•PEEK Cn+93 

9111 POKE n+1B7,INT ((n+125l/256 
~~

7
fOKE n+1B6,n+125-256•PEEK (n+ 

1111111 POKE n+4B,PEEK Cn+33l: POKE 
n+49,PEEK (n+34l1 POKE n+64 PEE 

K (n+33lt POKE n+6S,PEEK (n+34l: 
POt<E n+B9,PEEK (n+33l: POKE n+9 

111, PEEK (n+34l 
110 POKE n+269,PEEK <n+1B6l: PO 

KE n+27111 ,PEEK Cn+1B7l: POKE n+33 
4,PEEK (n+1B6l: POKE n+335,PEEK 
Cn+1B7l: POKE n+420,PEEK (n+1B6l 
: POKE n+421,PEEK <n+1B7l 

12111 PRINT" SAVE ""l10VCHAR" " CO 
DE .. ;n; " 435" 

13111 SAVÈ "MOVCHAR"CODE n ,435 
41111 DATA 1,254,239,237,120,624 

7,237,96,31,1,231 , 3,206,203,100, :~:~l;~
2

~~
2
;1 ,4B,17,31,4B,29,31 , 

2i~~4~~I~ 37,205,14,126 ,205,56,I 

::! g:i: ~~;3,i44B,27,31,4B,49 
,24 21111 , 126,21115, 161,126 

405 DATA 40,10 
41116 DATA 62, 224,:50,129,92,45,20 

5 , 14,126,205,45,126,24 , 165 
41117 DATA 62,225,24,240 ::~ g~i~ !~:f~3,37,24,235 
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410 DATA 62,32,50,129,92,44,21115 
,14,126,205,193,126,24,160 
411 DATA 62,33,24,240 ' 
412 DATA 62,31,37,24,235 
:500 DATA 76,6,BB,36,111,41,41,41 

41,41, 9 , 126,0, 167, I 92, 193,6,111, 7è 
, 201 
1~~~4:r.~:114 ,3 ,6,111,16,254 ,65,13, 

000 DATA 33,0,0,1,0,e,se,0,91,1 
44,40,3,144,32,2 

61111 DATA 203,193 ,197,22,6,203,6 
5,4111,2,22,2:55 

~~ :i: ~~·~~;2'r2·95,24,3 
61114 DATA 229,213,237,91,176,92, 

25,126,225,25,119,22S,16,47,21115, 
34,126,229,25,54,lll,225,193,22,25 
5,20 3 ,65 ,4111,2,22, 246 

605 DATA 56,129,92,95 ,25,16 ,lB, 
237,911 176192, 25,34,176,92,33, III, 
91,53,214,224,3Sè134,119,201 

606 DATA 197,6, , 24 , 192 
61117 DATA 124,214,6,4111,7,214,249 

,40,6 
61116 DATA 36,24,160 
609 DATA 161,4111,250 *~= g:i: ~~:=·0,24,158 
701 DATA 42,176,92,6 B 
702 DATA 21113,62,44,203 , 3 111,36,45 

116,247,205,34,126,71,61,16,235, 
33 ,176, 92,52,33,1,91,52 , 21111 
800 DATA 33,0,7,1,0,e,se;0,91,1 

48,40,3,144,32,2 
5~:~.g~~~.~03,193,197,22,0,203,6 

602 DATA 56,129,92,95,24,3 
603 DATA 64,93,2111 
61114 DATA 229,213,237, 9 1,176 92, 

25,126,225,25,119,225,16,51,205, 
34,126,229,25,54, 0,225 , 193 ,22,0, 
203,65,4111,2,22,7 

605 DATA SB, 129,92, 95,25,16,22, 
237 , 91,176,92,25,17,0,249,2S,34, 
~r~:~~Ì33,0,91,S2,214,32,35,134, 

01116 DATA 197,6,6,24,lBB 
'~1117 DATA 124,167,4111,1111,214,7,40 

B0B DATA 37,24,177 
609 DATA 161 ,40,25111 
6 10 DATA 33,111,7 , 24,155 
9111111 DATA 62,B 
901 DATA 42 176,92,6,B 
91112 DATA 203, 36, 45,203 , 22,36,44 

, 16,247121115,34,126,71,61116,235, 
33,176,92,S3,33,1,91,53,~01 

927E 81FEEF 
9291 E079 
9283 86F7 

U KTEST LO 
Il IN 
12 LO 



9285 ED61 13 IN H, (Cl 92Ee 29 66 ADD HL,HL 
9287 !F 14 RRA 92EO 29 67 AOO HL,Hl 
9288 a1E783 15 LD BC, 999 • 92EE 29 68 AOD Hl ,HL 
9288 08 16 RET NC 92EF 29 69 ADD HL,HL 
928C C864 17 BIT 4,H 92F 8 29 78 ADD HL ,HL 
928E 2AH58 18 LO HL, 1232961 92F I 09 71 ADD HL ,se 
9291 IF 19 RRA 92F2 7E 72 LO A, (HL> 
9292 IF 2, RRA 92F3 1H 73 NOP 
9293 lai I 21 JR NC,KS 92F4 A7 74 ANO A 
9295 IF 22 RRA 92F5 ca 75 RET HZ 
9296 311 O 23 JR NC;K7 92F6 Cl 76 POP se 
9298 I F 24 RRA 92F7 a6H 77 LO 8 ,, 
9299 3933 25 JR NC,K6 92F9 4E 78 L O e, !HL> 
9298 29El 26 JR HZ, KTEST 92FA C9 79 RET 
9290 25 27 DV OEe H 92F8 I El3 8a WAIT LD e,3 
929E COE792 28 eALL NOVTST 92FD 8601 81 WAA LO e,, 
92AI CDI 194 29 eALL NOVOV 92Ff IIFE 82 WBB DJNZ WBB 
92A 4 1808 38 J R KTEST 9381 41 83 LD 0, e 
92A6 2 4 31 K8 !NC H 9312 ID 84 DEe e 
VZA7 IF 32 RRA 9313 10FB 85 DJNZ WAA 
92A8 3818 33 J R NC,NEST 9385 C9 86 RET 
92AA IF 3 4 RRA 9396 2 10180 87 NVNORO L O HL ,8 
92AB 3831 35 JR NC, SEST 9319 118188 88 LO se, 284,8 
92AO eDE792 36 EST CALL NOVTST 938e 3AH58 89 LD A, 1232961 
9280 eo7A93 37 eALL NOVEST 938F 9B 90 SUB B 
9283 l8e9 38 JR KTEST 93 10 2883 9 1 JR Z ,NAA 
92B5 2812 39 K7 JR Z ,NOV 9312 91 92 SUB B 
9287 3EE0 40 NORD L O A,224 9313 2812 93 JR Z , NBB 
9289 328!5e 41 NX LO C2368l) ,A 9315 eBCI 94 NAA SET 8, C 
928C 20 42 DEC L 9311 C5 95 NBB PUSH BC 
9280 COE792 43 eALL NOVISI 9318 1686 96 NeC LD 0,6 
92CI C00693 44 CALL NVNORD 931A CB41 91 BIT 8,c 
92C3 1889 45 JR KTEST 931C 2812 98 JR i, NDD 
92C5 3EE I 46 NEST LO A, 225 93!E l6FF 99 LO 0 ,255 
92C7 I 8F0 47 JR NX 9321t 3A8l 5e 101 NDD LO A, C23681) 
92C9 3EDF 48 NOV LO A,223 9323 5F 101 LD E,A 
92CB 25 49 DE e H 9324 1883 112 JR NFF 
92CC 18EB 58 JR NX 9326 54 113 NEE LO D,H 
92eE 2812 51 K6 JR z ,so_v 9327 50 114 LO E ,L 
9208 3E28 52 SUD L O A,32 9328 15 115 OEe o 
9202 32815C 53 sx LO C236811,A 9329 E5 '186 NFF PUSH HL 
9205 2e 54 !Ne l 932A 05 187 PUSH DE 
9206 CDE792 55 CALL NOVTST 9328 ED5B8t5e 118 LO DE, C23728) 
92D9 e09A93 56 eALL NOVSUD 932F 19 189 ADD HL, DE 
92De I 8AI 57 JR KTEST 933a 7E Ili LD A, CHLI 
92DE 3E21 58 SEST LO A,33 9331 El lii POP HL 
92EI 18Ft 59 JR sx 9332 19 112 AOD Hl,DE 
VZE2 3EIF 61 sov LD A,3 1 9333 77 113 LD CHL) ,A 
92E4 25 6 1 DEC H 9334 El 114 POP HL 
92E5 l8EB 62 JR SX 9335 112F 115 DJNZ NLL 
92E7 4C 63 NOVTST L D -C,H 9337 CDFB92 116 CALL NAIT 
92E8 1658 64 LD B,BB 933A ES 117 PUSH Hl 
92EA 2610 65 LD H,t 9338 19 118 ADD HL, OE 
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933C 36H 119 LO (HU , e 939A 21e887 172 NOVSUO LO HL, 1792 

933E El 120 POP Hl 9390 910088 173 LD BC, 2848 

933F Cl 12 1 POP 8C 93A8 3A8058 174 LD A, (232961 

9340 16Ff 122 LO D, 255 93A3 94 17S SUB H 

9342 CB41 123 BIT 0 ,c 93A4 2883 176 JR Z ,SAA 

934 4 2802 124 JR Z ,N66 93A6 90 177 SUB B 

9346 16f8 125 LO O ,248 93A7 2002 178 JR NZ ,S8B 

9348 3A815C 126 NSG LO A, ( 236811 93A9 CBC I 179 SAA SET e,c 
93 48 5F 127 l D E ,A 93AB es 180 S98 PUSH BC 

934C 19 128 AOD Hl 1DE 93AC 16e8 181 scc LO D,8 

934D 1112 129 OJNZ NHH 93AE C841 182 BIT 8,C 

934F EDS8805C 130 LO DE, !237281 9380 2882 183 JR z ,soo 
9353 19 131 AOD Hl, DE 9392 1687 184 l D o , 7 

9354 22805C 132 LO !237281,HL 9384 3A815C 185 SOD LO A, C2368U 

9357 21805B 133 L O Hl,23296 . 9387 5F 186 LO E, A 

935A 35 134 DEC <HL> 9388 1883 187 JR SFF 

9358 06E8 135 sue 224 938A S4 188 SEE LO O,H 

9350 23 136 INC Hl 9388 50 189 LO E ,L 

935E 86 137 AOO A,<HU 93BC 14 190 INC D 

935F 77 138 LO CHL) ,A 93 80 ES 19 1 SFF PUSH Hl 

9360 C9 139 RET 938E 05 192 PUSH DE 

936 t es 148 NHH PUSH se 93BF ED5B805C 193 LO DE, <23728> 

9362 8688 141 lD 8 ,8 93C3 19 194 AOO HL,DE 

9364 18CI 142 JR NEE 93C4 7E I 95 L D A, (HU 

9366 7C 143 NLL l D A,H 93C5 El 196 POP Hl 

9367 D686 144 SUB 6 93C6 19 I 91 AOO HL , DE 

9369 2807 145 JR Z,NNN 93C7 77 198 LO (HU,A 

9368 ,06F9 146 SUB 249 93C8 El 199 POP Hl 

936 0 2906 147 JR Z,NPP 93C9 1833 280 OJNZ Sll 

936F 24 148 NNN INC H 93C8 COF892 , 201 CALL WAIT 
9370 1884 149 JR NEE 93CE ES 282 PUSH Hl 

9372 85, 150 NNN OR L 93CF 19 203 AOO HL, DE 

9373 28FA 151 JR Z,NNN 9300 3680 204 LO <HU ,8 
9375 2 10000 IS2 NPP LO HL,9 9302 E I 205 POP Hl 

9378 l 89E 153 JR NCC 9303 Cl 206 POP se 
937A 3E08 154 NOVEST LO A,8 9304 1600 207 LO D,0 
937C 2A805C 155 EAA LO HL, (23728) 9306 CB4 I 208 BIT 0, c 

937F 8688 156 LO 8 ,0 9308 2802 209 JR Z ,SGS 

938 I C83E 157 E88 SRL (Hl) 93DA 1607 210 LO o, 7 

9383 2C 158 INC L 93DC 3A8 15C 2 11 SGG LO A, (236811 

938 4 CBIE 159 RR (Hl) 93DF SF 212 LO E,A 

9386 24 168 INC H 93E0 19 il3 ADO Hl,DE 

9387 20 161 OEC L 9JE I 1016 214 OJNI SHH 

9388 10F7 162 OJNZ E8B 93E3 EOS8805C 215 LO DE 1 (23728) 

938A COFB92 163 CALL NAIT 93E7 19 216 AOD HL,OE 

9380 4 7 164 LO B,A 93E8 1108F9 217 LO DE ,-1792 

938E 30 165 OEC A 93EB. 19 218 AOO HL,OE 

938F I 8E8 166 OJNI EAA 93EC 22885C 21 9 LO (237281 ,HL 

9391 21895C 167 L O HL , 23728 93Ef• 218858 228 LO HL ,23296 

9394 34 168 INC <HL> 93F2 3 4 221 INC (HU 

9395 210158 169 LO HL, 23297 93F3 0628 222 SUB 32 

9398 34 1711 INC IHU 93F5 23 223 INC HL 

9399 C9 I 7l RET 93F6 86 224 AOO A,ffl 
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93F7 77 
93F8 C9 
93F9 es 
93FA 1618 
93FC 188C 
93FE 7C' 
93FF A7 
9411 281A 
9482 06117 
9414 2813 
9411, 25 
941 7 1881 
9419 95 
941A 28FA 
94tC 211H 7 
948F 1898 
9411 3El8 
94 13 2A815C 
9416 1618 
9418 C826 
941A 20 
94 18 C816 
941 O 24 
94 IE 2C 
941F IIF7 
9421 COF892 
9424 47 
9425 30 
9426 IIEB 
9428 21 BISC 
9428 35 
942C 2111158 
942F 35 
9431 C9 

225 
226 
227 SHH 
228 
229 
231 Sll 
231 
232 
233 
234 
235 Sftft 
236 
237 SNN 
238 
239 SPP 
248 
24 1 NOVOV 
242 OAA 
243 
244 018 
245 
246 
247 
248 
249 
251 
251 
252 
253 
254 
255 
256 
257 
258 

lO CHLI ,A 
RET 
PUSH 8C 
LO 1,8 
JR SEE 
lO A,H 
AND A 
JR Z,SPP 
SUB 7 
JR Z ,SNN 
OEC H 
JR SEE 
OR l 
JR z,snn 
lO Hl, 1792 
JR SCC 
LO A,8 
LO HL, 1237281 
lO 8,8 
SlA CHLI 
DEC l 
Rl (Hll 
lNC H 
INC l 
OJNZ 088 
CAlL NA lT 
lO 8,A 
OEC A 
OJN! OAA 
LO Hl, 23728 
OEC (Hl) 
LO Hl,23297 
OEC CHll 
RET 

1 REN MOVCHAR t•st progr&M 
10 CLEAR 32164 

c.J~ .. ':~!N~~i ~H~t,;;:.~~~88E""HOV 
21 PRI NT · 1 FLASH !; "STOP THE 

TAPE": PAUSE 111111: CLS 
30 REN print ab.arr._,u con 

attributo 0 
3 1 FOR n=e TO 31: POKE 22:56e+n 

'
1132p~~ ~;~~al,:~ ~~ 32t POI< 

E 232911- n,e, POKE 22623+n,llt NEX 
T n 

33 FOR n• e TO lit POKE 22746-n 

'
934~ ~i9+~~~ ~~ 32: POK 

E 22728+n,e, POKE 23127-n,et NEX 
T n 

40 REH 
41 LET 
42 LET 

1"J 

print at&rt poaition 
riga• 12i LET col • l6 
ind•l6384+col+lr iQa-INT 

(riga/8>•8>•32+1NT Criga/81•204 
8 

43 POKE 23728~nd-lNT (ind/256 

>•~~~3~!,rl!~; ~l~J7 
, col 

4~ PRINT AT riga,col; " • " 
46 LET count•e 
~e REN chi.amata .al progr•~•• 

codice macchina 
~1 LET RC=USR 32165 
60 REH teat codice di ritorno 
61 IF R!:=999 THEN 60 TO 80 
71 REl1 gestione ritorno d• 

•11.contro• (RC=9 > 
71 LET n=2:ZS28+32• PEEK 23296+P 

EEK 23297 
72 POKE n , PEEK n+12B 
73 LET count•count+l 
74 PRINT e 11AT 1,0;"SCONTRO 

,c~ni~P3ÌÌ~
1i~ Il: POKE n ,P 

EEK n-128 
76 PR INT e 11AT 1,e; • 

•: 60 TO 5e 
80 REN geation• ritorno d.a 

"'fuoco!" <RC=999> 
81 PRINT AT PEEK 23296,PEE,K 23 

29
~~ i~~~S~/ra; "FUOCO ! " 
83 PAUSE 39 , PAUSE Il: CLS • GO 

TO 30 

DODDII CODII 
FAH 
FAH 09 
FAI! ES 
FA12 09 
FAl3 3El8 
FAIS CD28FA 
FAIIS 3E40 
FAIA C028FA 
FAIO 3Ell 
FAIIF C028FA 
FAl2 3E1 B 
FA14 C028FA 
FAI 7 3E41 
FA19 C028FA 
FAIC 3EIS 
FAIE C028FA 
FA2 I C084FA 
FA24 09 
FA25 E I 
FA26 09 
FA27 C9 
FA28 09 
FA29 F5 
FA2A CF 
FA28 IE 
FA2C 09 
FA20 Fl 

li 
211 !NIT 
31 
41 
51 
61 
71 
81 
91 

IH 
l lt 
121 
131 
141 
151 
161 
171 
1811 
191 
211 
211 
221 fUOR 
231 
241 
251 
261 
27' 

OR6 641118 
EXX 
PUSH HL 
EU 
lO A, 27 
CAll FUOR 
lO A, 77 
CALL FUOR 
LO A, I 
CAlL fUOR 
LO A, 27 
CAlL FUOR 
lO A,65 
CAll FUOR 
lO A,8 
CALl FUOR 
CALl TERZ 
EXX 
POP Hl 
EXX 
RET 
EU 
PUSK Af 
RST 8 
OEFB IIE 
EXX 
POP AF 
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FA2E C9 288 RET FA9C B608 920 UNTE LO B,8 
FA2F 14 290 SHF 1 INC o FA9E CD75FA 938 EXTI CALL LINH 
FA3B 14 388 INC o FAAI es 948 PUSH BC 
FA31 14 310 INC o FAA2 0628 958 LO 8, 32 
f A32 14 321 INC o fAA4 18 968 NENI OEC DE 
FA 33 C9 330 RET FAA5 10FO 97B DJNZ NENI 
FA34 15 340 SHf2 OEC o FAA7 Cl 988 POP 8C 
FA3S I S 358 OEC o FAAS C02FFA 991 CALL SHFI 
FA36 15 368 DEC o fAAB CD75fA 1001 CALL LINH 
FA37 15 37B OEC o FAAE CD34FA 1810 CALL SHF2 
FA38 C9 388 RET FA81 l 0E8 1021 OJNZ EXTI 
FA39 3C 39B SONN INC A FAB3 C9 1830 RET 
FA3A C9 408 RET FAB4 110148 1841 TERZ LO DE, 16384 
FA38 218880 410 CICL LO HL, I FAB7 C09CFA I B50 CALL UNTE 
FAlE 19 42B ADD HL,DE FABA 110048 1860 LO DE, 18432 
FA3F es 431 PUSH 8C FASO C09CFA 1070 CALL UNTE 
FA4B 8604 441 LO 8 ,4 FAC0 lte051 1081 LO DE, 21480 
FA42 AF 450 XOR A FAC3 CD9CfA 1090 CALL UNTE 
FA43 C5 461 NEXT PUSH BC FAC6 C9 1108 RET 
fA44 0602 470 L O 8,2 FAC7 11 18 END 
FA46 87 4Sil I NT7 AOD A,A 
FA47 C87E 490 CHGI BIT 7,IHU 
FA49 C439fA 500 CALL NZ ,SONN 7E2C 10 OR6 32318 
FA4C IIFB 510 OJNZ INT7 7E2C 09 20 !NIT EXX 
FA4E Cl 521 POP BC 7E2D E5 30 PUSH HL 
FA4f 24 530 INC H 7E2E 09 40 EXX 
FA50 1BF1 540 OJNZ NEXT 7E2F 3EIB 50 LO A,27 
FA52 CD28FA 558 CALL FUDR 7E31 CD547E 60 CALL FUDR 
fA55 CD28FA 560 CALL FUDR 7E3 4 3E4D 70 LO A,77 
FA58 Cl 570 POP se 7E36 CD547E 80 CALL FUOR 
F A59 C9 580 RET 7E39 3E01 98 LO A, I 
FASA C5 590 CARH PUSH 8C 7E38 CD547E 108 CALL FUOR 
FA58 0608 600 LO 8, B 7E3E 3E18 l !B LO A ,27 
FASO CD3BFA 610 GIRA CALL CI CL 7E4e CD547E 128 CALL FUOR 
FA6il es 620 PUSH BC 7E43 3E4 l l3B LO A,65 
FA61 1618 630 LO B ,8 7E45 CD547E 148 CALL FUOR 
FA63 3A48fA 648 LO A, ICH61+1) 7E48 3E08 15il LO A,8 
FA66 90 650 SUB B 7E4A C0547E 161 CALL FUOR 
FA67 324SFA 660 LO ICHGl+l) ,A 7E40 CDE07E l 7il CALL TERZ 
FA6A Cl 670 POP 8C 7E58 09 !Sii EXX 
FA68 llFe 680 OJNZ GIRA 7E51 El 190 POP HL 
FA6D 3E7E 698 LO A, 126 7E52 09 28B EXX 
fA6F 3248FA 780 LO !CHG!+l) ,A 7ES3 C9 210 RET 
FA72 Cl 710 POP 8C 7E54 09 221 FUOR EXX 
FA73 13 720 INC OE 7E55 F5 230 PUSH AF 
FA74 C9 738 RET 7E56 CF 24B RST 8 
FA75 C5 740 LINH PUSH se 7E57 1 E 2se OEFB l!E 
FA76 3E1B 758 LO A, 27 7E58 09 260 EXX 
FA7S C02BFA 760 CALL FUOR 7E59 F 1 270 POP AF 
FA78 3E 4B 770 LO A, 75 7E5A C9 280 RET 
FA70 CD28FA 780 CALL FUOR 7ES8 14 290 SHF1 INC 
FA80 AF 798 XOR A 7E5C 14 300 INC 
FASI CD28FA 888 CALL FUDR 7E5D 14 318 INC 
FA84 3E82 B!B LO A,2 7E5E 14 321 !NC 
FA86 CD2BFA 820 CALL FUOR 7ESF C9 338 RET 
FAB9 1620 830 LO 8,32 7E60 15 340 SHF2 OEC 
FABB CD5AFA 848 RIGH CALL CARH 7E61 15 350 OEC 
FASE 18FB 850 OJNZ RIGH 7E62 I 5 368 OEC 
FA90 3E0D 860 LO A, 13 7E63 15 370 OEC 
FA92 C02SFA 87il CALL FUOR 7E64 C9 380 RET 
FA95 3E0A 880 LO A, 10 7E65 3C 39B SONN INC A 
FA97 C02SFA 890 CALL fUOR 7E66 C9 400 RET 
FA9A Cl 900 POP BC 7E67 218000 410 CICL LO 
FA98 C9 91B RET 7E6A 19 420 · AOO 
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7E68 C5 431 PUSH BC 7EE9 COC87E 1871 CALL UNTE 
7E6C 1614 441 LO 8 ,4 7EEC 118851 1081 

~~LL e~r~1488 
7E6E AF 451 XOR A 7EEF CDC87E 1891 
7E6F es 461 NEIT PUSH BC 7EF2 C9 llH REI 
7E71 1612 471 LO 8, 2 7EF3 1111 END 
7E72 87 481 INT7 ADD A,A 
7E73 C87E 4'1 eHGI BIT 7 CHU Quall• eh• --vuona IIOf'IO 1• ,-auun-7E75 e 4657E SII CAll Nl t SONN 
7E78 IIFB 511 DJNZ IN 7 ,.,c.....,attat• p.,. 1• capla ln 
7E7A CI 521 POP BC dlaanalanl nor-aall , 48k • lbk. 
7E78 24 53 1 INC H 
7E7C 18Fl 541 DJNZ NEIT FAC8 11 ORG 64211 
7E7E CD547E 551 CALL FUOR FAC8 Cl45F8 21 JP INIT 
7E81 CD547E 561 CALL FUOR FACB 09 li FUOR EXX 

7E84 Cl 571 POP BC FACe CF 41 RST 8 
FACD IE 51 OEF8 IIE 

7E85 C9 581 RET FACE 09 61 ElX 
7EB6 es 591 CARH PUSH 8C FACF C9 71 RET 
7E87 1618 6H LD 8,8 FAOI lC BI SONN INC A 
7E89 CD677E 611 GIRA CALL CICL FADI C9 90 RET 
1Eec es 621 PUSH BC FA02 C87E lii SETT 

ml ~1'.~Bh" 7E8D 8618 639 LO e ,e FAD4 C4DIFA liii 
7E8F lA747E 641 LD A,ICHGl+ll FAD7 24 121 INC H 
7E92 91 658 SUB 8 FAOB C9 131 RET 

FAD9 es 141 CAR PUSH 8C 
7E93 32747E 661 lD CCHGl+ll ,A FAOA 1688 151 

~BsH :t8 
7E96 CI '71 POP BC FADC es 161 CARI 
7E97 UFI 681 DJNZ &IRA FADD 2188H 171 lD Hl,I 
7En 3E7E 691 LO 

~èm+l l ,A 
FAEI l 9 181 ADD HL}DE 

7E98 l2747E 711 LD FAEI 1687 191 L D 

=· 7E9E CI 710 POP se FAE3 AF 211 XOR 
7E9F 13 721 INC DE FAE4 COD2FA 2111 INT7 CALl SETT 
7EAI C9 731 REI FAE7 87 221 mz M1 7EAt es 741 l!NH PUSH ee FAEB IIFA 231 

7EA2 lEIB 751 LO A, 27 FAEA CD02FA 241 CALL SE!T 
FAEO eoe8FA 251 CAll FUOR 

7EA4 eD547E 761 CALL FUOR FAFI lADlFA 261 LD A, ISETTtll 
7EA7 3E48 771 LD A, 75 FAFl 1688 271 LD g,e 
7EA9 CDS47E 781 CALL FUOR FAFS 91 281 sue 
7EAC AF 790 XOR· A FAF6 3203FA 291 LD J~ETT+I I ,A 
7EAD eD547E 801 CALL FUOR FAF9 Cl l ii POP 
7EB1 3E82 811 lD A ,2 FAFA 18EI li I DJN! CARI 
7E82 CD547E 821 CALL FUOR FAFe 3E7E 321 LD 

1àm+ll ,A 7E85 1621 831 LO 8 ,32 FAFE 32D3FA 331 LD 
7E87 eD867E 841 Rl6H eALl CARH f BII Il 341 IHe DE 

FB12 Cl 351 POP 8C 7EBA IIFB 8'8 DJN! Rl&H FB13 C9 361 RET 
7EBC lEID 86' LD A, 13 f814 C5 371 LINE PUSH BC 
7E8E CD54 7E 871 CALL FUOR F815 lEIB 381 LD A, 27 
7EC I 3E8A 881 LD A, l I F897 CDC8FA 398 CALl FUDR 
7EC3 CD547E 898 CALL FUOR FBIA lE48 401 

ull ~ò~~ 7EC6 Cl 911 POP 8C FBIC eoeBFA 411 
7EC7 et 911 RET F81f AF 421 XOR A 
7Ee8 1618 921 UNTE LD 8,8 F811 eDCBFA 431 CAll FUOR 

F813 3e 441 INC A 7EeA e DAI 7E 931 EXTI CALL l!NH F814 CDCBFA 451 CALL FUOR 
7EtD es 941 PUSH 8C F817 1621 461 

~2LL M2 
7ECE 8628 950 LD 8 ,32 F819 CDD9FA 471 NENC 
7EDI 19 961 NENI DEC DE FBIC 18F8 481 DJNZ NENC 
7ED1 l0FO 971 OJN! " EHI FBlE 3E8D 490 LD A, 13 
7ED3 Cl 991 POP BC FB21 CDCBFA 501 CALL FUOR 
7E04 CD587E 991 CALL SHFI F823 3E8A 511 

~~LL :~A= 7ED7 CDAI 7E 1111 CALl l!NH F825 eoc8FA 521 
7EDA eD617E 1111 CALL SHF2 F828 CI 531 POP 8e 
7EDD IIEB 1121 OJNZ EXTI F829 C9 541 RET 

F82A 1618 551 UNTE 
~~Ll ME 7EDF C9 1131 RET F82C CD14FB 561 EXTI 

7EE8 11 0041 1141 IERI LD DE, 14384 F82F IIFB 571 DJNZ EXTI 
7EEl CDC8 7E 1151 CALL UNTE FB31 C9 580 RET 
7EE6 110848 1161 LD OE,18432 FBl2 1 I H48 590 TERZ LD DE, 16384 
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FB35 eD2AF8 681 CAll UNTE 7F2D 13 34 1 ' INC DE 
FB38 I 18148 61' LO 3~t~8 432 7F2E e I 358 POP se 
FB38 eD2AFB 621 CAll 7F2F C9 361 RET 
F83E I I 81511 631 LO 8~tl8481 7F38 es ;78 L INE PUSH BC 
FB4 I CD2AFB 648 CALl 7F31 3EIB 381 LO A, 27 
FB44 C9 651 RET 7F33 CDF77E 398 CALl FUOR FB45 FS 668 !NIT PUSH AF 

7F36 3E48 481 LO A, 75 F846 09 678 EXX 
7F38 CDF77E 418 CALL FUOR FB47 ES 681 PUSH HL 

FB48 09 698 EXX 7F38 AF 428 XOR A 
FB49 3E7E 7111 

tg 1~m+ll,A 
7F3C CDF77E 431 CALL FUOR 

FB48 32D3FA 710 7F3F 3C 441 INC A· 
FB4E 3EIB 721 

~~LL :Ù~~ 7F40 CDF77E 458 CALL FUOR 
F850 CDCBFA 731 7F43 1621 461 LO 8 ,32 
F853 3E4D 741 LO A , 77 7F45 CD157F 4 78 NEWC CALL CAR 
F855 CDCBFA 758 CALL FUOR 7F48 IIFB 481 DJNZ NEWC FB58 AF 761 XOR A 

7F4A 3E1D 491 LO A, l l F859 COCBFA 770 CAlL FUOR 
FBSC lEIB 780 

ulL ~/J~~ 
7F4C CDF77E 511 CALL FUDR 

FB5E CDCBFA 791 
:~;~ ·~~~;7E 

511 LO A, 10 
FB61 3E41 880 l D A ,65 521 CALl FUOR 
F863 CDCBFA 81 1 CALL FUOR 7F54 CI 531 POP 8C 
FB66 3El8 821 

~~lL ~ÙgR 
7F55 C9 541 RET 

FB68 COCBFA 838 7F56 86118 558 UNTE LO B ,8 
FB68 CD32FB 840 CAll TERZ 7F58 CD317f 568 EXTI CALL U NE 
FB6E 09 850 EXX 7F58 18F8 570 DJNZ EXT I F86F El 868 POP Hl 

7F5D C9 588 RET FB78 09 878 EXX 
FB7 1 F I 888 POP Af 7F5E I 18048 590 TERZ LO DE, 16384 
FB72 C9 890 RET 7F61 CD567f 600 CALL UNTE 
FB73 988 END 7f64 118148 618 LO DE , 18432 

7f67 CD567F 628 CALL UNTE 
7F6A 118158 6'38 t~LL ~~t~0488 7F6D CD567F 648 

7EF4 18 ORS 32581 7F70 C9 6511 RET 
7EF4 C37 17F 21 JP !NIT 7f71 FS 661 ! NIT PUSH Af 
7EF7 09 38 FUOR EXX 7F72 09 678 EXX 
7EF8 CF 48 RST 8 7F73 ES 688 PUSH HL 
7EF9 IE 58 DEFB IIE 7F74 09 698 EXX 
7EFA 09 60 EX X 7F75 3E7E 780 LO · A, 126 
7EFB C9 78 RET 7f77 32FF7E 718 LO CSETT+l 1,A 
7EFC 3C 81 SOHM I NC A 7F7A lEIB 721 LO A, 27 
7EFO C9 98 RET 7F7C CDF77E 738 CAll FUOR 
7EFE CB7E !H SETT BIT . 7, CHL) 7F7f 3E 4D 741 LO A,77 
7F00 C4FC7E 118 CALL NZ ,SOHH 7FBI COF77E 758 CALL FUOR 
7F83 24 121 INC H 7FB4 Af 768 XOR A 
7F84 C9 138 RET 7F85 COF77E 778 CALL FUOR 
7F85 es 141 CAR PUSH BC 7F88 lEIB 781 LO A, 27 
7Fl6 96118 158 LO 8,8 7FBA COF77E 791 CALL FUOR 
1na es 169 CARI PUSH BC 7F8D 3E41 811 LO A, 65 
7F19 218H0 178 LO HL,8 7FBF CDF77E 8 18 CALL FUOR 
7F8C 19 188 ADD =~ 7DE 7F92. 3E88 821 LD A,8 
7f1 D 8687 I 98 LO 7F94 COF77E 838 CALL FUOR 
7f8F AF 281 XOR A 7f97 CD5E7F 848 CALl TERZ 
7Fl 0 CDFE7E 218 INT7 CALL SETT 7F9A 09 858 EXX 
7f l 3 87 221 AOD A,A 7f98 E I 868 POP HL 
7Fl 4 10FA 238 OJN! !NT7 7F9C 09 878 EXX 
7fl6 CDFE7E 248 CALL SETT 7F9D Fl 881 POP AF 
7F 19 COF77E 258 CALL FUOR 7F9E C9 898 RET 
7FIC 3AFF7E 268 LO A, (SETT+ll 7F9F 918 END 
7F IF 1608 278 LO 9,8 
7F2l 98 281 SUB 8 
7F22 32FF7E 290 LO CSETT+ll ,A 
7F25 Cl 301 POP BC • e 7F26 IIE0 3111 DJNZ CARI • • • 7F28 3E7E 328 LO A, 126 
7F2A 32FF7E 3311 LO (SETT+l l ,A 

M • D1Cl&lr Compute{ 
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